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NUOVO SAN GUE IN APPLICAZIONE DEGLI ORDINI SCELLERA TI DI SCELBA 

Due braccianti assassinati dalla pulizia in Abruzzo 
Sciop ero generale da questa mattina in tutta Italia ! 

Il delitto è stato consumato a Lentella contro disoccupati che attuavano lo H sciopero a rovescio,, costruendo una strada 
Numero imprecisato di feriti - Sanguinose violenze poliziesche all’Aquila • La decisione della CGIL - Milioni di italiani con 
imponenti manifestazioni reclamano una nuova politica che ponga fine a una situazione non più sostenibile per il Paese 

Ora grave 


Dunque è confermato che nella 
Repubblica italiana è stata ripri 
atinata la pena di morte senza 
giudizio nè dibattito, senza possi¬ 
bilità di difesa nè appello, seu 
za avvocati, nè giudici, nè codici: 
per esecuzione sommaria. Giudici, 
avvocati ed esecutori sono il mi¬ 
nistro Scelbu e i suoi uomini; pas¬ 
sibili della pena di morte sono co¬ 
loro che non hanno lavoro e lo 
chiedono, che osano mettere a col¬ 
tivazione le terre incolte, che pre¬ 
tendono il solario per le ore di la¬ 
voro che hanno compiuto, che 
chiedono di non essere licenziati 
o anche chiedono solo una pro¬ 
roga, una dilazione al licenzia 
mento. Gli ultimi condannati a 
morte sono 1 braccianti disoccu 
peti di una oscura borgata del¬ 
l’Abruzzo, Lentella, in provincia 
di Chieti. Leggete la stessa versio- 
aione che il Governo ha dato ieri, 
a tarda notte, dei tragici avveni¬ 
menti n apprenderete la fredda, 
inutile ferocia con cni questo Go¬ 
verno infame condanna a morte e 
nocide. Più ancora che inorriditi, 
« resta attoniti ed esterrefatti. 

Non vi è stato scontro con la 
forza pubblica; ai militi non è 
stato torto nn capello; non si ten¬ 
ta nemmeno, questa volta, la mi¬ 
serabile menzogna delle < bombe 
contro la forza pubblica >: i la¬ 
voratori di Lentella non avevano 
armi. La terribile, < bolscevica > 
rivendicazione per cui essi sono 
stati condannati a morte è tutta 
qui: da sette giorni si recavano 
a lavorare su una strada campe¬ 
stre, senza averne ricevuto auto¬ 
rizzazione dal ministro Sceiba. 
Avevano fame insomma; certa¬ 
mente per il lavoro si sarebbero 
accontentati della paga la più 
misera. Perchè non insistessero e 
la smettessero ùi protestare e poi- 
ohè — dice il comnnicato gover¬ 
nativo — avevano < intenzioni 
minacciose > sono stati uccisi. Tpt- 
to ciò è incredibile, è assurdo, fa 
gridare dall’orrore e dalla collera, 
ma è così: è la spaventosa realtà 
di questo regime dì De Gasperi. 

Lentella: un borgo di nn mi¬ 
gliaio di abitanti che non si tro¬ 
va sulla carta e si fatica anche a 
raggiungere. Il sesto eccidio in 
cinque mesi; dopo la Sicilia, la 
Calabria, le Puglie, l’Emilia, il 
Veneto è ora la xolta dell’Abruz- 
eo: quale regione dell'Italia non 
ha macchiato di sangue questo 
governo, quale provincia è anco¬ 
ra salva da questa scellerata ca¬ 
tena di massacri, di persecuzioni? 

Nemmeno i periodi più oscuri 
a disgraziati della storia del no¬ 
stro Paese avevano veduto nn suc¬ 
cedersi cosi rapido e spaventoso 
dt stragi e di latti. Nessuna na¬ 
zione d’Europa ha conosciuto in 
questi anni una così lunga catena 
di delitti. Prima ancora che l«* 
leggi scritte • la Cogitazione, so¬ 
no offese le leggi umane e scosse 
le basi stesse della convivenza. 
Oggi è possìbile vedere di qnale 
veleno fosse intriso l’ordine dato 
sei giorni fa da Sceiba ai prefetti 
di non trattare con le masse dei 
disoccupati e dei contadini senza 
terra: snlla piazza insanguinata 
di Lentella stanno i primi, orren¬ 
di frutti della politica scellerata, 
che sabato mattina i ministri an¬ 
nunciarono al Paese dalle stanze 
del Viminale. 

Così non si può andare avanti. 
Non si può andare avanti con una 
polìtica che procura al Paese un 
eccidio alla settimana. Non si può 
andare avanti con un governo che 
sa dare solo una risposta d; san¬ 
gue alla fame dei lavoratori; che 
colpisce in modo cod efferato do¬ 
rante la più scmplur e più mo¬ 
desta lotta sindacale. 

ET impossibile clic non esista 
un'altra strada; è impossibile cho 
non si possano tro\arc uomini di 
buon senso, capaci di assicurare 
al Paese un minimo di concordia. 

E* certo che non sì pnò conti¬ 
nuare con questo governo, che co¬ 
stella di morti le strade e le cam- 

? lagne d’Italia. Dinanzi a questa 
ollia sanguinosa, a questa siste¬ 
matica organizzazione dell’assas¬ 
sinio della povera gente, ogni co¬ 
scienza onesta insorga asterrefat¬ 


ta; ogni cittadino semplice com¬ 
prende che la vita di tutti è in 
pericolo e può «sere minacciata 
L’ora è grave e per la salvezza 
del nostro Paese bisogna impe¬ 
dire a codesta banda di pazzi e 
di provocatori di continuare su 
questa strada. Perciò nessuna per¬ 
sona di buonsenso, quali che sia¬ 
no le sue opinioni politiche può 
disertare dalla lotta primordiale 
[che è impegnata per le nostre li¬ 
bertà e per il diritto alla vita; 
ognuno deve levare in questo mo¬ 
mento la sua voce. Si tratta di 
chiedere con energia per l'Italia 
una politica di pace, di concor¬ 
dia, di lavoro; la sorte del no¬ 
stro Paese vale molto di più dei 
sogni pazzeschi e della criminale 
inettitudine dei vari Sceiba c De 
Gasperi. 

PIETRO INGRAO 


All* 23,90 di ieri aera l’Uffloio Stampe della CGIL 
ha diramato il mguente comunicato: 

«Il Comitato Eaecutlvo della CGIL, Il quale aveva 
esaminato la situazione generale in mattinata ed 
aveva dato una nuova prova del ano senso di equi¬ 
librio e di responsabilità, rinunziando allo sciopero 
generale immediato In difesa delle libertà costitu¬ 
zionali minacciate, ha ricevuto in aerata la luttuosa 
notizia del nuovo eccidio consumato a Lentella In 
provincia di Chieti dalle forze di polizia contro 
Inermi e pacifici lavoratori. 

L'Incredibile pretesto di questa inumana aggres¬ 
sione consiste nel fatto che un gruppo di lavoratori 
disoccupati effettuava già da alcuni giorni il lavoro 
straordinario approvato dalle competenti autorità 
e di cui veniva ritardata 1'autorizzazione. 

La coscienza degli italiani non può ammettere che 
si aggrediscano e si giunga fino all’uccisione di 
creature umane solo perchè queste lavorando eser¬ 
citano una pressione per ottenere l’esecuzione di 


lavori di pubblica utilità, rtconoeeivti hxtiapca¬ 
mbili. 

Questo nuove spargimento di sangue conferma 
quanto sia esistala alla nazione la politica governa¬ 
tiva di permanente aggressione oontro lavoratori 
ohe, ridotti alla fame, rivendicano il loro diritto 
el lavoro ed alla vita. 

Per protestare contro qnesta politica di miseria 
e di eangue e per solidarietà cOq le vittime dei 
lavortorl dell’Abruzzo, il Comitato Esecutive confe¬ 
derale ha deciso all’unanituUà lo sciopero generale 
in tutto il Paese per domani 3 Z manco dalle ore 6 
alle ore 18 ». 

L'Esecutivo della Camera del Lavoro di Roma 
riunitosi successivamente, ha preso le seguenti deli¬ 
berazioni: lo sciopero generale avrà attuazione dal¬ 
le 6 alle 18 di ogfi per tutte le categorie di lavora¬ 
tori ivi comriesi i dipendenti dei servizi pubblici. 
Dallo sciopero è escluso il personale del treni. 
Tutti 1 lavoratori sono convocati alle 10 in P. Esedra. 


PUERILE TENTA TIVO DI NASCONDERE LA VE RITÀ' AL PAESE 

Il governo non riesce a fabbricare 
una ve rsiono deireccidio di le ntella 

Affannose consultazioni di De Gasperi - Vergognoso silenzio della Radio sui mo¬ 
tivi dello sciopero generale di oggi - Sceiba perde la testa di Ironie ai giornalisti 


La notizia del nuovo criminale, nessuna 
eccidio poliziesco di Lentella ai è' 
sparsa a Montecitorio sul Unire 
della seduta. De Gasperi passeg¬ 
giava (fatto assolutamente eccezio 
naie) nel corridoio dei «passi per¬ 
duti», attorniato da un gruppo dei 
suoi deputati, e quando qualcuno 
gli si è avvicinato per Informarlo 
della sparatoria è stato visto im¬ 
pallidire ed atteggiare il volto a 
ttrbamento. Nel frattempo, in aula, 
i tìsputati abruzzesi Corbi, Sballo¬ 
ne e Paolueci presentavano inter¬ 
rogazioni urgenti al governo. La 
Malfa, lasciato solo al banco del 
governo, non sapeva che cosa ri¬ 
spondere e m la cavava dicendo 
che Lentella è un paese sperduto 
privo perfino di un telefono. 


La paura dei governo 

Subito dopo De Gasperi rientrava 

al Viminale « _ ricevuta notizia 

della proclamazione dello sciopero 
generale — si chiudeva nella sua 
•danza con Sceiba per decidere il 
da farsi. Fino a questo momento 


versione dell’eccidio 


era 

stata diramata dal Viminale e 1 
giornalisti governativi che bivac¬ 
cavano nell’anticamera di De Ga¬ 
speri cominciavano ad essere ner¬ 
vosi. Nessuno riusciva a capire co¬ 
me mai il governo, questa volta, 
non trovasse la presenza di spirito 
di fabbricare uno dei soliti comu¬ 
nicati menzogneri in cui si parla 
del «colpo d’arma da fuoco par¬ 
tito dalla folla», del «tentativo di 
disarmare i carabinieri», del «gril¬ 
letto di un mitra premuto per ca¬ 
so» tee. Qualsiasi menzogna sem¬ 
brava infatti più opportuna di un 
silenzio che rivelava soltanto la 
paura del governo e l’impossibilità 
di giustificare in qualche modo il 
nuovo crimine di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica esasperata. 

Passavano alcune ore e verso 
mezzanotte il cronista della R.A.I. 
riusciva a convincere De Gasperi 
che era Indispensabile dire qual¬ 
cosa. n cancelliere faceva diramare 
allora una velina in cii si ammet¬ 
teva per la prima volta l’esistenza 
di un morto e di un ferito. Disgra- 


SIGNIFICATIVE PRESE DI POSIZIONE 

I romitiani contro 
le misure liberticide 

Il Segretario del PL1 attacca Sceiba 


La giornata di lari, dominata dal¬ 
le reazioni alle disposizioni liber¬ 
ticide del governo, registra una se¬ 
rie di prese di posizioni antigoverna- 
tive nello stesso schieramento an¬ 
ticomunista 

Particolarmente importanti il 
comunicato emanato dalla Direzio¬ 
ne del PSU e le dichiarazioni rese 
alla stampa dal segretario del 
P. L. I. 

«3 PSU, dice il comunicato dei 
romitiani, considera un diversivo 
grossolano il tentativo del governo 
di far ricadere sul movimento po¬ 
polare le principali responsabilità 
dell’attuale inasprimento dei rap¬ 
porti politici e sociali nel Paese. 
In realtà le recenti manifestazio¬ 
ni per 3 diritto al lavoro degli 
operai e dei contadini e contro 
le sedi delle organizzazioni farci¬ 
ste sono state pienamente legitti¬ 
mate dalla inqualificabile passivi¬ 
tà delle autorità centrali e perife- 
che. r governo è mancato ad un 
suo preciso dovere non applican¬ 
do la legge del 3 dicembre 1947 
al gruppi e ai giornali neofascisti. 
Lo stesso ostruzionismo, prosegue 
testualmente il comunicato del 
PSU, fl governo e i prefetti han¬ 
no praticato nell’applicazione del¬ 
le leggi esistenti per l’imponibile 
di manodopera nell’agricoltura e 
per l’assegnazione ai contadini di 
terre incolte o mal coltivate». 

Dopo aver addossato la respon- 


aabfiità delle agitazioni sociali 
neofascisti, agli industriali, agli 
agrari e al finanziatori della stam¬ 
pa neofascista, ai prefetti e allo 
stesso governo, il PSU ai dichiara 
solidale con tutti i lavoratori in 
lotta per la libertà, per il pane 
e per la terra. 

Come riferiamo anche in altra 
parte del giornale il P. S. U. 
nella stessa mattinata di ieri ave¬ 
va comunicato ufficialmente di 
aderire all'invito rivolto dalla 
C.G.I.L. a tutti i partiti non go¬ 
vernativi allo scopo di coordinare 
l’azione contro le disposizioni li¬ 
berticide, dando mandato a Viglia- 
nesi e Vigorelli di rappresentare 
il partito nella riunione che ri 
terrà stamane a Montecitorio. 

Manifestando l’opposizione dei 
liberali agli emendamenti alla ìeg-, 
ge di P. S. proposti da Sceiba, il 
segretario del PLI Villabruna ha 
dichiarato: «Il difetto non è nella 
legge ma in coloro che dovrebbero 
farla rispettare. Questi per riabi¬ 
litarsi dalla loro inettitudine vor¬ 
rebbero ora ricorrere a metodi 
reazionari e antidemocratici come 
quello di sottoporre la vita Inter¬ 
na dei partiti al beneplacito del 
prefetti. La libertà dei cittadini e 
l’autorità dello Stato, ha concluso 
Villabruna, non si tutelano con la 
reazione e la demagogia ma im¬ 
ponendo a tutti la inflessibile os¬ 
servanza della legge». 


ziatamente però la voce littoria 
dell’annunciatore della R.A.I. ave¬ 
va già iniziato la lettura dell’ulti¬ 
mo giornale radio. Si verificava 
cosi questo scandalo veramente 
clamoroso: la radio italiana, che 
dovrebbe essere un organo impar¬ 
ziale di informazioni al servizio 
dei cittadini di ogni opinione po¬ 
litica che pagano il canone, non 
diceva una sola parola sul mo 
slruoso delitto di Lentella, limi¬ 
tandosi a comunicare la proclama 
zione dello sciopero generale « in 
seguito agli incidenti di Lentella a 
(quali fossero questi « incidenti », 
di che natura ed entità, nessun ra¬ 
dio-ascoltatore ha potuto sapere). 

La nota della R.A.I. 

In compenso la R.A.I. trasmette¬ 
va una nota ufficiosa in cui si qua 
lifica la protesta di tutti ì lavora¬ 
tori italiani (anche qui ci si guar¬ 
da bene dall’accennare ai motivi 
di questa protesta) come un atto 
rivolto contro « il libero regime de¬ 
mocratico parlamentare» e si invi¬ 
tano i cittadini a non farsi com¬ 
plici delle «finalità del bolsce¬ 
vismo ». 

Era quasi l’un* quando Sceiba 
acconsentiva a ricevere i giornali 
riL Ma, tra la sorpresa generale, 
il ministro di Polizia non 'orniva 
ancora ima versione dei fatti che 
si. erano svolti ben otto ore prima 
Sceiba dichiarava che l’agitazione 
dei disoccupati era ingiù* .ficata 
perché le autorità locali vevano 
disposto per il 28 marzo j.ia asta 
per l’assegnazione di lavori stra¬ 
dali • di recinzione del cimitero. 
Sceiba aggiungeva che dai rappor¬ 
ti pervenutigli risultavano « appe¬ 
na» Un morto ed un ferito. Le 
spiegazioni del ministro erano 
quanto mai generiche. A Lentella 
erano «tati inviati sette carabinieri 
ed un sottufficiale i quali «eviden¬ 
temente per difendersi da una ag¬ 
gressione comunista saranno stati 
costretti a sparare». 

A questo punto Sceiba perduta 
completamente la testa ri abbando¬ 
nava ad affermazioni di inaudita 
gravità. Non ri può ammettere, di¬ 
ceva, che per un morio m un 
paesello sperduto i comunisti met¬ 
tano sotto accusa il governo. Ci 
siamo rotti le scatole (questo è il 
linguaggio usato da Sceiba) di sen¬ 
tir chiamare liberticide le misure 
adottate dal governo. Si ricordi il 
Partito Comunista che «stavolta 
facciamo sul serio». Queste ed al¬ 
tre espressioni provocatorie veni¬ 
vano pronunciate con avwluto sen¬ 
so di irresponsabilità àùl ministro 
di polizia. 

La versione ufficiosa 

Finalmente alle due mattino, 
l’ANSA forniva una versione uffi¬ 
ciosa dell’eccidio che, pur essendo 
stata attinta al Viminale, veniva 
però datata da Chieti Secondo la 
agenzia verso le 17,30 di ieri circa 
400 contadini di Lentella percorre¬ 
vano • con atteggiamento minac¬ 
cioso la principale ria dell'abitato, 
portandosi poi davanti la sede co¬ 
munale con evidente intento di in¬ 
vaderla a distruggerla ». 


A protezione dell'edificio, prose¬ 
gue Il comunicato ufficioso, erano 
schierati il vice brigadiere Mosca- 
riello e cinque carabinieri. 

« L’appuntato Vincenzo De Vita 
veniva fatto segno, prosegue il co¬ 
municato, da uno dei dimostranti, 
tale Nicolantonio Mattia fu Co¬ 
smo, di anni 41, al lancio di un 
grosso martello ». II comunicato 
non dice se il martello abbia col¬ 
pito il militare ma precisa che 
l’appuntato rispose « con un colpo 
di moschetto ”Beretta” a terra a 
scopo intimidatorio. Il Mattia pe¬ 
rò si faceva sotto per colpire il 


L'eccidio di Lentella 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VASTO. 22 (notte). — Due lavo¬ 
ratori sono «tati uccisi ttof pome¬ 
rìggio dalla polirle e Lentella, pìc¬ 
colo paesr della provincia dì Chìe- 
ti. Numerosi altri lavoratori nono 
rimasti irriti. 

Il fatto è accaduto verno le 1S, 
allorché ì lavoratori — che in mat¬ 
tinata avevano effettuato lo sciope¬ 
ro a rovescio per protestare contro 
la gravissima disoccupazione esi¬ 
stente nella zona — si sono raccol¬ 
ti dinanzi al municipio. I disoccu¬ 
pati levavano la loro vo».e contro 
i’umm nitrazione comunale, la 
quale nulla faceva per risolvere te¬ 
stato di miseria della popolazione 
(che conta 160 disoccupati su 1200 
abitanti, ossia più del 10 per cento), 
e contro il governo, il quale anzi¬ 
ché affrontare l’angoscioso proble¬ 
ma dei senza lavoro minaccia ille¬ 
gali misure repressive. 

A questo punto la polizia carica¬ 
va la folla aprendo il fuoco: nono 
caduti Nicola Mattia di apui 41, 
che lascia tre figli; • Cosimo Ma- 
ciocco, di anni 26, ammogliato. Im¬ 
possibile precisare il numero dei 
feriti. 

In seguito alle prime notizie del- 
l’eccioio c; namo recati in auto a 
Lentella dove siamo giunti verso 
Luna e trenta di stanotte. Il pae¬ 
se appare deserto. Nella piazza cen¬ 
trale stazionano automezzi di cara¬ 
binieri e polizia. Il municipio è 
runico edificio illuminato: sulle sca- 
i affollano numerosi lavoratori, 
trattenuti a disposizione delle auto¬ 
rità. Ir. una stanza del municipio 
un ufficiale dei carabinieri, il giu¬ 
dice Longhi di Vasto, un dottore e 
van sottufficiali stanno interrogan¬ 
do uno ad uno j contadini di Len- 
teila. 

Abbiamo tentato di parlare con i 
presenti per avere informazioni 
precise sullo svolgimento dei fatti, 
ma in paese regna ima vera atmo¬ 
sfera di terrore. L'ordine draconia¬ 
no dato dalla polizia * tutta la cit¬ 
tadinanza è quello di tacere con 
chiunque. A Lentella è stato instau¬ 
rato il coprifuoco fino alle sette di 
stamani. Pattuglie percorrono le 
strade con l’ordine di sparare a vi- 


;to siamo solo riusciti • rapare 1 
nomi dei due morti. Abbiamo im¬ 
puto anche che il ventijeìenne Co¬ 
simo Maciocco, che si era sposato 
da poco, si trovava in tali condi¬ 
zioni di Indigenza da non esser 
stato ancor» in grado dt procurarsi 
un ietto. 

Al pianterreno dell’edificio dove 
lia sede il municipio c'è la ae/lone 
del partito comunista. La sezione 
è priva di porte. Queste sono state 
asportate e si scorgono ancora 1 se¬ 
gni della violenza. 

Mentre ci tratteniamo nei mu¬ 
nicipio udiamo un continuo martel¬ 
lare. Ci dicono che stanno inchio¬ 
dando i coperchi delle bare dei due 
caduti. Pare che vogliano portarli 
via senza sottoporli ad alcun esame 


necroscopico. Qualcuno oj dice sot¬ 
tovoce che 1 due lavoratori sono 
stati colpiti alle spalle. 

Altro è impossibile conoscere. 
Compiuto il ci imine, le forze di po¬ 
lizia tengono Lentella in stretto sta¬ 
to d’ai<-edio. Chi fosse sorpreso a 
rivelare fatti e nomi « potrebbe 
pentirsene », come hanno fatto ca¬ 
pire senza possibilità di equivoco 
gli uomini della polizia. La verità 
dovrà emerger*» da indagini appro- 
for dite e accurate. Ma lo stesso si¬ 
lenzio ordinato dalla forza pubbli¬ 
ca è la miglior indicazione di qua¬ 
le sia questa verità. Sono attesi per 
oggi a Lentella 1 deputati comuni¬ 
sti e socialisti abruzzesi e l'onore¬ 
vole Lopardi del PSU. 

A. J. 


graduato alla testa ». Lo colpi?. . , 

Neanche a questo proposito il co . sta senza piea^iso contro chiunque 


municato dice nulla ma aggiunge 
subito che il De Vita « si vedeva 
costretto, per legittima difesa ad 
esplodere contro il contadino un 
altro colpo di moschetto, » segui¬ 
to del quale il Matllr decedeva po¬ 
co dopo ». Lo stesso graduato non 
contento del primo delitto sparava 
un altro colpo contro il contadino 
Mangiocco Cosmo. 


sia trovato a circolare, n timore di 
altre rappresaglie fa si che i feriti 
abbiano preferito rifugiarsi nelle 
proprie case. Per questo non è 
possibile conoscerne il numero. Si 
sa solo che sono parecchi. Si tem» 
anche che molti di essi* possano 
aver a subire serie conseguenze a 
causa della mancanza di assistenza 
medica. 

Da coloro che abbiamo interroga- 


I precedenti 

della nuova strage 


Ecco i precedenti della nuova 
strage. 

A Lentella, paese di un miglialo 
di abitanti particolarmente colpito 
dal dilagare della disoccupazione 
e della miseria, era in atto dnl 
15 marzo lo adopero a rovescio 
da parte di un centinaio di brac¬ 
cianti. I lavoratori, circondati dal¬ 
la solidarietà di tutta la popola¬ 
zione, avevano iniziato i lavori di 
costruzione di una strada. 

Questa azione si inquadrava nel¬ 
la grande lotta generale iniziata 
dai contadini poveri, dai braccian¬ 
ti e dai disoccupati della zona di 
Vasto, dox»e la disoccupazione è gra¬ 
vissima. D a lungo tempo era stata 
richiesta l'epplicnzione dell’imponi- 
bile di mano d'opera: ancora ieri 
tale richiesta era stata presentata 
a Roma da Di Vittorio al ministro 
del Lavoro Marazza. Malgrado la 
pressione esercitata da tutti gli 
strati popolari locali (compresi i 
commercianti, gli artigiani, i picco¬ 
li proprietari), l’imponlbUe non è 
mai stato ottenuto. 

Chi si è sempre opposto accani¬ 
tamente all'applicazionr dell’impo¬ 
nibile, sabotando ogni tentativo di 
risolvere la disperata situazione 
della zona, è stato il "Prefetto di 
Chieti, il quale ha dimostrato di 
essere ancora più reazionario degli 
stessi agrari. Si è arrivati infatti 
a questo colmo: l’agrario D'Avalos 
aveva nei giorni scorsi, dietro le 


L01TA SEMPRE PIU’ L ARGA liV DIPESA DELLA LEfì AUTA’ REPUBBLWASA 

La CGIL e i partiti democratici 

si riuniscono oggi a Montecitorio 


Neila mattinata di ieri — prima 


che il nuovo criminale eccidio fos¬ 
se consumato dal governo — si ere 
riunito e Roma il Comitato Esecu¬ 
tivo della C.G.I.L. con i dirigenti 
delle massime Federazioni nazio¬ 
nali di categorìa per esaminare la 

situazione creatasi nel Paese Ini sordido ^ e * latifondisti 
seguito «He misure liberticide ,m- oligarchie economiche 
nunciate dal governo. » « L’Esecutivo — ore 

Udi’a la 


lavoratore alle misure di carattere.dei lavoratori 


provocatorio stabilite dal governo, 
che hanno lo scopo di paralizzare 
ogni possibilità di legittime pres 
s.oni delle ma?5e lavoratrici in di¬ 
fesa dei propri interessi e di pro¬ 
teggere i pr.vilegi c l'egoiTno più 

e delle 


relazione del Segreta¬ 
rio generale Di Vittorio, l’Esecuti- 
vc ha approvato all'unanimità la 
valutazione che delle suddette mi¬ 
sure governative aveva già dato 
la Segreteria ed ha approvato 
tutte le proposte dirette a pro¬ 
muovere una lotta larga delle 
masse popolari in tutto fi Paese 
contro ogni atten'-ato alla Costitu¬ 
zione e alla legalità repubblicana. 

L’Esecutivo ha espresso il più 
vivo plauso ai lavoratori italiani 
che hanno dato una magnifica pro¬ 
va di maturità sindacale e di sen¬ 
sibilità politica, attuando sponta¬ 
neamente Io sciopero generale e 
manifestando nelle piazze la loro 
decisa volontà di opporsi vigoro¬ 
samente ad ovni minaccia alle li¬ 
bertà sindacali e democratiche che 
costituiscono la base fondamentale 
per la difesa del pane e dei diritti 
dei lavoratori. 

« L'Esecutivo — dice un comuni- 
coto ufficiale — considera le im¬ 
ponenti manifestazioni e i comizi 
che hanno avuto luogo nei mag¬ 
giori centri d'Italia, prima ancora 
di ricevere direttive dalla CGIL, 
come la prima risposta dal popolo 


L’Esecutivo — prosegue fi co- 
mmr'cato — ch'ami j lavoratori 
italiani a realizzare la più larga 
unione c-on le forze sane « demo¬ 
cratiche del Paese e con tutti gli 
strati del popolo, per condurre in 
ogni Comune, in ogni Provincia e 
in ogni Regione una lotta energ.ca 
e sistematica contro ogni attacco 
governativo ai diritti costituziona- 
li dei lavoratori. Nel corso di que¬ 
sta lotta si deve affermare e svi¬ 
luppare la solidarietà della cialde 
opera:* e della popolazione lavo¬ 
ratrice in sostegno dei contadmi 
poveri e dei braccianti del Mez¬ 
zogiorno, che continueranno la lo¬ 
ro giusta lotta per la conquista 
della terra e per l’integrale appli¬ 
cazione delle leggi per l’assegna¬ 
zione delle terre incolte e malcol- 
trvate e per la massima occupazio¬ 
ne ir. agricoltura. 

«I provvedimenti liberticidi del 
governo tendono apertamente ad 
imporre la sua politica economica 
che, per garantire larghi profitti 
ad una piccola minoranza di gran¬ 
di capitalisti, aggrava la disoccu¬ 
pazione e la miseria di vasti strati 
del popolo 

■ «L'Esecutivo riafferma il diritto 


ad mtans.ficare la 
lotta contro i licenziamenti arbi¬ 
trari • contro la smobilitazione 
delle industrie • per una politica 
economica produttivistica, secondo 
le linee indicate dal Piano preposto 
dalla CGIL al Paen», la cui appli¬ 
cazione permetterebbe l’occupazio¬ 
ne immediata db. un milione di 
a soccupati, lo sviluppo della eco¬ 
nomia nazionale, l’elevamento del 
tenore di vita del popolo e quindi 
realizzerebbe le condizioni più 
propizie ad ur.» vesta concord.a 
nazionale. 

« la previsione dei possibili svi¬ 
luppi di questa fotta, nel caso che 
venissero violate a danno dei lavo¬ 
ratori la Castitazione e le leggi, l’E- 
secntivo di esplicito mandato alla 
Segreterìa confederale di coordina¬ 
re la lotta fra le varie province e 
le varie regioni, sino alla procla¬ 
mazione dello sciopero generale di 
tutte le categorie, allorquando a 
giudìzio della Segreteria stessa ri¬ 
saltasse necessario. 

Allo scopo di richiamare l’atten¬ 
zione generale del Paese, «alle ne¬ 
cessità di difendere le libertà sin¬ 
dacali e democratiche minacciate, 
l’Esecutivo ha deliberato di promuo¬ 
vere per domenica prossima 26 corr. 
pubblici comìzi in tatti i eapolao- 
ghl dì provincia e nei principali co- 
mani d’Italia». 

La CGIL ha compiuto anche, 
nella giornata di ieri, due passi 
di grande importanza, invitando a 
riunioni cornimi le altre organiz- 
(Contlana fa f-a par, £. colonna) 


pressioni dei disoccupati, as*unto 
della mano d’opera. Ebbene, egli 
è stato convocato dal Prefetto d» 
Chieti, signor Ottaviani, fi quale 
gli ha tenuto presso a poco questo 
discor^: «Caro signore, lei non 
deve assolutamente assumere mano 
d’opera perche gli è stata fatta una 
violenza privata e lei non deve su¬ 
birla. Siamo qui noi per impedir¬ 
lo». La posizione del Prefetto era 
talmente vergognosa e provocatoria 
che lo stesso agrario gli rispose 
ni'il energicamente, intimandogli 
di -ire la forza pubblica dal 
sin. . do altrimenti avrebbe de¬ 
ntine «sto la polizia all’autorità giu¬ 
diziaria per questa vera e propria 
violenza privata 

Le violenze poliziesche contro i 
lavoratori in lotta nel chietino to¬ 
no «tate di una brutalità incredi 
bile. Si è ari ivati ad effettuare ben 
133 arresti. 

La pohz.'a aveva perfino preso • 
l’abitudine di recarsi apposta fuo¬ 
ri dei vari paesi per attaccare 
e caricare i lavoratori quando rien¬ 
travano dall’aver attuato lo scio¬ 
pero a rovescio. Ciò per una ra¬ 
gione semplicissima: siccome i di¬ 
soccupati si scioglievano prima di 
entrare nei paesi, Ja polizie si re¬ 
cava ad aggredirli prima che m 
sciogliessero. 

Lentella è stato uno dei centri di 
questa cicca reazione poliziesca. Fin 
dall* sera del primo giorno di lot¬ 
ta, il 15 marzo, la L»rza pubblica 
ha messo m atto repressioni di gra¬ 
vità ecLe^.ioiiale. Una bomba lagn¬ 
inosene è stata gettata dai celerini 
alLmtcmo dei locali della Sezione 
comunista, e uno donna è stata fe¬ 
rita. Si sono verificati quelle sera 
I primi tre arresti 

Si è avuto poi nel vasteje. fi gior¬ 
no 16 in seguito al fermo provviso¬ 
rio del segretario della Federazio¬ 
ne Comunista di Chieti. compagno 
Colarovu. uno *=01 opero generale di 
ventiquattr’ore. Il giorno dopo lo 
•xnopero generale è stato attuato 
anche nrl rfdelia provincia di 
Chicli. 

II 17 marzo Is polizia tornava a 
Lentella per eseguire altri arresti. 
Le donne si sono gettate dinanzi ai 
camicns per impedire alla polizia 
di procedere. 

Malgrado tutte le violenze fi la¬ 
voro sulla strada veniva prosegui¬ 
to ne» giorni successivi dai disoc¬ 
cupati. n 18 una gran folla d. 
denne manifestava in piazza con¬ 
tro l’Amministrazione comunale d: 
destra, richiedendo l'immediato pa¬ 
gamento delle giornate già fatte. 
Si sviluppava un larghissimo movi¬ 
mento di solidarietà popolare. 
Nessuna famiglia s. è rifiutata di 
contribuire al succedo dei disoc¬ 
cupati. 

Giovedì ‘Cor-o. tutti i deputati 
abruzzesi si sono r. cati dal Pre¬ 
fetto di Chieti. forniti di un’ampia 
documentazione per protestar* 
energicamente contro il provocato- 
rio modo di procedere suo e dei 
suoi dipendenti. 

Basti citare un esempio tra quel¬ 
li portati dai parlamentari. A Sar. 
Salvo erano state arrestate 6ette 
persone. L’on. Corbi si recò dal ma¬ 
resciallo e discusse con lui, otte¬ 
nendo il rilascio degli arrestati. Ma 
quando si presentò alla caserma 
dei carabinieri, un ufficiale del. 
l'Arma al oppose al rilascio, affer¬ 
mando c**» ’a cosa non poteva 
nemmeno esser messa in discussione 
perché «c'era stato un carabiniere 
ferito con un colpo di roncola ». 
(Continua la S.a pi;., l.a colonna) 
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Cronaca di Roma ap.Beurai 


LA CAPITALE E’ SCESA IN LOTTA CONTRO GLI ASSASSINI DEL VIMINALE 


ALL’1,45 DI QUESTA NOTTE 


MANCIA COMPETENTE 

riportando cane lupo, manto ful¬ 
vo, nome Dick, con collare cuoio 
e museruola, smarrito nella not¬ 
te dal 20 el 21, zona Stazione 
Trastevere - Monteverde Nuovo, 
Telefonare 562.786 - 564.035. 


In atto dallo oro 6 lo sciopero generale 
con la sola esclusione dogli addotti ai treni 


generalo Criminali provocazioni 
» .i di terroristi fascisti 


lllllllltllllllllllllllllllllllllllllllllllllll! 

DOMANI Al, 


METROPOLITAN 
e BARBERINI 


4 , 4 1 f , 

Le assemblee di ieri nelle aziende - Azioni di disturbo contro gli “Amici» - Una grave provocazione a Colleferro 
rintuzzata: la segreteria camerale arrestata, immediatamente rimessa in libertà per la minaccia dello sciopero 


Attentati dinamitardi contro una sezio¬ 
ne comunista e una sede democristiana 


Dopo U fallito attentato contro la ne del responsabili materiali e del 
Sezione Comunista del quartiere Ita. mandanti di questi due atti di de¬ 
lia, due altri gesti di grave provoca- linquenza politica non deve essere 
zione fascista sono stati messi In atto difficile. SI decida una buona volta 


La Commissiono Esecutiva dei- A seguito delle azioni dei lavo- no volute iscrivere al P.CJ. In se- Romolo e Salvator » Romano, era dei fermi arbitrari. Alle 7 ali ope- qu A e l s , ta nolt ^,. , . .. l’Ufflcio Politico della Questura ad 

la Camera del Lavoro, convoca- ratorl e dei dirigenti sindacali, la guito al comunicato governativo. stato fatta brillare una canea di di- rai entravano nello stabilimento, ad on i. 1 , degu squadristi, 

ta d’urgenza questa notte a se- Questura annunciava U rilascio dei a Torpignattara sono stati fer- nomiate; i danni tono rilevami. onta della minaccia del vice- diret- simultaneamente contro la Sezione suscitano incidenti e^onnitu nella 

guito del nuovi sanguinosi inci- fermati che veniva effettuato alle mati i compagni Terzo Conti e Gl- Sul posto si portavo Io c®ler? -, tore Tommasi, che avrebbe voluto del Partito Comunista Monti, in via nostra città. 

denti accaduti nel Chietino e che ore 13 - dl conseguenza veniva re- ro i a mo Ciano; a Ponte Parione al- dopo mezz’ora, aveva inizio io estromettere i due unici rappresen- Frangipane 40, e contro la Sezione Vada a snidarli nel loro covi, tap- 


eostato la vita a due con- k ' oca *a la proclamazione dello scio- tr i compagni sono stati fermati e battuta: i dirigenti sindacali più in tanti 
» «Pi nuall sono restati fc- jero di ,uttl 1 servizi pubblici. diverse copie sequestrate; a Cam- vista venivano prelevati dalle abi - notte, 

-iie n—i-ji-t Intanto per tutta la mattinata!citelli un agente dopo aver strap- lozioni, intere famiglie erano but- Gli 


denti accaduti nel Chietino e che ure ai conseguenza veniva e. 
hanno costato la vita a due con- roeata ia proeiamaz^ 
tailini e nel quali sono restati fc- '^ro d lutti i servizi pubblici, 
riti altri 15 contadini — respon- Intanto per tutta la mattinala 
c'iiitfi t-nin gii iavnrfl.ro In Siungcvono olici Cdmcrs del La- 

“i7" aneilè Voro numerosissime delegazioni del- compagno, ha lanciato isteriche ° a piceli erano conaom ai commis- protesta. un’aura aerazione ctt tiflcabile. hanno usato la stessa tec-| Altrimenti i cittadini democratici. con”". H 

C ttXT p , , , i le fabbriche e dalle aziende. Ve- minacce contro il P.CJ. e 1 partiti urtato. Sergio Sacco e Tullio Co- cittadini si recava frattanto dal nica. Gli ordigni esplosivi sono stati giustamente allarmati per la sfae- (aAMH fllNflfCDVl I 

allo disposizioni deliberate dai- n j Vano tenute alla Camera del La- democratici ttantini, della C.I. della BPD, il re- commissario di P.S., chiedendo spie- deposti eui davanzali delle finestre data tracotanza di questi teppisti, WH v WC Kri I 

la Commissione Esecutiva della vo assemblee di metallurgici sponsabile della sezione della FGC gazioni per l’inaudita violazione deUe du ® aedi . politiche. che si tro- saranno autorizzati a pensare che dUUMnamaoui * ■ 

C.G.I.L. lo sciopero generale in P TÌ In qu^S tutte le to Jf Tu li D’ Alieno, Mauro Toni, Loris Stru- delle libertà individuali messa in T‘ u, a * due a pianterreno. « non . al vuole colpirli che . non . VALENTINA I 

5°™ ^ E „° R L 6 ^" d « venivano ripetute le as- ^ rabbiosi provo- Glauco Gene a. il segretario atto nella notte. Alle 14 lutti i fer- Stóff^ Up22i fflfO fflRTFCF I 

ALLE ORE 18 DI OGGI 22 mar- semblee del personale e l’astensio- cazioni poliziesche e, appena spar- T fi Camera del Lavoro Proper- mati venivano rilasciati, ad ecce- a | 0n t sono state udite in una vasta la vita stessa della popolazione. I Wfll I CvC r 

zo 1950 di tutte le Categorie di si0ne dal i aV0r0i durante le quali sas : i a dolorosa notizia dell’enne- ^retarlo del sindacato me- zione di Loris Strufaldi. zona deUa città, destando vivissima Mal momento In cui andiamo In _ ) 

lavoratori ivi compresi i dipcn- si votavano ordini del giorno che -:m n eccidio *i «tono imnpvnati ad ‘ a “ ur 9 1 f* Morzìgni. Insieme a que- In serata si e tenuta una grande impressione. Fortunatamente non si macchina voci non controllate segna- 

ilcntl dei servizi pubblici (Dallo venivinn nort iti in Prefettura T h,? CCÌ » nstl venivano persino trattenuti nel manifestazione di protesta alla Ca- debbono lamentare vittime. iano esplosioni in vari punti della |||||||||||||||!||||||||||||||||||||||||||||||| 

scionero èescliiso soltanto il nei- r iTu P , »T . », Li f' e£fcttuare «^nume una diffusione camerone del commissario i campa- sa del Popolo nel corso della quale x Lo scopo di questi due infami gesti città: Testacelo Prati. Ponte S An- 

SnTe del t^nT S0 " , ‘ ,,l0 “ ’ vl & T 0 ‘ *?,“1‘ SS3S?di Tra Sm eh, a n,«- Z,SST%S^, '5T,f ( T JrT^T'^WnaTSTr ÉT"’ •» IMMINENTE AL 

Tulli ■ .avoratorl «uno convo- lavoro c assembleo. Demoni di J^'nleTlXf'aSlc Tc".*li TaTé“r.?™U“. ! '%c,ba SSSS Camera ^'“TS - ” 110 ’ 1 °' 1 61 1 ” ,nn0 n °' fa "’ CICTIUA 

cali alle ore 10 In Piazza del- lavoratori si sono recate a portare 2 ioni meritano una particolare ci- forte verso le sei di ieri mattina, del Lavoro. quK?lan|uinM“inclden?e . mil» ri rniuTI III PALAZZO SISTINA 

I Esedra. od -S- di protesta in Prefettura. fazione: Aureli» con 500 copie pre- quando si spargevano le notizie MICHELE TORRE q siamo convinti che l’identifleazlo- | P||J ELEGANTI !!! 

La notizia del nuovo efferato ec- Sempre nella mattinata, dal notate, Appio con 1050, Italia con 


netiere i due unici rappresen- Frangipane 40, • contro la Sezione Vada a snidarli nel loro covi, tap- 
della C.I. non arrestati nella della Democrazia Cristiana Nomen- pezzati di gagliardetti neri, di foto- 

tano-Italia, in via Ravenna 9. grafie dell’uomo dal mascellone, di 


onerai invece rimanevano nel In entrambi 1 casi gli attentatori, scritte inneggianti all’odio, alla ven. 
ZU Ll-JiSf r \nianevano nel ^ 6Qno rlmaaU sconosciuti, ma il detta, applichi nei loro confronti le 


democratici 


AwniBuTl 


I 5W0NE SIMON 
VIVI GIOÌ 

FRANfOISEROS/nr 
IBASEMA DiLIAN 

CON 

SINO CERVI 

# U NWKimDONt » 

VALENTINA 

CORTESE 


IMMINENTE AL 


avo- avoro e assemblee Delegazioni ai dormente distinte nelle prenota- La vr ession e popolare si faceva Brandani, segretario della Camera Sminale speranza ^ provocare 
del- lavoratori si sono recate a portare 2 ioni meritano una particolare cl- forte verso le sei di ieri mattina, del Laverò. quache san|uInM^tacWen?e. 

o.a.g. di protesta in Preieiiura. tazlone: Aureli» con 500 copte pre- quando si spargevano le notizie MICHELE TORRE Slamo convinti che l’identifleazlo- 


I PIU’ ELEGANTI !!! 


PALAZZO SISTINA 


cidio di Lentella, divulgatasi in un Commissariato di P-S. di S. Paolo 500 , Ostia Lido con 300, Torpignat- 
baleno anche nei Castelli e nei venivano inviati alle C.I. di lutti j ara coq looo. Macao con 500, Ca- 
maggiori centri della Provincia ha gli stabilimenti della zona Ostien- vaileggeri con 400. 
sollevato una ondata irrefrenabile se inviti a presentarsi al Commis- «Amici» inoltre si sono posti 


SVENTATO DAGLI OPERAI UN TERRIFICANTE DISASTRO 


di sdegno. 




sariato stesso per comunicazioni, l’obiettivo di raggiungere e supe- 

rare 1 minimi di diffusione nella 
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robiettivo di raggiungere e supe- a ■ ■■ PfelAKL 

rare 1 minimi di diffusione nella II I a »» », JL m m ftQs 
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I fatti di Colleferro ® Stalo sul punto dì saltare in aria 


Mift 


dal nostro inviato speciale Una solusìoiio chimica sbagliata stava per provocare ----- 

Vna groisa P robS^“ ««m Io scoppio di una Ingente quantità di nitroglicerina « Pinky, la negra bianca » 

atto nella giornata di ieri l’altro — . ..- ■ . . . — . rirmi 7 iri nr rtnMA 

e nella notte del rnartedi dalla Di- stabilimento Bombrinl-Parridl- gambe senza colpo ferire. slonl < artistiche a. Poiché le persone af- T *j ATtnrTtinA 

rezione della Bombrmi-Parodi-Del- Delfino di Colleferro ha rischiato Due degli aggressori, teli Ludovico Oul- fette da t.b.c, si trovano in condizioni di 1JV 

fino e perfezionala dalla Celere è l’altro Ieri mattina di saltare in aria, lo e Cesare Costantini, furono più tardi grave disordine psichico, e sono quindi " 

stata, rintuzzata con vigore e tempe- a causa di un errore di alcuni tee- arrestati per l’uccisione di una donna a facilmente Influenzabili specie dal punto Bxflzlto dopo la visione special» del 
stiviti dagli operai di Colleferro, idei, ed è stato salvato dal tempe- Ponte Dateria e condannati ali-ergastolo. d , vkti erotlco attività del professore ' P “^’ , la *1?" ^ 

hn 4 mt*>rnnmont 0 «oli- stivo Intervento di un gruppo di ope- Questi tre Invece continuarono a svolge- „„ venuta domenica 19 marzo alla pre- 

Con i quali ha so ral> j qua u hanno dato prova di una re attività losche nella zona di Fiumi- appare ora ,n una luce veramente sinistra, 300 spettatori, scelU a caao 

aa I} z f,° tu f: a * a popolazione. prontezza e di un sangue freddo ve- clno e Maccarese, finché ieri sono 6 tati ' tra la cittadinanza romana, la Dl- 

Nella mattinata di lunedi, la Coni- ram ente degni di elogio. catturati dal Carabinieri e tradotti a II uacmua « {niKafara rezlone del Cinema Rivoli ha Inviato 

missione Interna del complesso BPD Com’è noto lo ZtabUlmento BPD Regina Coeli. H " IcKUsu » Il UlIalvfC all’ Accademia di Scienze ed Arti 


vestiti su misura con ottime stoffe 
di fiducia delle migliori marche. 
Laboratorio di l.a Categoria. Le 
nostre bellissime stoffe sono ven¬ 
dute anche a metraggio con forti 
6 c o n t i. Soprabiti, impermeabili, 
giacche sport, pantaloni. SI confe¬ 
ziona anche portando stoffa pro¬ 
pria. SARTO DI MODA, Via 
Nomentana 31-33 quasi all'angolo 
di Porta Pia. 

Vendite anche tatealL 


/v/Oj 
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«Pinky, la negra bianca» 


IL GIUDIZIO DI ROMA 
IN AMERICA 
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OGGI « Prima » ai Cinema 


FIAMMA e QUIRiNETTA 


*/ missione Interna del compiei __ __ 

, lÉaj|g notificava alla direzione che duran- consta di due padiglioni, uno chi- 
te n riposo, che cade tra la sospen- mlco. nel quale lavorano 1200 operai, 
-■? sione del lavoro del primo turno ed uno meccanico» nel quale lavo- 
Ì e l’inizio del secondo, avrebbe te- r “° 1 ^? n P, p 55 al v. 

:j «tifo un’assemblea dette :maestranze. Sp^H^ ed è dlv^o S'rep^ti. tra 
AU ordine dei giorno l& difesa del- y quali 11 «reparto dinamite»» I tre- 
5: le libertà sindacali e la condanna ce nto uomini riie lavorano In que- 










JJ>, V ** i.iv V. V ^ V., 


II prof. Bortolotti 
è stato denunciato 


■ n . i . lra Ja cittadinanza romana, la Dl- 

UA „ AU . „ rezlone del Cinema Rivoli ha Inviato 

« Y6K0V0 ® irunaiore all’ Accademia di Scienze ed Arri 

_i.i. > p • • d’America In Hollywood il aegumto 

arrestato in francia telegramma-. 

-.- « Scroscianti applausi hanno saltt- 

Il trl *IIatore inlernazionale Leon 

Page, che spacciando.! per vescovo, >tw clud i zl ra ecoItl auspicano 


Il truffatore internazionale Leon 


dirigente deila Polizia del Costumi, sotto 11 nome di monS - Crain 




- - Ie ^ ^ cento uomini cne lavorano in que- ./ k. Vii- ’ va 4 n mtpctl ultimi fpmn! intimiti 

Gli effetti deir et piattone nella casa dell'operaia Cecl. In quetfa ttanza dormi - delle leggi liberticide varate dal sta sezione del grande stabilimento * ta ® pa va In q 1 ult mi t mpl con u a 


vaia Ire ban.blnh Bota di 9 anni. Eugenia di 5 e Franca di 2. Fortunatamente governo De Gasperi. La direzione sono 1 più esposti al pericolo. , seeuito alla nota irruzioni- d’ 

nessuno del piccoli * rimasto ferito. Nciia fow, in primo p,ano. una macchina si oppone alla richiesta, chieden- Per una disattenzione che poteva |en Vj suo studio m “ ntre profeluià 


da cucire andata in peni. 


AJ. UUHJCUW UCII» UC1 Ld»lUUM f , , _nf 

dott. Bulle, ha dichiarato alla stampa va in questi ultimi tempi consuma- usc * r “Uff* 101 ® ttim ” 
che 0 prof. Raffaele Bortolottl. fermato to numerose truffe in Belgio, in Cinema Rivoli Roma» 

la seguito alia nota irruzione di s»H*to _ _ •p r ., ri - - Inolia all’Accademia sono «tate 

«era nel suo studio mentre proiettata ” v “ r t a e a - noina » e “ la ~ arr spedite per via aerea le scnede tieur- 



ì 

—-T-- 

i 




’m > 

; 

1 


il 

WKiì . 


— -ri-- w ’ V--- V - iventtloaima .t AI1 WCuhc piuicumu ... , , , ptir Via «blCfl iC fiUlCUe 

do l’intervento della Celere . e gli a Y e J® IftUn pornografici, è stato tradotto a Re- to Ieri pomeriggio dalla polizia p ite dal pubblico e nelle quali con 

operai sospendevano il lavoro in se- »» “ aM1 ° pr ,S“ a Ì? Ì a Jgina Ooell, e denunciato per atti osceni [francese a Bourg en Bresse. t giudizi entusiaotlcl nulla .mterpre- 


j stabilimento. Ai tremila operai riu — I - . . I I wwm BUliU VCUUU Olio iute invìi UiVUV 

1 nifi nello spiazzale, parlava il se- Effettuato un *«P Jd “ « g«r»vL BT* stato infatti accertato che 

5 —_ * _-- ri.__| controllo. CSSl Si rendevano conto I, rnprlaiuta h« Indnttn alcuni- sue »io- 


tolotti sono venuti alla luce fatti molto 


CONSULTE TRIBUTARIE 


tazlone di Jeanne Crain è espresso 
il vivo desiderio che all’attrice ven¬ 
ga assegnato il premio « Oscar *. 

n Cinema Rivoli, mentre ringra¬ 
zia quanti partecipando alla sua int¬ 
ristiva hanno con il loro consenso 
ooei unanliD* confermato M fiudW» I 


m 



\ gretario della Commissione Interna, I !o specialista ha indotto alcune sue glo- La risnioan de! candiditi alle Consulte Tri- americano sulla superba Interpreta- 

C&rTan, A lì^Séa erano *" .u. 

C i - -_ ter,-ir eri l_n-.:i. « oovwlvionrlr. la ____ MCOTOa Che * r'ZlKy. la negra Bianca » 


>;< }/■> '■£ presenti numerosi operai iscritti al- all'altro scoppiare, seminando la 
wVtS la de. al PS LI ed al Partito Repub- strage tra le maestranze e dlstrug- 
iw V ^ blicano. gendo tutto lo stabilimento. Erano 

' '» 5 Veniva anche ingiunto alla poli- 1® W.*>. . hn 

% z ’°: * a JÌ CÌa J;tt l?re. i slava per prendere l’unica decisione 

5 s > CeleTini si TtilrCLV&no xmjnediata.- possibile: mettere In azione il dispo- 
mente e il lavoro veniva ripreso attivo di allagamento, inondare tut- 
°lle 15. to 11 reparto a nello stesso tempo 


UN COMMERCIANTE DI MILANO 


— 11 grandioso capolavoro della 30 th 
Century Fox — verrà presentato in 
serata di gala venerdì 24 correntie. 


Truffa cinque milioni 
e li sperpera al giuoco 


Cinodromo Rondinella 




.* f ì Verso le 16J30 la maggioranza dare l'allarme e fare allontanare ■ 

1 deità p°opouJ&taSfeSa nel- £«1 1 fetori Cl^vem^ fatto . 

Ir adiaceTtze della Cam del Popolo, perfetto or dine. Rispondendo «1 co- A il CnDFnPFfl | 

manifestando la propria solidarietà ma ndl elettrici, B dispositivo alalia- Il 9&#^p| l^wl Vi 1 

>1^ con i latioratori. Le maestranze lamento funzionava Immedlatamen- ■ ■ 

Miim uscivano dalla fabbrica poco prima te, il reparto veniva invaso dall’ae- ———————*—- 

J del1e 17 * popolazione e operai si ^ftav^^AB^if^perfcolo 11 commerciante milanese Carlo LI- TEmOI* tamf. del 0 m. Cali.. O.D.S., delle 

V' :■ ' ’l univano in corteo per recarsi al “ / ‘Lf., 2^ ” i r^is r nrnriu rato vio. di 35 anni, è stato tratto In arre- 0.1. di tutte le cello!» alle 1S la Fed. 

v * ' / " ;t k commissariato di PS. Una delega- *« e . oinamlteT è tuttora nell’albergo Universale, In via D’A- SAUTO: km. «ea. di fatte le celiale stateli, 

x zione composta dal sindaco, campa- ch iuso. Papera che H lavoro possa zeglio dal maresciallo del Carabinieri PP.TT.. Boti Locali alle 18 nelle rl^ettha 

(tuo Peraccinì, dal segretario della essere* ripreso tra qualche giorno. M°I lt » 1 ^a e ' r .nmnaer^ U ^n r ter^ V ^i li f^ s ** :cai - 

' ' -"> V ;*sjt C amera ^ >av P T ? e m _ . .. - j. At vio era colpito da ordine di arresto 

* - è demoCT oticÌ protestava contro l jn- Tra SiCllli faSfldltl perchè accusato di una truffa di cln- qtoti 

tervento delta polizia nello stabili- 11 C OlbUII UailUlU mIllonl * a i danni di un 

mento. firvacfotl 9 FÌIIIÌIÌPinfl Industriale di Como, dal quale 6l era L K 

X Nel eontemoo la direzione del fllTBaldll O rlllllllUlllU f at t Q consegnare circa sette mila me- fy_‘ 


Oggi alle ore 15,30 riunione Coree 
di Levrieri a parziale beneQclo 
della C.R.I. 


mm 

jii yer 
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OGGI « Prima eccezionale » ai Cinema 


CA^DTOIL I 


o-: 


V ^ democratici protestava contro l’in- 
^ ’ervento delta polizia nello stabili- 
mento. 

Nel contempo fa direziona del 
complesso BPD decretava la so- 


vio era colpito da ordine di arresto 
perchè accusato di una truffa di cln- 


FERROVIERI 

OIOTEOI': ere 17,15: Dep. LooaeuUve 


- * p O 




1 § © 

MACARIO 

€091 ISA RARZIZZA 




tri di seta senza pagarla 


, «s, > r ■.'A.v'S'ji i-umpicMu m l, ucbicu-vi* >u ____ ■_ " , . , , . „ dri Rinite S. Bibiean preeeo set. S. Lemo 

- ,■ <iz. “ ■ ; , v *? menzione dal lavoro ver tre giorni Gli autori di una rapina consumata nel Dalle Indagini è risultato che 11 (Stlineri) r 

' i*" %j , -nmrmnentl della r'nmmitainnè sono stati arrestati Ieri dal Care- commerciante ha perduto al giuoco --«-»«« T 

_ eII ° blnlert della Stazione di Fiumicino. Le tutta i a somma ricavata dall’affare, e TEKEM1 : «e 16,50: 4*f. «ocgaotHe Tra- 

a, r.- tmmnnrir* i. irnrrm di fatica. In serata fi provvedi- . 0 no «tate dtrette «lai brigadiere bJ è quindi trovato nella Impossibilità * b *K_ S ?* riaes,t ^?, 

v d U.*dr* Alarli m ^ nto provocatorio veniva esamina- Bieutert. Oh amatati sono tre giovani dJ fronte *1 suol impegni. ^P *' 5 ««17.5°: Sq. Riti»» • 

Miu hlte mure *o nel corso di una riunione alla siciliani, tali Vincenzo Miglio IO, lodovt- — ■ ■ Saaooeafa >m»o se*. Macao (Lori). 

Profondità) Camera del Lavoro ed era convo- co Tamarid e rnnvnflllffÌonÌ p T («u I U*iT0: ero 18,30 «calo Merd • Asto?^ 

proionaitaf. - .. r’nntiniin delle Quattro anni fa. cinque individui al L/OUf UCHZI011I CAin* |*re»«o set. 8 . Loreuto. 


t«coootl*« Tra-1 


La direziona (fella B.P.D. ti è troppo preoccupata 




dtlTesplolione avvenuta nella notte Yul martedì; Una .quadra di operai ha «die- riunire aÙa SSS UH = Migim.o, iZSZ iare ISoUU^to WMac^ fùri). 

diamente egomberatoje ** m “ r ° Camera del lavoro ed era conro- ~ Tararle! e Armando Castani ConV©«MÌOIlÌ «Tini SABiTO: ^ «- 30 *«* • ***»- 

(to cm. circe di larghetta e li ai profondità ). pjJ ^ 0 veT j p 5 Consiglio delle Quattro anni fa, cinque individui al LOu * OCaZIOIll t?Alr» pre*. 0 sei. 8. Loreuto. 

A G’enzano, la cittadinanza, dopo GII inviti venivano respinti dalle Leghe. , -- 

aver percorfo incolonnata la via C. I. che non riconoscono alla P.S. La sera, malgrado l’afflusso di pr et àto riuscirono a sorprendere la fi- PARTIGIANI » * 

principale della cittadina, al è riu- il diritto di intromettersi nelle camion di celerini c di carabinieri duci» deU’agricoUore. aurati nella fat- Titti i jsrtijitzi a ili anici «ili* mal- Jl £ \_s V-f . A 

nita in un grande comizio sulla questioni sindacali. La Camera del da yelletrl e da Roma, trascorreva tori*, estrassero le armi e intimarono iIqu stsnaas «II» 9 la Tia Sarria 13 en i _ _ _ _ . _ . 

piazza, di fronte alla Casa del Po- Lavoro ha invitato le C.L a re- calmo. Ma verso le due della notte «ìrottaviani «il consegnare tutto n da- P rt?ri tzanlli. LRU1N ALA 

polo spingere tali inviti e, nel caso di veniva architettata la grossa provo- „ trevava ^ pbmo POSTELEGRAFONICI -- - - 

Ad Ariccia, 1 lavoratori si sono chiamate nominative di membri di catione; una forte esplosione sve- rapertore nd to „ trammtio ed Insospet- FMT , . oCALI - STATALI oggi MOtCOLEDr 72 Mllto — S Lea. li 

riuniti alle 18 alla C. d. I* per ma- C.L presso l Commissariati, la Ca- gliava gli abitanti del centro; alla S£r2£e m basso e, alia vtsta degli LOCALI - Ss ATALl ^OOfil 

clfestare la loro Indignazione. mera del Lavoro invita i lavora- casa 10 del villaggio vecchio, nei sconosciuti armati, cominciò a gridare. GWYED1 : -.ruM*. ^7?. a»«iri, pToJ.ri t DifiU jeJ fi;edll9 crt 12 . 12 . Sei 1848 Da- 

In alcuni centri lo sciopero ge- tori a conferire con l’Ufficio Legale pressi dell’abitazione dei compagni 1 banditi, spaventa», se la diedero a persona or» ìs ta ree. «tam .meltsa la RepuiblSea T«eu. 

nerale è stato Iniziato fin da ieri camerale. Nel 1902 ka laeqo a B**n ut mri» 4 Im- 

sera. Ai pastifici Pantanella e Buitoni _ Vorf* 3 * vl 

Ad Al^no. Ganzano ed Ariccna j a c.I. è stato chiesto al Diretto- ABOfl A iM leva f^bbi'ch"» ‘t« 5 oo« faelati al!» Sui.*. 

verrà anche organizzata anche una re di pronunciarsi in mento alle ■ W W 1 ■ M. ^B l a Kllldl m ^EM|11|1 iotLErrDW DEMOGRAFI09 - s»u- mmàl 

grande giornata di strillonaggio disposizioni anticostituzionali del M • ^ fc*niw 36- etti «#ui 1 Morti- macài 

dell’Untfd in risposta al ridicolo di- Consiglio dei Ministri. Il Direttore ______^J 27.’ !a*:u 25.’ M»tria«s‘i 28.’ 

vieto deliberato dal Consiglio del della Pantanella, dott. Coen, ri- iou,ETTDW METEO!!otoGICO - Tmoattm* 



41 faerra — f»lin: Ma!*- ! a 


aia!» Maaia melasa la Repubblica Traeta. 
Nel 1902 ka laeqo a Baku ih |rts4« 4i*»- 
i:ra£»sa di lateratori diretta da Staila. Nel 
1944 a Fucile e:cqs* giovasi rccitectl alla 
!«tz rcpubblicbisa teejou* labiati alle Sud.». 

BOLLETTINO DEMOGRAFI01 - Nati: Macài 
46. Umn'm 36; rati sorti 1. Morti: ■lacki 
27. Immisa 25. Matriaeci 28. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tesparann 
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,p»ODorroDA Dino De Laurenti rs • ùtfttrrooA MARIO MATTOlf 
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OGGI • Prima • al Cinema-Teatro 

TRI TRI 1 E 5 8 


«ujtwwii ui vaav 6 u*ia » * urgenza, aeiiDoravano perento ai nell® v«U Cl Adamo ea tsm. wnin* n*: un mi f*a — —fiati- , m ^ ukub — c»Aot* p,.* i—- Tm~ 

deUe CI. della erano «tati , di j ^ioocro £enerale per nel seducenti pantó di Èva. vi rac* Iota allcfia • e«?. irramtks: i U morte ltn>: U dolly ikìer» - Wtxa Siihtt: U 11 

errestati. Rema c per^l pr”tneìa dTi co™! f»Kr»no SgH ~n^ ff , 1 , SZ JT2 ‘JSlS^T- ^''“S2 ?. 

Contro qu«to tentaUvo di applt* presi i servir! pubblici, inclusa le eireano’»». m 41 pene — Ipsils: U«. stiaris: Gii mi sii G1H 2Tb«s: n *n*S, *! r —T- lt * "bus, l i. usm, 

care i provvedimenti anticostituzio- maestranze dei quotidiani ed 1 por- ^ rVA ^ nttr» » «»- teaaU — Ajpa; La *»5o» peri»I»a* — Amì- pecnfar» — Fr»»»i»: OaclU «1 *»!• — ?«i- tatti «o.omek» :* nt «M.iir.rU utu < 

“ffi pomeriggio si «no aitem.ie SrfHiA’ &.■»’«-“« StejttiMS.,': SSt ^ “ 

2 S 2 t\gs 2 saMU Rom * “„?■, i'ss sr sssr sas ? « r ss ss? ìsw.« “ ras ss «w & z&xx 

givano immediatamente. votato ordmi del porno di pro.esta, E® 11 ® liti: Ca «adisu tei mM - A<r»^a: Gii mxdcn-i - lukia»: Al diami» la «Uriti - R,d « parlari •* . Gal :lei Gal.Wi e it 5r-v 


m 


k> 


PARTITO 


ÌX 1 

ìA 




■ ' ,, ... ■ . . _ * c aiLUUC ut-* *iw*aw 6‘viua- 

Generali, ^ìmentazione, l>lefon- le TabbioSame nte stracciata da ze- 
ci) riuniti d’urgenza chiedevano . .. * di P fi 

'rioc'‘rl t e Ì va^fi 8 r£ufscio Ci risulta che a nnestino è 

e decidevano che qualora il rilascio , . vt» a 


riaviata. 

«a è rtiTiita.* 


TEATRI 


Ci risulta che a ' Prenesllno è Hma „ a= m «Ha «.«. - «~l 


T .™otMUisdn emiro leTre *»■*■ fermata la compagna Elda Al SENTINA: 0***» ri*»*» dirai to ùl 

non venisse effettuato n o D’Arpino e i compagni Alfredo Ce- M.o OìElunì tot nsick« ài Moliti, De Ptoli. 

24, tutti! servizi pubblici sanbbero «j, "pS™" « !<s Srtab««. all» 17.30 - AITI; »m 17; eo» : ^ “T u 


24 '£?i l - 3SS tì 5?S^: < d3I ®"t?T Merio pSì; novreo^e' 

^ d P sono state sequestrate. Gli stessi W» fri 

° T j Segretari Camerali Cianca e agenti, che hanno operato il ter- . Mn 
Moronesi con il Segretario deila mo, sì sono dichiarati spiacenti di wap. S,a» 
Sezione Romana dello S.F.I. ed il dover agire in tal modo ma... gli !««» • ~ 


aertl — CiaMtar: Una imi alai» — Oa- Stana» «ittao — TtM»U: Al di*v»l» la cr!e- ■ r ‘ T **- 

lia: Taochla Càiitorsi* — C»U Ai llaua: briU — Tatua Aprile Odio dì uaqa» — T«r- G50TEDT 

tkra^Tic* di b» atra»» • eoo?. Maggi — Co- bau: Et pitta ’i »Uz gcerra — Tittaria: Sarriria i'ardiza: I ropona. al!» li la Frd 
Imi: Oca» iuguli 1 Aurrit* —— C»la**a. 11 carcàoi». e*e%ua^ss\£* a viiwi » ■» a ■ 

Ti ritroverà — Cora: Aito» ri £n - 41. CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Milza» Sta Ras» — Cristall»; Nodo iroraoio RADIO TiU , j _ ni M , ^j], 

— D ,I !« Maatàaea: L» da» n«i - D»ll» Tit- AETK ROSSA - 0r« il: Maa. tic*. — 12: A.\pj (5dki S donai ali» 20.30 i» u»m 


<*% 


TaU! i r»rti 5 »a!. Htr-«U • «Mici della 
iFl del C-lio doaaai * 11 » 20.30 >• wm- 


C.L.BRAOAOIIA 


JACQUES SERNAS 
TAMARA LEES 
PAUL MULLER 


^nntnr^rrisòiia sì recavano ùres- ordini superiori parlavano charo! i* 21 ; l " WUo * - fumumt _ F(nm; 5 ^ _ ria»».: certo .lafoar» - 23.30: Bill». ■«« pn*. are «•»*<;»«» ^ 

Senatore G riS 0 lia_Si recavano pres » p rMM :: nn £°= °L* ' T‘ Atto di riol^T - li—Ila: Concerto RETE AZZLRRK ■ 0-e 13.26: h-tri rn- " »5T» dlta ** ntlnr * B ^” ,U4 


— , Vr -ÒT...*.. . far. T, TVnmi»me?- ritturiini di Preneit'no -n',,,-, “*• . ... ... . A „ 0 ^ _ ,,*aa*iu: loncerfa RETE AZZIRRI - 0-* 13.36: U'-itri ra- 

so il Vice Questore * far presente NumeroM cittadini di Pmt . no ADIRINO: or» 2t: coma. MaHijUati-Beaiai: tCwnp ^ ao{BI ^ u aa»i«|nt. (ore 21.40) - tifali - 1S: Mtlrifa Iran -mi - 18,25. Can¬ 
tale deliberazione. hanno manifestato chiaramente la . faqaìsitioae , — TillE: riposo. na«laì(i: GII aaai pia beiti - F»|liaa»; la xoai aapolcune - 18.15: Mon. In-ij. —20,33: 

Un forte movimento di protesta loro Indignazione per 1 atteggia- u . Bir _ AI «ontagaa tari tua — rwta-i: la grande ea- • Z'c «9 ». »«r em». — 21 25: Una *i«rìa 

Si sviluppava intanto tra gli ope- mento apertamente anti-democrati- vamaTa r»lc«u — Taalaa di fttri: Cento c»l — d'ansoro — 22,05: Pive*:» al p'ano — 22,20: 

Tal di Colleferro. c <> del Governo e 20 donne si so- AL1AMBKA: U «ìgsera dai Tropici a eco»- Ballala: Il Bjlia di La hj — Gialli Cciart: I sottnrai dell'oiigaolo — 23.30: Ball». 


aatenala (lampa. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 


GIOÌ EDI' 

Aaaialitraliri all» 18 la Fri. 


Sulla scena i • 

CONTINUA IL GRANDE SUCCESSO DI 

RICCARDO BII.U - LUISA P0SELLI - MARIO RIVA 

NELLA DIVERTENTE RIVISTA 

siGnoite. lsi mi hh conuimoi 

coni GIULIO MARCHETTI — DIANA DEI . 
OLIMPIA HOLT — BALLETTO • BERNINI » 
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V -e ‘«Atre 
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Pan. 3 - «L’UNITA’» 
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Umanità 

» < ♦ ' 

delle scienze 

». « 4 


di MASSIMO AL01S1 


L'Iniziativa della creazione di 
Un Centro per la diffusione del 
libro, Io sviluppo di attività ad 
esso connesse, come quella del 
a Mese del libro, della cultura 
popolare e della scuola », l’inte¬ 
resse grandissimo e le aspetta¬ 
tive che tali attività hanno su¬ 
scitato nelle larghe masse popo¬ 
lari del nostro Paese sono aati 
di una importanza fondamentale. 

Quello che è particolarmente 
interessante nell’orientamento del¬ 
le masse popolari e sopra a tutto 
dei lavoratori nei confronti del 
problema culturale, è la loro 
preferenza decisa verso l’infor¬ 
mazione scientifica, verso lo stu¬ 
dio dei fenomeni naturali, specie 
se direttamente connessi con i 
problemi del loro lavoro. 

Fascisti e gesuiti si sono sem¬ 
pre trovati d’accordo nel perse¬ 
guire una politica scolastica che 
«fomentasse lo spirito letterario», 
cioè nel tenersi fermi (ed anche 
deformarla paurosamente) alla 
tradizione educativa italiana se¬ 
condo una scuola detta umani- 
Bticn e che altro non era e non 
è se non l’imbonitore ideologico 
della borghesia, secondo l’espres¬ 
sione di Casagrande. Il program¬ 
ma di continuare e rafforzare ta¬ 
le tradizione antipopolare e rea¬ 
zionaria da parte della educazio¬ 
ne fascista era già in atto prima 
del suo affermarsi in sede politica 
quando per bocca di Gentile, in 
un discorso tenuto nel 1922 ai 
lavoratori presso una ineffabile 
« Scuola di Cultura Sociale » si 
dichiarò che non alla matemati¬ 
ca, non alla fisica nè alla chi¬ 
mica e a nessun'altra scienza 
naturale (cose anguste e disu¬ 
mane), si doveva guardare, bensì 
alle forme alte della cultura, co¬ 
me tali intendendosi l’arte, - la 
letteratura, la storia (secondo la 
storiografia idealistica), ecc. 

Gli studi umanistici seriamente 
intesi si propongono di cercare e 
trovare l’uomo in tutte le sue 
multiformi capacità di sentire e 
di agire e certamente lo trovia¬ 
mo con Immediatezza osservando 
e meditando sulle opere d’arte, 
leggendo poesie, penetrando nel¬ 
la cultura delle civiltà passate 
attraverso lo studio delle loro 
lingue e delle loro opere lette¬ 
rarie ed artistiche. Tutto ciò è 
vero e tale rimane, sempre che 
si ponga lo studio medesimo so¬ 
pra una piattaforma storiografica 
almeno corretta, se non proprio 
scientificamente esatta. 

Ma è solo questo il modo di 
avvicinare l’uomo? E* solo que¬ 
sto il modo di comprendere l’uo¬ 
mo nella sua storia, cioè nel suv 
essere? E’ solo andando nei mu¬ 
sei o leggendo i canzonieri di 
tutti i tempi? Non v*è dubbio che 
una educazione umanistica male 
intesa quale ormai da tempo si 
svolge in Italia porta molta gen¬ 
te a dire di al. E questo si non è 
soltanto un grossolano errore, ma 
una precisa e piti o meno pre¬ 
meditata presa di posizione di 
classe, cioè delle classi dominan¬ 
ti, le quali trovano forzosamente 
necessario identificare la cultura 
In universale con il loro tipo di 
cultura, che è atto a far avvocati 
e ragionieri di provincia, impie¬ 
gati ministeriali pronti a difen¬ 
dere il latino con i denti come 
se si trattasse del proprio onore 
familiare, incensatori corali, ma 
incoscienti, tanto dei molti tapini, 
quanto dei pochi notevoli esseri 
campioni di una tale cultura. 

Infatti, quando ve ne aia biso¬ 
gno, troveremo sempre anche de¬ 
gli scienziati che nel raccontare 
come in natura sia sorto l’uomo 
e dovendo stabilire un discrimi¬ 
ne tra la bestia e l’uomo (quan¬ 
do per loro grazia siano ancora 
evoluzionisti) lo pongono nel mo¬ 
mento In cui l'uomo cominciò 
ad ornare le proprie caverne con 
opere d’arte, graffiti, disegni e 
pitture. Noi non sappiamo quan¬ 
do in effetti comparvero tali ca¬ 
pacità artistiche nella specie uma¬ 
na, quanto esse siano precoci o 
precocissime o tardive: quello 
che è certo è che per un lavo¬ 
ratore l’uomo cominciò ad essere 
veramente tale per altri, forse 
più fondamentali aegni: egli fu 
uomo quando si costruì II primo 
strumento, quando cominciò ad 
espandere col proprio lavoro le 
sue capacità di rapporti con il 
mondo naturale circostante. Que¬ 
sto è ciò che sente il lavoratore 
quasi immediatamente (provate¬ 
vi a discutere con lui, per esem¬ 
plo, del libro di Hin e Segai: Co¬ 
me l’Uomo divenne gigante ) e 
non v’è dubbio che così facendo 
coglie l’aspetto sostanziale della 
questione. L’umanità per il lavo¬ 
ratore comincia 11 ed è la scienza 


in questo caso - che gli porge il 
modo di ritrovarla nelle vestlgia 
del passato, secondo una cultura 
che non può non chiamarsi, ap¬ 
punto, umanesimo. . ; 

Ma tutta la storia naturale, che 
è poi storia della Storia Natura¬ 
le, cioè storia delle conoscenze 
umane sulla natura, parla del¬ 
l’uomo e del suo posto nella na¬ 
tura: tutta la storia naturale, 
parlando del mondo in cui l’uo¬ 
mo si trova, contribuisce a defi¬ 
nire quest’ultimo nella sua inte¬ 
grità poiché non si pilò descrìvere 
nessun essere vivente se non nel 
suo proprio ambiente e l’ambien- 
tè dell’uomo è tutti U mondo. 

I lavoratori senioi.'» tutto que¬ 
sto con passione. I ragazzi sareb¬ 
bero conquistati da un insegna¬ 
mento ben condotto basato lar¬ 
gamente, specie nei primi armi, 
sulle scienze naturali. Nessuno 
faccia il paragone con ciò che so¬ 
no oggi — in genere e non a caso 
— le scienze naturali, cosi come 
vengono insegnate in Italia. Nes¬ 
suno si trinceri dietro la neces¬ 
sità di un insegnamento « for¬ 
mativo » e non « informativo ». 
La freschezza della mente e la 
giovanile prontezza all’entusia¬ 
smo, la bontà d’animo e la sua 
fermezza nelle circostanze che la 
richiedano, la serenità: basata 
sulla consapevolezza della propria 
forza (della forza dell'uomo in 
genere), la «socialità» dell’esse¬ 
re umano che si tramuta in so¬ 
lidarietà e in attitudine combat¬ 
tiva: l’interesse all’esperimento e 
quindi al lavoro; la libertà dalle 
mistificazioni, l'attitudine critica, 
la disciplina e la pazienza, la 
sanità dei costumi: queste sono 
le qualità che uno studio della 
natura bene inteso coltiva e con¬ 
solida nel ragazzo e nessuno po¬ 
trà negare che ciò sia propria¬ 
mente « formazione » e non « in¬ 
formazione ». Vero è ohe cosi 
l’uomo impara a rendersi conto 
che non vi sono limiti apriori¬ 
stici riguardo a ciò che ai può 
sapere e quindi che non vi sono 
limiti aprioristici a ciò che si può 
fare e volere. Verità pericolosa 
per una società che vorrebbe abi¬ 
tuare l’uomo a guardarsi allo 
specchio attraverso un reticola¬ 
to per dimostrargli che esso fa 
parte della sua natura. Vero è 
che così il ragazzo si prepara a 
conoscere la struttura stessa e la 
storia della sua società, non come 
il prodotto di un imperscrutabi¬ 
le destino, ma come una realtà 
scientificamente studiabile nelle 
sue origini e nel suo divenire al 
pari di tutte le altre realtà na¬ 
turali. 

Insegnamento pericoloso per 
tutti gli interessi costituiti, pa¬ 
ventato e combattuto dai deten¬ 
tori dei' privilegi sociali. Questa 
è la ragione per cui l’insegna¬ 
mento delle scienze naturali è, 
almeno in Italia, essenzialmente 
« informativo » e non « forma¬ 
tivo»; questa è la ragione per 
cui tutta la scuola media italiana 
diviene una « scala di istituti sco¬ 
lastici che sono come una pro¬ 
gressiva parafrasi della scuola 
modello, la scuola umanistica » 
(Casagrande). 

Una tradizione come questa 
pesa ancora oggi in alcune istan¬ 
ze del nostro Partito nonostante 
molte affermazioni programma¬ 
tiche e la evidente buona volontà 
di alcuni quadri intellettuali. La 
storia della cultura italiana pesa 
su questi quadri appunto come 
tradizione, onde si è portati quasi 
istintivamente a cercare nell’arte 
e nella letteratura il paradigma 
della cultura del nostro paese. E 
ciò finisce, naturalmente, per es¬ 
sere giusto, perchè di fatto allo 
stato attuale delle cose l’Italia 
può forse meglio affacciarsi sul 
panorama della cultura mondiale 
come madre di pittori, archeo¬ 
logi, letterati, registi e critici ine¬ 
sausti che come matrice di scien¬ 
ziati e di tecnici. La rappresen¬ 
tazione della scienza come forma 
arida e disumana di cultura è an¬ 
cora troppo radicala nelle co¬ 
scienze di formazione borghese 
tradizionale ed è una rappresen¬ 
tazione, come si diceva in prin¬ 
cipio. del tutto opposta a quella 
che della scienza si fanno i lavo¬ 
ratori in* genere e gli operai in 
ispecie. E’ quindi una posizione 
retriva e antirivoluzionaria, che 
il Partito deve combattere sem¬ 
pre più energicamente nel suo 
lavoro culturale, in attesa • che 
mutate condizioni di sviluppo 
della nostra attività produttiva 
pongano concretamente U lavoro 
scientifico e tecnico a quel posto 
«die la civiltà moderna richiede. 

MASSIMO ALOI SI 
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Un deputato d. c. 

. TEATRO 

a un agrario del sud Comi per gioco 

A J II nome di Salacrou gode in 
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La crisi vi costringe a vendere nna parte di terra ? Ebbene ei pen¬ 
serà lo Stato a comprarla a nn prezzo di acqnisto rimunerativo 
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INGHILTERRA — 11 91. Festiva! di Shakesreare che si tiene a Stratford-on-Avon, patria dei sommo 
poeta, si è aperto con la rappresentazione di « Dente per dente ». Nella foto: la protagonista, la dician¬ 
novenne Barbara Jeftord si trucca prima d! entrare in acena 


A cauta di un singolare di¬ 
sguido postale siamo venuti 
m potsesso Ct una lettera fu¬ 
mata da un deputato demo¬ 
cristiano, dal nome tllegiMie, 
a un agrario del suo paese. 
Ixi pubblichiamo ai'vertenao 
i( lettore che, se —* come 
pare — *1 trattasse di uno 
scherzo, esso sarebbe pur 
sempre seno e fondato sul¬ 
la verità 

Caro barone, 

ve l’avevo detto io. Voi vi siete 
lasciato spaventare dalle cose che 
scrivono i giornali sullo « scarpa* 
ro », come se veramente De Ga* 
speri avesse voluto fare la riforma 
agraria. Adesso mi dovete dare ra¬ 
gione. Io sono d'accordo con le 
decisioni che abbiamo preso nel- 
l’ultima riunione al Circolo dei 
nobili (a proposito che ne dite del* 
le dichiarazioni del dott. Costa? 
Non vi sembra che un accordo po¬ 
litico diretto tra Confindustria e 
Confida si profili all’orizzonte? Io, 


SENSAZI ONALE PROCESSO A PARIGI 

C’è addo fosforico 
ne tta Coca Co la ? 

L’avvocato di Kravcenco difenderà la bibita americana - Lo champagne di Hidault 

1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Pochi giorni fa altri ufficiali 
PARIGI marzo americani vennero a Parigi: que- 

. , , ’ ._. afe voito non si trattala di stra- 

. a ,f COrta exidte > i capi teghi, ma di giudici militari, e le 

dello Stato Maggiore americano auta ; ità }ranCesi dovettero met- 
attraversarono l’Atlantico per ve- tere a Io J ro disposizwne le aule 

nir» a ispezionare quello che «»- del tribunale militare del Citer¬ 
ai considerano il futuro -/ron- che Midl . per uno atrano 

te d operazioni europeo », giunse \ eg io t ,j no a d oggi appannaggio 
contemporaneamente in Europa 10 f 0 de| - p adron i stranieri nelle 
per „ U ?, a to “ rnée ncl ‘* principali colonie più arretrate, un soldato 
capitali anche Miss America. americano che aveva a suo tem- 

A Parigi la fotografarono sotto p0 ucciso una peripatetica sua ' 
l'Arco di Trionfo e nette ricche amaWff# LU l «l'ungherese», non; 
boltes dei Campi Eliti; 4 giornali doveva essere giudicato da un j 

pubblicità ricca d“oTa?l e?i ^ t T? 

proporzioni non molto inferiori a ' ,Uoi P arU * ^ udM?l americani, 
quella inscenata per il gen. Bra- « rispetto delle tradizioni colo- 
dley. Miss America compunta suoi- niali, secondo le quali la vita di 
geva ovunque la funzione dello un indigeno non vale gran cosa, 
zuccherino che accompagna l’o- permise al soldato di cavarsela 
Ho di ricino. con una condanna, in gran parte 

unii imi limili 



PARIGI — Il celebre regista René Clalr alla «prima* del suo ultimo 
film « La bellezza del diavolo », girato in Italia, al intrattiene con 

l’attrice Si mone Valére 


già scontata, a due anni e mezzo 
di carcere soltanto. 

Le cronache francesi abbonda¬ 
no di questi episodi, espressioni 
dei sistemi con cui Vimperialismo 
americano si sforza di colonizza¬ 
re i più gloriosi paesi del vecchio 
continente. Per quanto gravi nes¬ 
suno di essi è tuttavia paragona¬ 
bile per U clamore sollevato e 
per la sua stessa assurdità, al più 
recente di tutti, l’episodio Coca 
Cola. 

' Bar senza CocaCola 

Sino ad oggi la Coca Cola in 
Francia non ha trovato molta 
fortuna. La maggior parte dei 
bar di Parigi ne sono sprovvisti 
e, per il momento almeno, non 
pensano di provvedersene. 

Per vincere tanta resistenza la 
C.C.C. (Coca Cola Corporation), 
che è uno dei più potenti trust 
degli Stati Uniti, aveva deciso 
l’inizio di una colossale offensiva 
in Francia. 1500 milioni di dol¬ 
lari di investimenti sarebbero 
previsti per le sole operazioni di 
attacco alla regione parigina, e 
40 di quei milioni destinati alla 
pubblicità. 

Alcuni incidenti imprevisti so¬ 
no sopraggiunti a turbare Io cam¬ 
pagna della C.C.C. Esiste dal 
1905 in Francia una legge che 
condanna come nocive alla salute 
tutte le bevande che contengono 
acidi minerali e ne proibisce la 
vendita. Faita l’analisi chimica 
della Coca Cola è risultato che es¬ 
sa conterrebbe una certa quantità 
di acido fosforico, oltre a una 
percentuale di caffeina e a trac¬ 
ce di glicerina, mentre gli al¬ 
caloidi delle foglie di Coca, da 
cui pure la bevanda prende il 
nome, non hanno prodotto all’a¬ 
nalisi ereazioni nette*. L’esper¬ 
to, ingegner Bonn, ne concludeva 
che il governo non avrebbe do¬ 
vuto tollerare la diffusione di un 
simile prodotto. La Coca Cola 
e il signor Scwab dovranno per¬ 
ciò comparire ben presto dauan- 
vanti a un tribunale francese e 
subirvi un processo che avrà cer¬ 
tamente una larga risonanza. 
L’avvocato che difenderà la be¬ 
vanda incriminata sarà lo stesso 
che difese l’anno scorto il tradi¬ 
to/ e KraVcenco, il socialdemo¬ 
cratico Izard. 

Discorsi infiammati , articoli di 
fondo, minaccio hanno accolto le 
notizie che provenivano dalla 
Francia: patto Atlantico, piano 
Marshall, OECE, ERP, PAM, tut¬ 
to saltava per aria. 

Agli articoli ei sono aggiunte 


le dichiarazioni politiche. Jim 
Farley, presidente delta C.C.C. ed. 
esperto elettorale di Truman, ha 
brandito i ricatti: -Se il Con¬ 
gresso americano fosse cosi na¬ 
zionalista come le assemblee fran¬ 
cesi, proibirebbe immediatamente 
i vini francesi per la loro influen¬ 
za sulla morale americana. Sa¬ 
rebbe un mezzo per rispondere a 
questa campagna che discredita 
un modo americano di rinfrescar¬ 
si tanto diffuso... -. 

Alle parole sono seguiti i fatti, 
più spietati, dunque più eloquen¬ 
ti. Jim Farley non è l’ultimo ar¬ 
rivato negli Stati Uniti: ex-*ni* 
ni*tr r - cattolico, egli 

ha nelle sue mani tutti I mezzi 
per influenzare i voti dei molti 
milioni di cattolici americani.' I 
giornali benpensanti di Parigi 
scrivono di lui che « è uno dei 
più potenti elettori della grande 
democrazia americana, dunque un 
uomo molto ascoltalo, che può, 
se è necessario, farsi intendere da 
David Bruce, ambasciatore a Pa¬ 
rigi, e da Harriman, direttore tn 
Eutojxi del piano Marshall ». La 
fede e l’influenza cattolica al ser¬ 
vizio della Coca Cola gli hanno 
permesso di far arrivare alle 
orecchie di Bidault e dei suoi mi¬ 
nistri un discorso di estrema chz'a- 


Cognac a 60.000 lire 

Quel discorso diceva: non da¬ 
teci pA seccature per l a Coca- 
Cola e lo champagne potrà otte¬ 
nere una riduzione di dogana per 
entrare negli Stati Uniti; potrem¬ 
mo anzi investire anche noi qual¬ 
che mezzo miliardo nelle nostre 
industrie vinicole; se questo affa¬ 
re però non vi convenisse, pensia¬ 
mo che sarebbe inevitabile rad¬ 
doppiare alle nostre frontiere le 
tariffe doganali sui vostri vini. 

La potenza di un simile ragio¬ 
namento è espressa in cifre; i vi¬ 
ni francesi pagano oggi per en¬ 
trare negli Stati Uniti da 2 dol¬ 
lari (1200 lire) a dollari G,25 
(3800 lire) di dogana ogni 20 li¬ 
tri. Una cassetta di cognac che 
costa 11.000 lire a Parigi vale 
perciò a Nuova York 60.000 lire: 
è facile immaginare quali prez¬ 
zi rangiung/'r/’bbe se la dogana 
fosse raddoppiata. Ed è pure fa¬ 
cile, senza essere astrologhi, pre¬ 
vedere quale risposta abbiano da¬ 
to Bidaut e i suoi amici e quale 
sarà d’ora innanzi il loro atteg¬ 
gi amento nei riguardi del massi¬ 
mo simbolo del -modo di vita 
americano *. 

GIL’SEPFE BOFFA 


come deputato democristiano, sono 
un poco perplesso ma mi rendo 
conto che prima di tutto bisogna 
pensare a salvare questa povera 
Italia); — dicevo — adesso voi mi 
dovete dare ragione e riconoscere 
che in questa faccenda della ri¬ 
forma agraria, De Gasperi, con 
tutti i suoi difetti, ha avuto la ma¬ 
no felice. 

Voi dite: chi glielo ha fatto fa¬ 
re?, poteva risparmiarsi questa abi¬ 
lità. Non è giusto pensare cosi. Vi 
siete scordato le promesse che ab¬ 
biamo fatto agli elettori e gli im¬ 
pegni presi con gli altri partiti 
della coalizione governativa? 

E poi, scusate, con la crisi che 
c’é in campagna e ì prezzi che con¬ 
tinuano a scendere, non avreste do¬ 
vuto vendere ugualmente qualche 
pezzo di terra? 

Voi stesso me ne parlaste tempo 
fa e ce l’avevate, giustamente, con 
i contadini arricchiti che aspetta¬ 
no il momento buono per prendere 
alla gola i signori e,comprarsi la 
terra a poco prezzo. Io non vi 
posso dire ancora niente di preci¬ 
so, ma con l’aiuto di Carmine De 
Martino, che è una persona t po¬ 
sto, abbiamo già condotto le cere 
in modo da venirvi incontro. Mi 
spiego: la crisi vi costringe a ven¬ 
dere ima pane di terra? Ebbene cj 
penserà lo Stato a comprarla; e sic¬ 
come il progetto di legge vi con¬ 
sente dì scegliere la terra che do¬ 
vete cedere, il prezzo di acquisto 
sarà in ogni caso rimunerativo. 

?. 1 a poi — caro barone — si farà 
davvero questa riforma? e dove? 
• quando? Mi ricordo che nel mag¬ 
gio 1948 , subito dopc la vittoria 
elettorale, votammo una mozione 
al Consiglio nazionale del partito 
in cui si faceva esplicito riferimen¬ 
to all’articolo 44 della Costituzio 
ne — quello che fissa un limite al¬ 
la proprietà — e il ministro Segni, 
commentando quella mozione, dis¬ 
se che la « riforma dovrà investire 
una superficie di almeno z milioni 
di ettari». L’anno dopo, quando De 
Gasperi concesse la famosa inter 
vista ai « Messaggero », questa su 
perfide si era già ridotta della me 
rà (un milione e duecento mila et¬ 
tari: un ventesimo della superficie 
produttiva). Fu allora che mi man¬ 
daste quella lettera di male parole 
che, vi assicuro, mi ha fatto molto 
male. Ma, come avete visto, qual 
che settimana fa si è saputo 
che il Consiglio dei Ministri aveva 
decìso di non fissare un limite alla 
proprietà, di rinviare la riforma ge 
nerale e di applicarne, p*«' il mo¬ 
mento. uno « stralcio * in alcun; 
zone per un complesso di mezzo mi¬ 
lione di ettari (un cinquantesimo 
della superficie). Giorni fa an¬ 
che questo « stralcio » è scomparso 
dalla circolazione: De Gasperi ha 
convocato al Viminale i rappre¬ 
sentanti di tutta la stampa nazio¬ 
nale ed estera ed ha annunciato che 
il governo si limiterà a chiedere al 
Parlamento una genetica autoriz¬ 
zazione per poter procedere, nei 
luoghi, nel tempo r nella misura 
opportuna alla riforma agraria. 

Quindi tutti i deputati democri¬ 
stiani (c’ero anch’io) si sono riuniti 
a Montecitorio, per discutere su 
questa questione che ormai è stata 
paragonata all'albero di Bertoldo il 
quale, essendogli stato concesso di 
scegliere fa pianta su cui doveva 
essere impiccato, scelse un piede di 
lattuga. In sostanza. De Gasperi 
ci ha esortati a non considerare 
« inopportuni * tutti i luoghi, le 
epoche, e le misure, se non altro 
perché l’annuncio della riforma 
agraria potrà costituire un buon 
motivo per mettere finalmente a 
posto gli agitatori che occupano le 
terre 

Noi ci siamo dichiarati d’accor¬ 
do con De Gasperi, ma a una con¬ 
dizione: che il progetto di Carmine 
De Martino sia esaminato insieme 
allo «stralcio» di Segni. Cosi anche 
quello « scorporo » che vi ha tan¬ 
to spaventato scomparirebbe dalla 
circolazione. E chi sa che, toglien¬ 
do qualche altra cosetta che da fa- 
- iridio, anche voi non possiate tro¬ 
varvi contento di questa benedet¬ 
ta riforma agraria. 

Credetemi sempre rostro devo¬ 
tissimo. 

(Ftrms illeggibile) 

• p.c c, ALFREDO REICHIJtN 


Il nome di Salacrou gode in Ita¬ 
lia “ d’una Carta popolarità, giusta¬ 
mente dovuto, oltre alla 6ua opera 
ormai quasi trentennale di dramma¬ 
turgo, al coraggio di alcune 6ue po¬ 
sizioni progressive e democratiche 
(per eaemplo la sua partecipazione 
al comitato d’iniziativa per 11 Con¬ 
gresso degli Intellettuali e la Pace 
a Wroclaw), e 6oprattutto a uno de¬ 
gli ultimi euol lavori « Le notti del¬ 
l’Ira ». den6o d un fervore drammati¬ 
co «interamente umano, aperto al¬ 
la vita o alla etorla del proprio pae¬ 
se e dell’Europa In lotta per la li¬ 
bertà contro 11 nazit-mo 

c Cosi per giuoco », commedia 
ecrltta nel ‘30, alla vigilia della guer¬ 
ra, va quindi esaminata come un 
momento deJ lento processo di Sa¬ 
lacrou terso posizioni di maggior 
impegno, di più consapevo e respon¬ 
sabilità artistica e sociale. 

Anche In questa farea senza sor¬ 
riso In questa « pochade * all aree- 
nlco, non cl possono sfuggire, ben¬ 
ché tenui, umili e enei lontane dal¬ 
la tragedia che Incombeva sulla 
Francia, le battuto finali: «Gli uo¬ 
mini d’oggi hanno le donne che 
meritano Slamo quello eh* s'amo. 
La salvezza Sarà forse in un'a’tra 
generazione » Parole certo di spic¬ 
ciola denuncia, limitata a un co¬ 
stume corrotto, a un s'stema di vita 
vissuta appunto « cosi por giuoco ■* 

Ma forse 11 giuoco non va’eva ’a 
candela, conio si dice, e civettar» 
con la « pochade » per cogliere la 
crisi d'un ambiente, era un troppo 
marginalo impegno La satira, la de¬ 
nuncia non ha voco, non esista 
perchè la presa di posizione di Sala¬ 
crou non è libera dal vizi Intellet¬ 
tuali di quella uocletà, ed è Incapa¬ 
ce dol superamento e do! distacco 
necessario per giudicare e condan¬ 
nare. E basta accennare «ha trama 
per vedere l'aridità e la sbiadita leg¬ 
gerezza della vicenda, che narra la 
storia di duo mogli fuggite col ri¬ 
spettivi amanti. Le varie coppie «1 
ritrovano aulla Costa azzurra, « do¬ 
po la parentesi extra-coniugale du¬ 
rante la quale 11 marito Donaldo di¬ 
mostra a Gianluigi, amante della 
propria moglie, che 1 veri traditi non 
sono 1 mariti, ma gli amanti, (bel 
« paradosso consol atlvo » corno dice¬ 
va, secondo la traduzione Italiana, 
l'altro marito Vittorio, abbandonato 
dallo moglie Dedo In fuga con 
ramante Stanislao), 1 coniugi si riu¬ 
niscono lasciando nell'amarezza e 
nello sconforto gli amanti, di cui 
uno «'ammazza mentre l’altro si 
vuol ritirare In qualche deserto. 

Le mogli chiedono e ottengono la 
« perdonarla » (sempre secondo la 
Ineffabile traduzione), e tutto si 
conclude In un reciproco e cosciente 
Inganno. 

La regia di normale amministra¬ 
zione ha guidnto 1 vari attori abba¬ 
stanza decentemente, sollevata dal¬ 
la presenza, nella parto del marito 
Donaldo, di Cario Nlnchl che è qual 
bravo attore e di sicuro continuo 
rendimento che tutti sanno M n ’to 
verbosa l’interpretazlono di Dede da 
parto della Vivi Gioì 

Da stasera le repliche. 

MARIO SOCRATE 

SUGLI SCHERMI 

Giubbe rosse 

Nel film c crestern » di Cedi De 
Mille la zuppa 6 sempre la steso® 
o l'Importante è che l'Ingrediente 
principale ola « l'eroo », un eroe ame¬ 
ricano puro al cento per cento 

Osservate ad esemplo queste 
« giubbe ro*=se » anglo-canadesi lan¬ 
ciato alla caccia di Indiani e metlo- 
cl sulle rive dello Hudson 6on sicu¬ 
ri effetti technlcoioratl grazie alle 
loro divise: erano brava gente, vi 
suggerisco De Mille, pionieri anche 
coraggiosi che ammazzavano e ol 
facevano ammazzare con melodram» , 
matlea naturalezza, ma se volete 
trovare un eroe vero, genuino e ga¬ 
rantito, questi non può essere che 
un americano autentico, ad esemplo 
uno sceriffo arrivato fresco fresco 
dal Texas per raddrizzare 1 torti e 
vendicare le offese, senza macchia 
e senza paura 

E quante mal no combina, questo 
sceriffo alla Tom Mix. per catturare 
Il bandito Jack Corbeau, traffican¬ 
te d’armi e sobillatore di Indiani con¬ 
tro 11 potere Inglese! Ne sarebbero 
seccati persino gli eroi del « ciclo 
della prateria » di Salgari, che pure 
ritroverebbero nel loro ambiente 
più quotidiano: 11 Forte Carlton mi¬ 
nacciato dal meticci in rivolta, la 
guarnigione massacrata per 11 tra¬ 
dimento d! un ufficiale che cede alle 
grazie della figlia di Jack Corbeau, 
la guasconata di un pugno di valo¬ 
rosi eh© riesce a risollevare 11 presti¬ 
gio delle armi e infine una complica¬ 
tissima storia d’amore e d'odio 

C'è di che soddisfare tutti coloro 
che si dedicano ella lettura di 6aV 
garl anche dopo aver euperato ! 
quindici anni d'età; agli altri non re¬ 
sterà di meglio che osservare 11 pu¬ 
dico fascino di Paulette Goddard, 
jnallarda figlia di Jack, e le bravate 
« plstoleristlche * di Gary Cooper. 

ed. m«. 



XXIV più bella allora che oggi, verso 

n. PADIGLIONE “mdtetoono In dtl*, Pino- 

Alte non d'Artagnan era ni <*•» •«*» rijpettejnmentn In di¬ 
pelano delle guardie: ci trovò « U^ che n- era lmportn: mn np- 
pronto, Plnnchet Ed era errivnto 

n m,ori-. Mvaiin tare piu deserta e piu oscura al 

^ , avvicinò pian piana tanto che 
Planchet era armato del suo punto di entrare nel bosco 
moschetto e di una pistola. Boulogne, eccolo Riè allato del 
D’Artagnan aveva la sua $pa- suo padrone, di pari passo con 
da e gl infilò alla cintura due pi- luL Effettivamente, non dobbla- 
fitole, poi tutti e due Inforcarono mn nascondere (he l’oscillare dei 
un cavallo e si allontanarono sen- rami degli alti alberi é il riflesso 
za strepito. Era notte fonda, e della luna sulle masse cupe del 
nessuno li vide uscire, planchet bosco, gli davano una viva In- 
si mise al seguito del padrone, quietudine. D’Artagnan si accor- 
venendo dopo di lui a dieci pas- se che avveniva nel suo valletto 
si. D’Artagnan attraversò la ripa, qualche cosa di «traordlnario. 
uscì dalla porta della Ccnferen- — Ebbene, signor Planchet — 
za, e prese poi la strada, molto gli disse, — come stlafno? 


— Non vi pare, signore, che 1 
boschi siano come le chiese? 

— Perchè mai, Planchet? 

— Perchè In quelli come In 
queste, non si osa parlare ad al¬ 
ta voce. 

— E perchè non osi parlare ad 
alta voce, Planchet? Hai forse 
paura? 

— Paura di esser sentito, al, 
signore. 

— Paura di esser sentito I La 
nostra conversazione è tuttavia 
una conversazione morale, caro 
Planchet, e nessuno potrebbe 
trovarci da ridire. 

— Ah, signore, — replicò Plan¬ 
chet tornando alla sua-idea fissa, 
— quel signor Bonadeux non mi 
va! Quanta ipocrisia c’è sotto le 
sue sopracciglia, e che brutta fac- 
da quando muove le labbra! 

— Che diavolo ti fa pensare a 
Bonadeux? 

— Signore, si pensa quello che 
si può, e non quello che si vuole. 

— Perchè tu sei un pusillani¬ 
me, Planchet 

— Signore, non confondiamo la 
prudenza con la pusillanimità: 
la prudenza è una virtù. 

— E tu sei virtuoso, non è ve¬ 
ro, Planchet? 

— Signore, non sarà la canna 
di un moschetto che brilla lag¬ 
giù? Se abbassassimo la testa? 

« In verità — mormorò d’Arta- 
gnan cui tornavano in mente le 


raccomandazioni del signor di Planchet segui al trotto il pa- 
Trévillè, — in verità quest'ani- drone, esattamente come se fos- 
male potrebbe finire col metter- se stato la sua ombra, e trottati¬ 
mi la paura addosso». do gli si ritrovò vidno. 

E ìlIsq il cavallo al trotto. — Andremo di questo passo 
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In nn attimo 4'ArtafSaa- fo In mesto al rami per eoplorare t'ia- 
terno del padlsUona.- 


tutta la notte, signore? — do¬ 
mandò. 

— No, Planchet, perchè tu sei 
arrivato. 

— Come? Sono arrivato? E fl 
signore? 

— Io vado ancora un po’ più 
in là. 

— E il signore mi lasda solo 
qui? 

— Hai paura, Planchet? 

— No, soltanto faedo osserva¬ 
re al signore che la notte sarà 
freddissima, che il freddo dà I 
reumatismi, e che un valletto 
reumatizzato diventa un buono a 
nulla soprattutto con un padro¬ 
ne così svelto e sempre in mo¬ 
vimento come Vossignoria. 

- D’Artagnan scese da cavallo, 
gettò la briglia sul braedo di 
Planchet, e si allontanò rapida¬ 
mente, avviluppandosi nel man¬ 
tello. 

— Dio che freddo! — esclamò 
Planchet, appena lo ebbe perso 
di vista: e con la fretta che ave¬ 
va di riscaldarsi andò senz’altro 
a bussare alla porta di una ca¬ 
sa ornata con tutti gli attributi 
di una bettola di sobborgo. 

Frattanto d’Artagnan, che si 
era buttato per una scordatola, 
continuava a camminare e fu 
oresto a Saint-Cloud; ma invece 
di seguire la grande strada, gi¬ 
rò dietro il castello, raggiunse 
una spede di viottolo remoto e 
si trovò infine di fronte al padi¬ 


glione Indicatogli. Questo era si¬ 
tuato in un luogo del lutto de¬ 
serto. Da una parte di quel viot¬ 
tolo si ergeva un alto muro al 
cui angolo era il padiglione, e 
dall’altra una siepe difendeva un 
giardinetto in fondo al quale sta¬ 
va una misera capanna. 

I suoi occhi erano fìssi sul pic¬ 
colo padiglione posto all’angolo 
del muro e del quale tutte le 
finestre erano chiuse con gii scu¬ 
ri, fuorché una al primo piano. 

Attraverso quella finestra bril¬ 
lava una luce dolce di cui si inar¬ 
gentavano le foglie tremanti di 
due o tre tigli, alti in gruppo 
fuori del parco. Evidentemente 
dietro quella finestra così grazio¬ 
samente illuminata, la leggiadra 
signora Bonadeux lo attendeva. 

Cullato da questa dolce idea, 
d’Artagnan attese da parte sua 
una mezz’ora senza alcuna impa¬ 
zienza, con gli occhi fissi in quel 
nido delizioso di cui poteva scor¬ 
gere un po’ di soffitto con mo¬ 
danature dorate, che attestavano 
l’eleganza di tutto l’appartamen¬ 
to. Alla torre di Saint-Cloud suo¬ 
narono le died e mezzo. 

D’Artagnan comindò a temere 
veramente che fosse accaduta 
qualche disgrazia alla signora 
Bonadeux. 

In quel momento gli vennero 
sott’occhlo gli alberi le cui fo¬ 
glie erano sempre Inargentate 
dalla luce della finestra, e deco¬ 


rno uno di essi sporgeva sulla 
strada, il Guascone pensò che dal 
folto di quei rami il suo sguardo 
avrebbe potuto penetrare nel pa- 
diglione. 

L’albero c.7. fadle da scalare. 
D’altra parte d’Artagnan aveva 
appena vent’anni, e conseguente¬ 
mente aveva fresca memoria del¬ 
le sue eserdtazioni di monello. 
In un minuto fu in mezzo ai ra¬ 
mi, e attraverso i vetri traspa¬ 
renti i suoi occhi esplorarono lo 
interno del padiglione. 

Cosa strana, e che fece rabbri¬ 
vidire d’Artagnan dalla pianta 
dei piedi alla radice del capelli, 
quella dolce luce, quella calma 
lampada illuminava una scena 
di spaventevole disordine: uno 
dei vetri della finestra era rotto, 
la porta della stanza era stata 
sfondata, i battenti, mezzo fra¬ 
cassati, pendevano dai cardini; 
una tavola, che aveva dovuto es¬ 
sere apparecchiata per una ce- 
netta elegante, stava rovesciata 
a terra, la caraffa in pezzi, le 
frutta spiaccicate coprivano 11 
pavimento: tutto indicava che in 
quella stanza si era svolta una 
lo f ta violenta e disperata. A d’Ar¬ 
tagnan sembrò anche di scor¬ 
gere, in mezzo a quello strano 
miscuglio, lembi di vesti e qual¬ 
che chiazza sanguigna sulla to¬ 
vaglia e sulla tenda... 

feontinud) 
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Pan. d -« «niNUy» Mercoledì 22 marzo 1950 

|~P(> l, l T lo a l nt BRWA~|P A MILANO ALLA CALABRIA I LA VORATORI MANIFESTANO CONTRO IL GOVERNO 

PER OUALI OBIETTIVI Continua l’ondata di* proteste Oli imponenti comizi 

ci D*nnNn i mittii at* contro le minacce liberticide ^ Milano e di Genove 

01 DnllUllU 1 lTlUlILnli ■-.■•••• ■ •----— ' 

-:- ■ Con grandi manifestazioni Nicastro e Crotone stroncano il I M SgB ^^«0* . _____ • 

dwieto d i tenere camM ' t>rov " casioni p° u * ie ** h * ° *°«*»» § o l_ Bk ì ; ' ■ 

giornale «La Libertà» del t; scorso, contrario, per il mutilato o invalido Ancora ieri con grandiose mani- sta di migliaia di persone: erano i resto il segretario della nostra se- 1^5^""'^ r ^ 1- r •• 

nella quale, a proposito del progetto di guerra esiste la sola possibilità di festazioni, comizi, sospensioni del portuali e marittimi del porto, era- zione e il presidente dell’ANPI. Se- • ••; ■ Bv^nnPflpPi^ • '• -,ps**f VT ?! 

di legge per le pensioni di guerra, si richiedere la revisione della pensione, lavoro, scioperi generali, la classe no donne e giovani e i contadini, condo le dichiarazioni del questore »■■?■ ?,...’ | » ’!% ■: * > 

parla di «innovazioni importanti, di a causa dell’aggravamento dell’infer- operala e il popolo Italiano hanno Un corteo interminabile è sfilato di Perugia le perquisizioni e gli * I • ... I ^il •] 

rilievo, di vasta importanza*. mità, entro un decennio. Ora, poiché espresso la loro decisa opposizione per le vie cittadine. Un gruppo di arresti sarebbero collegati alla di- ili IH v HmC&HE fitta" J-JWi 4 TV - ; ì 

Sono quindi costretto a completare è provato che le infermità dovute a B H® disposizioni liberticide prese carabinieri che ha tentato ad un struzione della sede • del MSI con |M Pt !•? ' * 

quanto già scrissi su l'Unità dell’it disturbi mentali o infezioni tuberco- <j a! * ov «f no contro ti movimento certo punto di (are osservare il di- il tritolo avvenuta domenica scorsa. H|H ' I f WKi M0! ■ ini ìli I I 

scorso, non già per polemizzare con lari possono subire aggravamento ol- ni P ^ P °^ e ' u fi* ab “ s,vo 4 di C ?I T “ m ^ovra appare chiaramente HHte4jLS^r HI Wf' ' ' 4 ! 

\*r\ r" * iì c *i • •• » | Le notizie di maggior rilievo ri- tanzaro è stato facilmente superato provocatoria. La stessa distruzione FwWSÉl ì ■ ■ H§ HI I ì 

10n. Ciaramello, ma per far file- tre . dieci anni sarebbe equo che al guardano la Calabria e 1 Umbria. e disperso dalla folla. Mai alcuna della sede del MSI a questa luce LB H > J * V : \ 

vare come proprio da un analisi com- diritto dello Stato di intervenire nella . precedente manifestazione era stata risulta come una organizzata ma- lirrdf H V ^ ififlrfife • : I I 

pietà del progetto in discussione ri- vita del minorato di guerra, corri- in Calabria cosi potente come quella di ieri a novra anticomunista. Il fermento gggj.- i~£:l * p tg3BB W |lf 

salti subito evidente come «innova- spondesse analogo diritto per questi C ome è noto il Questore di Ca- Cr °Ume. Alla grande folla h a par- suscitatp da tali avvenimenti nella ÌE3, ? \ . fezs^li jpypifll; IP K 

zioni » non ci sono, ma piuttosto l’ac- a chiedere, in qualsiasi momento, una tanzaro mettendo per primo in ,ato * n Ptazza Pitagora il Sindaco popolazione è tanto più accresciuto raS ^ * 

centuarsi del carattere anistemtale e visita di aggravamento attuazione le disposizioni liberticide Messinetti - in d uan ^° nella mattinata ii que- §=£[¥^ ^iSs?S§* ■ WmM ^^ÈBàTM ^ 6fc| v « 

non di risarcimento del danno al mi- Tenuto conto che numerosissime del governo — aveva proibito lo Analoga manifestazione ai «voi- store comunicava che .per la dura- rzer?Mnl ITI 
norato di guerra, nelle varie dispo- sono le pratiche di pensione dei par- svolgimento di qualsiasi manifesta- 8*va intanto a Nicastro. Ai cortei ta di tre mesi erano proibiti comi- j. 4 JHà 'is/Ff % niKu 

tizioni della legge; assistenza e non tigiani sarà equo che al Comitato di zinne nei circondari di Crotone e hanno partecipato migliaia di con- zi e cortei a Foligno. Per tutto »S3 ^ V»W Hf iJW^. mliW : 

riconoscimento di di ritti. liquidazione e alla Commissione me- Nicastro, due delle zone in cui più tadmi In tutta la provincia «nella il Wlmtf I ifrl 

.. «. i « .i i \ t j* i • vivo è il movimento contadino dpt citta di Catanzaro i manifesti del attuato uno sciopero generate di nk] ^ nyi| /«e ' v 

L vediamo subito il perché. Invece dica superiore, vengano chiamati a , a V te € j| | avoro j n seguirai Questore sono stati stracciati o co- protesta. Assemblee si sono tenute % W^K&fr> ■ 

dt aumentare le pensioni base si sta- far parte un partigiano mutilato e un d|vieto a de , quest0r p 1C ri mattina perti di scritte inneggianti alla nei rioni. Il legame sempre più llfr^WjSP^gl ‘ 

Tallisce un nuovo assegno supplemen- partigiano combattente, cioè due tutta Ja p rov i nc ia di Catanzaro è libertà. stretto ed evidente fra gli agrari e 

tare alle categorie dalla z* all’8* (da memhrt^come viene concesso alle al- scesa ln sciopero generale di prò- PrcVocazioiti fase lite fìscHa^'dll^to S? 1 a^t're' ^one 

dendo con ciò risolvere il problema Infine per la decorrenza dei nuovi Ma gli episodi più interessanti si Una situazione assai tesa si è della provincia di Perugia la da- | ^| 

della esiguità delle pensioni di cale- benefici previsti dalla legge e, di sono verificati proprio o Crotone e determinata nelle ultime 24 or e a P? po A! r ®:. Co, onne di _ . MWm 

goria inferiore, che debbono invece quanto i mutilati potranno ottenere Nicastro. Qui il popoio ha mostrato Iroligno in seguito ad una ignobile comun^di Petrianan^dèl » E p •’ 

• i . -i • ii _ _j- • .ii. i_ _ concretamente in aua e eontn tenea provocazione poliziesca. Ieri notte Pugne nei comuni ai petrignano del m ■ MB’# I l MM HLÌÌSIH.J k SS Ja tTfeS 
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me anc taicguiic u^ua a ano (u ,i vw... v 6Cesa j n sciopero generale di prò- D_,„, ... «»* *•*•«.*• 

L. 54.000 a L. é.ooo annue), inten- tre Associazioni. testa. f revocazioni fasciste suscitato del resto in altre zone 

dendo con ciò risolvere il problema Infine per la decorrenza dei nuovi Ma gli episodi più interessanti si Una situazione assai tesa si è della provincia di Perugia la da- 
della esiguità delle pensioni di cate- benefici previsti dalla legge e, di «ono verificati proprio a Crotone e determinata nelle ultime 24 or e a «sa reazione popolare Colonne di 

goria inferiore, che debbono invece quanto i mutilati potranno ottenere Nicastro. Qui il popoio ha mostrato Foligno in seguito ad una ignobile . c n mun | a di l petriBnanr| a del 

pcc Cr _ rivalutate in relazione alla el- come emendamenti alla lecce stessa concretamente in quale conto tenga provocazione poliziesca. Ieri notte Pagne nel comuni di Fetngnan 0 dei 

essere rivalutate in relazione alta e/ come emendamenti alla legge stessa, , e dJsposizloni governative. poco dopo la mezzanotte due ca- La S°* Moian o e Pozzuoio hanno in¬ 

fettiva diminuzione della capacita la - dovranno essere accordati dal tMu- Due |; iila oper £j della Montecatini, mion dì carabinieri giungevano a vaso i locali .covi» fascisti distrug- 
vorativa. • giio 1949 in quanto t ritardi neilap- deIla Cidoni( della Rossi e ^an. Foligno e procedevano subito alla gendo gli incartamenti e i mobili. 

Questo in prima linea, salvo poi a provazione della nuova legge non so- qutuì sono affluiti ai centro di perquisizione delle sedi delia Se- A Perugia una severa lezione sta- 

vedere come integrare la pensione o no certo da attribuirsi ai mutilati Crotone alle 10 di mattina. Ad essi zione comunista e dell’ANPI. Più * a d a * a *? a alcuni cittadini all’ispet- 

con una garantita occupazione, o, in LUCIANO BÀLSIMELLI si è unita un’altra colonna compo- tardi i carabinieri traevano in ar- regionale del MSI. Sempre in 


vedere come integrare la pensione o 
con una garantita occupazione, o, in 
caso di disoccupazione involontaria 
del minorato di guerra, con un asse¬ 
gno di incollocamento. D’altro canto 
questo assegno era già previsto nel 
progetio Vigorelli, mentre oggi scom¬ 
pare del tutto. r 

Anche l'assegno di previdenza (di 
sei mila lire mensili) è previsto salo 
per gli invalidi di età avanzata e che 
non abbiano mezzi di sussistenza tali 
« da soddisfare alle comuni esigenze 
della vita ». 

Con questa formula vaga e gene¬ 
rica, tale misero assegno verrà con¬ 
cesso, come finora è accaduto, solo a 
casi di estrema indigenza, dato-che il 
sottosegretario alle pensioni di guerra 
ha finora interpretato tale concessio¬ 
ne nel senso piò restrittivo della pa¬ 
rola. Bisogna quindi che il legisla- 


“ L'INTERNAZIONALE DEI TRADÌLORI „ CONTRO I REGIMI POPOLARI 


Agenti titini, del CIC 

processati in Bulgaria e 


e del Vaticano 

in Cecoslovacchia 


Un complotto per assassinare il maresciallo Voroscilov - L’ambasciata di 
Jugoslavia a Sofia centrale di spionaggio * Sicari titini in veste di rifugiati 


ne nel senso più restrittivo della pa- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tanti dei Parliti Comunisti fratelli, rovic) anche egli sotto la veste di ’ in Puglia ?e manifestazioni e gli 

fola. Bisogna quindi che il legista- PRAGA, 21. — Si sono aperti le- L ’ att ?. <i , i accusa rileva inoltre che rifugiato politico. scioperi si sono anche ieri rinno- 

tore chiarisca e fissi delle norme esat- r , a Sofia e <1 Hodontin in Ceco- j organizzazione spionis ica era sor- Ln funzionano del Ministero rie- va jj gan Severo (Foggia) è sceso 

». <*<“* r-r» *r» »“• nndomanl ?!■ 2SZSÌ Ìl£'SSS fdSSSt, g ~ 

vi, corrispondenti alle reali esigenze s per spionaggio. Stalingrado, fra i titini e la mis- passare illegalmente in Bulgaria f^hhrichp rl°i Rari in nr^ivinria di 

dei minorati di guerra, oltre a sta- Nell atto di accusa con.ro sei cit- pi one militare in Jugoslavia alla por rintracciare e uccidere Tuffi- R inH; . , , ' ^.npreip p 

bilirne la misura in una proporzione tadmi jugoslavi e venti cittadini CU j testa erano il figlio di Chur- ciale delTUDB (la polizia segreta .. . ( . p M f r 

non irrisoria come ta presente. bulgari, pubblicato questa mattina; c hiU e d il generale Mac Layn. Co- jugoslava) Uic Radomir, colà rifu- JP . ' . 8 

L’onorevole Ciaramello, poi, dalia stampa di Sofia, si rileva che 8 t oro s j proposero già allora, in giatosi. LAmbasciata jugoslava gli 8 ^ P n»_ 

che nella sua intervista ha ri- * l,na nuova vasta rete spionistica, previsione dell’arrivo dell’Armata .orai il danaro e tarma con cui do- r ! s f 0 ’ a al,a tle hherazior>i il!e- 

nortato oarota oer carota sen- facente capo ad Ambasciata jugo- Rossa di organizzare delle cellule veva compiere lassassinio. 1,0,1 a . eI . Consiglio dei impietri 1 

portato parola per parola sen s i ava a sofia, è stata scoperta men- spionistiche in Bulgaria. , . , .ontadmi poveri delta provincia di 

za , nu ^ a lt 51,0 Q uant o I °no- tre 6V0 lgeva una attività intensa a Esaminando le attività dei singoli H C.I.C. al lavoro v e i > ■ eran,u. ì or¬ 
revole Pella ha premesso al disegno rovesciare il regime popolare, a imputati Tatto di accusa denuncia eupazione delle terre incolte. Ma- 

eli legge, si guarda bene dall’entrare fornire informazioni di carattere gl, stretti legami che li univano M Processo apertosi ieri a Ho- nifestazioni di braccianti disoccu- 
jn merito alle varie questioni di fon- militare ed economico alla polizia all’Ambasciata jugoslava ~ì cui doniti. Jn Cecoslovacchia, sono com- nati per i» lavoro hanno avu»-. luo- 
tlo. Fedele a quanto dice il suo mi- segreta jugoslava, ed organizzare membri hanno pienamente abusato parsi davanti al Tribunale Popo- j go a Sanferemo, Canossa, Altamu- 
nistro del Tesoro non accenna evi- gruppi di sabotaggio, attività ter- dell’ospitalità loro concessa come ,are a,tri tipi di spie al servizio Ira e Andru. in Provincia di Bari. 

dentemente alle osservazioni prece- rorhùldie all’interno del Paese, pas. già fu dimostrato nel processo alla dl " altra " potenze ma pur ^crn-ì A Gioia del Colle forze di polizia 
aentemcnre aiie osservazioni prece . c i andes »! n i d i frontiera e tra- hanrf. Kostriv > - ore m ossi dagli «tessi obiettivi dei : hanno invaso la sede della C. d. L. 

dentemente mosse al disegno di legge spQ “ to d| arml , ' Branko Zvaeratz fu inviato m ,oro confratelI i cl ’e attualmente J traendo in arresto 20 lavoratori. I 

e sorvola sul mancato riconoscimen- Bulgaria dal Ministre de°li Interni s,ec *ono sul banco degl* imputati lavoratori riuniti in assemblea «ve- 

to Ae\Vintangibilità della pensione , Attentato a Voro»Cllov della Serbia, col compito di met- a Sofia: la lotta sorda contro il, vano proclamato lo sciopero gene- 

L’imputato Branko Zvaeratz era tersi in cont’atto col capo del «r- ra !? . c ° n{r .° ,a J diS ?. C 5 U ? aZ i° ne :.. 


Umbria eospenioni del lavoro ■ 
manifestazioni hanno avuto luogo 
a Orvieto e Narni. 

In Toscana nella provincia dì 
Grosseto è stato attuato ieri uno 
sciopero generate. A Livorno di 
nuovo ieri mattina gli operai aono 
usciti dalle fabbriche ed hanno 
manifestato nel centro delta città. 
A Pistoia tutte te organizzazioni e 
i partiti democratici (comprasi i 
repubblicani) si sono uniti in ur- 
Comitato di difesa delle libertà 

In Puglia 

Nelle Marche alle 16 dì ieri il 
lavoro è stato sospeso in tutta la 
provincia di Pesaro. Manifestazioni 
hanno avuto luogo ad Urbino, Fano, 
Macerata Feltria. 

In Puglia le manifestazioni e gii 
scioperi si sono anche ieri rinno¬ 
vati. San Severo (Foggia) è sceso 
in sciopero generale. Dalle 11 alle 
12 il lavoro è stato sospeso nelle 




pii 

ite* 


8 ESTO SAN GIOVANNI — In tutte le fabbriche al è arrestato il lavoro. Gruppi di lavoratori traversa¬ 
no cantando le strade della città operaia e al riuniscono via via nei grande oorteo ohe raggiungerà Milano 


fi, corrispondenti alle reali esigenze s: per spionaggio. 1 Stalingrado, fra i titini e la mis- passare illegalmente in Bulgaria f_ h hriihp rii Rari in nr?vinria di 

lei minorati di guerra, oltre a sta- Nell atto di accusa con.ro sei cit-1 pj one militare in Jugoslavia alla por rintracciare e uccidere Tuffi- RH . , , * P o» n prKio p 

jilirne la misura in una proporzione tadmi jugoslavi e venti cittadini CU i teste erano il figlio di Chur- ciale delTUDB (la polizia segreta .. . , , p M 8 r 

-— _-u ___ bulgari, pubblicato auesta mattina-~hm n t tiì„ —10 •''luto proc.amato a Mesagne e Ce¬ 


li C.I.C. al lavoro 


In risposta alle deliberazioni ille¬ 
gali del Consiglio dei ministri i 
•ontadini poveri delta provincia di 
e ■ e i-»-».-»-erano/* l'oc¬ 

cupazione delle terre incolte. Ma¬ 
nifestazioni di braccianti disoccu¬ 
pati per \\ lavoro hanno avum tuo- 


L’imputato Branko Zvaeratz era 


agli emigrati jugoslavi. 


Questa volta si tratta di quattor 
dici spie, fra cui quattro donne e 


1 Occupazione di altri leudi incolti 
J ci vengono segnalati dalla Sicilia, 
in provincia di Catania una colonna 
di 200 mezzadri ha occupato. Il 
eudo Landolina del principe Mon- 
’evago e il feudo impennati • delio 
I igra-io Gravina. 



cesse per risarcire il cittadino per un sulla tribuna del mausoleo dl Di- mezzo agli emigrai, jugoslavi, di di quattor hev un e i fèudo Impennati dello 

danno subito al servizio del fa col- mitrov durante la festa nazionale r^ere ^rmaz.om.igli ae- ^uaUro d^nne" ^ ,mpennat ’ de ’‘° 

lettiv,tà ' . avrebbero dJS tiw lanetta bevano essere fatte saltare in ano. lun prelc - «ccusati di avere svolto, A Pa!erm o gli operai dei Cantie- 

Sempre per quanto riguarda l’sn- ili ™!; . . . ...... numerose azioni terroristiche e di ■ rj Nf , va!i hanno abbandonato il la- 

tangibiliti della pensione occorre os- r £ he & aliavano ta’ mS£l ^ m,38,!>ne dl B,8ltch Javere assass.nato un ufficiale del -. v o.-o dalle 9 alle 12. Cariche della 

servare con,, lo Sraro n,an,e„ g , in 1’^%'SSrtSSH n secondo imputa,.,. Umdraz Mi- ^.o. Verni.*. SS"JE* 


MILANO — Piarla del Duomo aveva vieto poche volte una manifestazione coel eompztta ed Imponento. 
Agli operai affluiti dalla provincia e dai grandi stabilimenti della periferia si sono uniti impiegati, com¬ 
mercianti, artigiani, studenti, affratellati tutti nella grande lotta per la libertà 


*■% 

. ' Cvk 

h > fcè? 


sicurezza nazionale. [polizia si sono registrate contro una 

questo disegno di legge il diritto in driTUnl^'S^lVv5SdÌ5TÌ toàe^ fu invialo Tn Buìg^fa dal SS '^ ^ a " ift f. :a " iore n . eV * S:r *?* A cit ^T 

ogni momento delta vita del mino- membri del Comitato Centrale del capo del controspionaggio drlTeser- g imen t 0 e g Ì-Jr,ò illegalmente il «pe-o anche [n tutti gH altr^cor^ 

rato di guerra, di sottoporlo a visita P-C. bulgaro e numerosi rappresen- cito jugoslavo, .. Tempo.. (Vukma- Paese ^ recarSi Austri a, dove D ;|^i industriali 


consegnò al servizio informazioni: A MUano , Torino. Firenze e in 
americano importanti segreti m-| a |* re g r a nd j città, dopo le grandi 
dustriali. Dopo aver passato «r. ; man ; f _- fa7Ìoni ri4 hmpd i ancora is- 


~M~ • § • ' _ 1 1 A • i i dustriali. Dopo aver passato ur. • manifestazioni di lunedi, ancora ie- 

LéC circolari del JUarcscia Ilo 


dove Confidò agli agenti del servi¬ 
zio spionaggio francese segreti con¬ 


ta fabbriche e nei rioni. A Treviso 
il lavóro è stato sospeso per dieci 


, . cernenti questioni economiche, mi- 

n gran Maresciallo degli Editori Nei punii successivi (la circolare apposita commissione l’incarico di Iitari e politiche della Cecoslovac- rpin . 1 nc 8 11 ««aDiumenii- 

del Centro Sud appena letto U corsi- del sig. F. P. consta di ben 7 punii) « approfondire » gli argomenti stessi. . - a ,,„_ n =r‘fmno'n nA n Scioperi a rovesao sono in cor¬ 
ro pubblicato da « l’Unità » del 14 cor- si parla, tra 1 altro, dell'alta funzio- p<t T quanto riguarda poi te gratuite '- r * ia ‘ V .. 30 ” ♦ j- « <; ° a Montagnana, nel Veneto, nel 

rente che accennava a sue recenti ne educativa dl questi congressi, « es- malignità che si compiace di indirii-T or 0 ai uo c ® nlr 9 a . 1 pion aggio j Ferra re re. a Castel d’Argile (Bo- 

imprese, ha perso il lume degli occhi si (tanno lo scopo di allineare i dati zarmi l’autore della circolare di cui francese egli fu rinviato nel no- , oena \ q u j e t 6Qno verificate con- 

*. impugnata la penna che sa le baf- tecnici e (e esperienze fatte dall'Lui- parliamo, rinuncio al diritto di rivai- verni re 1949 in Cecoslovacchia. . . j. s , Tiri ,» nT _ nr> 

taglie, è balzato in groppa si con- tonu di ciascuna nazione per trarne sa . non oer Generosità ma nerche or- n n 1 ai occupali gravi uuienze pu 


rente che accennava a sue recenti no educativa di questi congressi, * es- malignità che si compiace di indiriz- ui un cenno ui ^iwwbyv Ferrare-e. a Castel d’Argile (Bo- 

imprese, ha perso il lume degli occhi si hanno lo scopo di allineare i dati zarmi l’autore della circolare di cui francese egli Fu rinviato nel no- ■ q u : g : 60n0 verificate con- 

e. impugnata la penna che sa le baf- tecnici e (e esperienze fatte dall Edi- parliamo, rinuncio al diritto di rivai- verni re 1949 in Cecoslovacchia. . . j. ti s ..ini»-,,» nr> 

taglie, è balzato in groppa si con- tona di ciascuna nazione per trame sa , non per generosità ma perchè or- n seeo-do imputato il sacerdote ... T. , P 8 a „ 

rinoceronte incollerito, per in- materia di ammaestramento a van- mai le edificanti gesta dei sig. Parti- p.-i.. ’iocr.iatn uif ^ziesche. 1 duecento celerini han- 

cenerirmi con una lunghissima circo - faggio di tutti ». Suvvia sig. Pamnt, n i sono state ampiamente illustrate , J , n 3 uie- no caricato la massa dei senza la- 

lare indirizzata a tutti i soci della non ci faccia ridere! Per Tammae- anche a puntate, dai vari giornali c gemente il. Paese nell agosto_ 1948 VO ro. ne hanno arrestati quaranta. 

Unione. stramento che può fornire la situazio- quindi note alla maggioranza degli P®r recarsi nella zona americana hanno fracassato ISO carriole han- 

Leggendo ta patetica prosa del bi - "e dell'Editoria Italiana e spemalmen- italiani. di occupazione in Germania. En- nQ eeUato ne , fiume Reno oltre 

lioso Sig. Parrini sono stato, mio mal- te la sua organizzazione del Centro Ma tutto gli verrà perdonato pur- irò in contatto Con il servizio in- oryi Attrezzi di lavora ed hanno re- 

grado, costretto a pensare che per lui Sud- Sarébbe stato assai meglio per chè decida a levarsi dai piedi e formazioni americano al ouata for- 203 ?. ~ u- , ° , hann °. re ' 

^inchiostro ha le stesse funzioni elu- canta di patria, che se si fosse battuto lasciare gli Edi t or i districare da se n7 imnnr«rTi se?rrti ^ u:s ' !o 62 biciclette. La bandiera 

sive che ha per la seppia. Nella cir- Per tenere tl Conpresso nelle isole stessi i guai che li opprimono. Que- * e » rc 1 economici. ( r ì c0 lore issata su un palo presso 

colare vi è di tutto, dalle melense ^'‘bppme. sto è il vivo desiderio della maggio- _ a r”‘° Jn . seguito per Bagnoli, in j U0 g 0 dove i disoccupati lavora- 

allusioni personali, alla solita auto- T, Kttl Editori Italiani sanno per- ranza d ef soci. Italia, egli allacciò rapporti con vano a stata ammainata strappata 

esaltazione dell’autore all'immancabi- JcUamcntc chc nessuno si occupa se- „ curriculum del sig. Parrini dimo- alcuni preti cecoslovacchi traditori calpestata daeli aeenti infiriati 

ivr-S’t"fessi’sssa- sis*>■»»..<;*£»“; 

sU,. PartS ? Attuiti la s™ smodati nostro Paese, se si eccettuano due o ^m* It S^lsart pnvSi raCCk ' 16 n a perchè lotti in difesa delta ll- 

vorfiia di salire lo scalone capitolino 0X1 « ntt S’ rt ,< rwr/’^'/ “ e ’ * ve. non v’è dubbio, riesce a far le ^ecessarie affinchè, dopo fi suo ri- bert ^ è stato lanciato dall’Esecuti- 

alla testa degli editori dell'Interna- £££• *»«« « J f^'arS^ti cweassai megUo. Sene rada presto tcr 9° > n Cecoslovacchia potesse VQ de , rAIleanz a Giovanile. Un al- 

'^Z&ZSSXPSZS'r-*. iI”? r L, a ‘4!.' , ^..’ plon '” ,che c " *» «- 


*i***o rinoceronte incollerito, per m- materia di ammaestramento a tian- mai le edificanti gesta del sig. Parti- o-pi-a ’iacriain illf “Ziesche. I di 

cenerirmi con una lunghissima circo- laggiù dt tutti». Suvvia sig. Pamnt, n i sono state ampiamente illustrate , J , no caricato la 

lare indirizzata a tutti i soci della non ci faccia ridere! Per l’ammae- anche a puntate, dai vari giornali c gemente il-Paese nell agosto 1948 voro< ne hann 
Unione. stramento che può fornire la situarlo- quindi note alla maggioranza degli per recarsi nella zona americana hanno fracassi 

Leggendo la patetica prosa del bi- ne dell'Editoria Italiana e specialmen- italiani. di occupazione in Germania. En- _ n nt 

lioso Sig. Parrini sono stato, mio mal- te la sua organizzazione del Centro Ma tutto gli verrà perdonato pur- trò in contatto Con il servizio in- om ,ti r pj 7 i di 

grado, costretto a pensare che per lui Sud. Sarébbe stato assai meglio, per c j,é si decida a levarsi dai piedi e formazioni americano al aualc for- “ - ?. re „^f .f. 1 
l'inchiostro ha le stesse funzioni elu- canta di patria, che se si fosse battuto lasciare gli Editori districare da se n i : mn o r tanti sezrc’ti economici qu,S V° 62 blC 

sive che ha per ta seppia. Nella cir- Per tenere il Congresso nelle isole stessi { ^al che H opprimono. Que- ‘^Portanti segreti economici. tric0 i 0re ìssa ti 


“***» 'K. -: - r. ... cose oliai meglio, o e ne iati a gres 

rionale di Parigi, costi quel che costi. * c ** r *guanto ^oncerne°in^e Vavvi- e » !£ daremo un altro attestato colta 
Si nota anche il suo desiderio di non Per quanto concerne tm.ece lavvi solidarietà e di stima, 

voler parlare delle sue dimissioni da li ™c* to . « « disoleine che regnano 

Presidente dell’Unione accettate alla nell Unione del Centro 5«d « l* ra* A, 



Presidente dell’Unione accettate alla nell Unione del Cent ro S ud^ € le ra~ 
unanimità e il tentativo di sfuggire gjoni che hanno determinato Questa 
alla morsa della responsabilità per fi situazione, a volerle citare tutte non 
contributo dato alla ritardata unifi- basterebbe l intero giornale. Non ho 
razione. mancato del resto dt far presente i 

ila è soltanto perchè incorre anche miei punti di vista tutte te rotte che 
In alcune inesattezze e cade in fre- ho partecipato alle assemblee rei so- 
a uer.’i contraddizioni, che mi occupo et. tn queste occasioni non ho mai 
ancora del sig. Primo Panini. trascurato di riconoscere le beneme- 

. In) atti al punto I. della sita circola- reme che tl sig. Porri ni si guadagnò 
fc mi accusa di aver affermato che l anno in cm la fiducia deg.i editori 
lui è a fondatore dell’Unione Occì- (era allora amministratore dl nn gior- 
rìuntale degli Editori con sede a Pa- naie politico successivamente rtpu- 
rigt Non mi sono nemmeno tonta- dialo) lo portò alla Presidenza della 
riamente sognato di attribuirgli 3 tua» Unione. . Ma 

Io di Conte Sforza drìVEditoria Eu- H mio dissenso verterà n« fatto 
ropea, ho detto soltanto che più mo- che success,ramenfe l’Unione e ra sta ~ 
ri est amente orerà promosso a Roma t« posta su un piano di sforzo ecces- 
tl Congresso di questi editori per dar rito caricata di sovrastrutture buro- 
Ioro modo di lucrare U Giubileo. Del erotiche Inutili e che tutto questo ve- 
resto lo dice lui stesso: « anche a nfea pagato dai poveri Editori con U 
costo di non far piacere al sig. Te- toprapprezzo applicato sulla carta na- 
renzi, dirò che sono fiero di essermi donale c d f m^rt*tóone. fr opinion« 
battuto validamente perchè fl Con- comune che fl sig. Parrini ha Io stes- 
aresso si tenesse a Poma nel 1930» so temperamento ,dell Agha Con. P«- 
(circolare P.P. punto I. comma IT), rò circa 30.000 000 spesi in un anno 
Continua l’ex Presidente dell'Unione per far viverc i Umone, gestire il «er- 
Edltori: « I fondi stanziati per l’or- culo carta ed addobbare la sede di 
aanlrzcrione del Congresso sono stati « croste» di gusto atroce, i un po 
fìssati Ln 5 coti ito a regolare delihe r a troppo se si tiene conto delle condì* 
e con il consenso del rappresentante zioni ir, cui vivono gli Enti rappre- 
comunlsta ». C nessuno gli ha con- sentati. 

testato la regolarità della delibera. Altro motivo di dissenso è stato de 
Soltanto la presenza del rappresen- terminato dal fatto che ho sempre 

; ;*usmt rzsrsrssxi §sr jss* zstssslsì 
«n.-.. r ,.» r zsttissurzsir 

r ente che assai .J 1 .r c g}l~ Altro mio grave torto quello di esi¬ 

tato Esecutivo che il Consiglio dt l .e- peTe c he le spese fossero sempre chia- 
densa, vengono conrocati telefoni- ma t e r0 n a loro vero nome e l'osser- 
ciunente, per ratificare le decisioni da pozione che in contabilità gli aufemi- 
Ivi prese e applicate da tempo, quin- smi sono brutte cose. Queste s tante 
di può benissimo essere sfuggito quel altre verità ho detto francamente al 
giorno il numero telefonico de «TU- sfg. Parrini senza essere intimorito 
n M ». E per l’esattezza storica, giova dalla sua indole collerica. Se tutto 
rilevare che il Comitato i stato eh ia- ciò mi ha guadagnalo la sua inimici- 
vinto a decidere sugli stanziamenti zia e lo spinge a dire che non ag¬ 
allando, eia valida battaglia » per te- profondisco gli argomenti di cui In- 
ncrc a Roma il Congresso era stata tendo occuparmi, gli rispondo che 
n'à ingaggiata e vinta dal sig. Patri - condivido l’opinione espressa U gior¬ 
ni senza aver chiesto preventtvamen- no li del c. m. da un autorevole cot¬ 
te e nessuno l’autorizzazione a pren- lega durante «na riunione e cioè de- 
dosi fqntg pana. mandarti con vico piacere ed una 


conto del Vaticano. 

CARMINE DE L1FSIS 


bertà è stato lanciato dall’Efiecuti- 
vo delTANPl. 


MILANO — Un altro «spetto della manifestasi*!» in Piazza del Dnome. 8 n tutti 1 volti una decisione 
ferma e serena: salvare le libertà derate rati eh e, aconflggert le forse reazionarie ohe tentano di dar vita 

ad una nuova dittatura 



HESnZEQSSSiSIS^& 


GENOVA — Ln gr«nde città ligure ha confermate In «un volontà democratica a antifascista. Ee.« una visione del possente comizio di 12C-MC persone svoltosi lunedi scorso in Piazza De Ferrari 
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LA DRAMMATICA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 


Sceiba incita apertamente 
a violare la Costituiione 


Contro le sentenze della Magistratura il ministro difende le leggi 
fasciste di P. S. - La risoluta replica del cotnpagpo Terracini 


WS 


In apertura di seduta. Il Senato 
ha rievocato la figura del sen. Ba- 
reggi (d.c.) morto ieri mattina a 
Varese. Il Ministro SCELBA ha 
preso quindi la parola per rispon¬ 
dere alle interrogazioni presentate 
dai senatori MANCINELLI (PSI), 
BERLINGUER (PSD e TERRACI¬ 
NI (PCI) che sostanzialmente ver¬ 
tevano su una comune richiesta: 
cosa ha fatto il governo per evi¬ 
tare che vengano ancora applicate 
le restrizioni alla libertà di pubbli¬ 
cazione e affissione dei manifesti 
e volantini contenute nell’art. 113 
della legge fascista di P. S., con¬ 
siderato abrogato da una recente 
sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione? Sceiba ha dato una risposta 
di inconcepibile sfrontatezza: la 
sen'enza della Magistratura non ha 
alcun valore, l’ait. 113 della legge 
fascista di P S. rimane quello che 
era e ad esso debbono piena ob¬ 
bedienza tutti i cittadini. Le si¬ 
nistre sono insorte con ta massima 
energia contro queste incredibili 
affermazioni del Ministro di poli¬ 
zia e la seduta ha avuto fasi 
drammaticissime. 

Descriveremo brevemente 


lo 


r 


La Giunta centrale d'intesa tra 
P.C.I- e r SI. si è riunita nuo¬ 
vamente ieri mattina. 

Esaminate le notizie giunte ul¬ 
teriormente da ogni parte d’Ita¬ 
lia circa la protesta in corso da 
parte delle masse lavoratrici 
contro le misure liberticide del 
governo, ha constatato con com¬ 
piacimento come dovunque e! 
manifesti spontanea ed unanime 
la volontà popolare di resiste¬ 
re agli arbitrii governativi, ed 
ha espresso la solidarietà dei 
due partiti con i lavoratori in 
lotta. 

La Giunta ha concordato fa¬ 
zione comune da svolgere ' in 
accordo con tutte le organizza¬ 
zioni democratiche, con tutti i 
cittadini che si oppongono al 
soffocamento delle libertà costi¬ 
tuzionali, perchè l’azione sopraf¬ 
fattrice intrapresa dal governo 
non possa avere attuazione e 
perchè sia posto fine ai fermi 
arbitrari di polizia, e siano li¬ 
berati i lavoratori e i dirigenti 
arrestati perchè chiedevano la¬ 
voro e assegnazione di terre in¬ 
colte ai contadini. 


Costituzione, Terracini ha citato 


un esempio degli obiettivi politici 
di parte che il governo persegue 
affidando a Sceiba il compito di 
marciare contro 1 principi costitu¬ 
zionali; a Torino un comunista 
chiese venerdì scorso alle 12,30 la 
autorizzazione al questore per un 
manifesto di denuncia del neofa¬ 
scismo. Il questore «non c’era» per 
il comunista, ma alle 12,35 auto¬ 
rizzava invece un manifesto della 
D.C. «Voi violate la Costituzione 
al servizio dei vostri interessi di 
parte — ha concluso Terracini. — 
Cosi facendo provocate il popolo a 
quell’impeto di rivolta contro i 
vostri illegalismi, che vi sommer¬ 
gerà ». 

Ma SCELBA, non contento delle 
assurdità dette prima, ho voluto 
aggiungere una conferma ad esse 
e un altro insulto; « La sentenza 
della Cassazione non va oltre il 
caso deciso e i cittadini devono 
obbedire alle leggi anche se le 
leggi sono inique ». La reazione 
delie sinistre è stata immediata: 
Scoccimarro In piedi con l'indice 
teso contro il ministro di polizia 
ha gridato: « Questo è abuso di 
potere. Noi non obbediremo! 
cittadini hanno il dovere di non 
obbedire alle leggi inique ». 
Sceiba, cercando evidentemente 


una formula al ripiego, dichiarava 


allora che la Magistratura non è al 
di aopra del Parlamento, Il cittadi 
no deve semplicemente osservare le 
leggi formulate da questo. Con que¬ 
ste affermazioni egli finiva col tvn- 
traddirsi apertamente: incapace di 
aggiungere altro, 11 ministro è sta 
to infine costretto a tacere. Ma nel 
clima di sdegno provocato dall’In¬ 
tervento del ministro di Polizia do 
veva sorgere Immediatamente un 
altro caso drammatico: il compa¬ 
gno Pellegrini chiedeva spiegazlon 
circa un'autorizzazione a procedere 
contro di lui « per truffa e falso » 
e gli veniva risposto che con que¬ 
ste parole si intena'eva definire 11 
« reato » di aver dato uno scontrino 
di viaggio gratuito a una persona 
non di famiglia. Si trattava della 
compagna del sen. Pellegrini, ma¬ 
dre del suoi due figli, ma non le 
gata a lui da legale vincolo di ma¬ 
trimonio. Il fatto appariva davve¬ 
ro Inaudito. « E* un’Infamia * escla¬ 
mava 11 compagno Scoccimarro 
mentre le sinistre protestavano a 
gran voce. 

Dopo poche battute sugli articoli 
della legge sul fitti e dopo una vo¬ 
tazione sull’art. 12 della medesima, 
risultata nulla per mancanza di nu¬ 
mero legale, la seduta è stata rin¬ 
viata a oggi alle 16. 


FINALMENTE GIUSTIZIA PER VINCA 


Undici banditi fascisti 


condannati all’ergastolo 


La sentenza della Corte perugina dopo sei 
ore di permanenza in Camera di Consiglio 


PERUGIA, 21. — Dopo 8 ore e 
mezzo Jt permanenza in camera 
di consiglio, la Corte d’Assise di 
Perugia ha emesso il verdetto che 
conclude la lunga causa contro 
43 belve fasciste che hanno mas¬ 
sacrato ìel 1944 300 donne e bam¬ 
bini di Vinca e Bergiola. 

Accogliendo quasi completamen¬ 
te le richieste della P. C. e del 
P. G., la Corte ha condannato i 
briganti neri alla pena dell’erga 
stelo con l’imputazione di aver 
commesso stragi saccheggi e de¬ 
vastazioni. Ecco 1 nomi delle bel¬ 
ve: Fernando Bordigoni, Elio Ussi, 
Giovanni Bragazzi, Corinno Fabia¬ 
ni, Antonio Pensierini, Sergio To 
magnini, Gino Diamanti, Italo Ma- 
sotti, Lino Dell'Amico, Paris Capi 
tani e Ciampi. La Corte ha inoltre 
condannato Domenico Nana e Al 
fredo Bovani alla reclusione per 
30 anni per devastazioni e sac¬ 
cheggi il primo, e per aver assas¬ 
sinato il partigiano Oreste Lori il 
secondo. 

Naturalmente le condanne subi¬ 
scono notevoli riduzioni per l’amni¬ 
stia. Tutti gli imputati vengono 
prosciolti dall’imputazione di col¬ 
laborazionismo col tedesco invaso¬ 
le per questa ragione, e le con¬ 
danne all’ergastolo vengono ridot¬ 
te a kO annf per Sergio Tomagni- 
ni che è pregiudicato, a 19 per 


gli altri salvo che per Masettl 11 
quale è latitante; la condanna di 
30 anni per Bovani viene ridotta 
a 9 anni, mentre rimane ìnvana 
ta per Nana elle è latitante. Tutti 
costoro inoltre e quelli prosciolti 
per amnistia per il reato di col¬ 
laborazionismo, dovranno essere 
sottoposti a libertà vigilata per un 
periodo di tre anni dopo la scar¬ 
cerazione. 

Negl ambienti democratici e 
antiiasclsti la sentenza è giudicata 
come una prova di obbiettiv.tà 
di giustizia data finalmente dalla 
nostra Corte d’Assise. Essa ha 
condotto con grande scrupolo un 
processo al quale intere popola¬ 
zioni del paesi montani dell’Alpe 
Apuana sono venute a narrare 1 
raccapriccianti miefatti commessi 
dalle belve fasciste e a chiedere giu¬ 
stizia a nome delle vittime, degli or¬ 
fani e delle vedove. Ora finalmente 
giustizia è fatta. 


Stamane gli statali 

alla Commissione parlamentare 


Stamattina alle 9 si riunirà 


MENTRE SI ESTENDONO GLI SCIOPERI NEL RELGIO 


Spaak invita Leopoldo 

a lasciare il trono a Baldovino 


Liegi e Bruxelles entreranno In sciopero venerdì 
Verso una soluzione di compromesso della crisi ? 


BRUXELLES. 21. _ Autorevoli 
fonti hanno detto stasera all’Asso- 
cinled Press che gli ambienti poli¬ 
tici si stanno orientando verso una 
soluzione dell’attuale crisi istituzio¬ 
nale belga che appare l’unica ac¬ 
cettabile ai liberali ed ai socialisti. 

Si tratterebbe di invitare Leopol¬ 
do a rientrare a Bruxelles ed a 
risalire sul trono belga con l’inte¬ 
sa però che egli abdicheiebbe suc¬ 
cessivamente in favore del principe 
ereditario Baldovino. 

Intanto è stato reso ufficialmente 
noto che i liberali si rifiutano di 
costituire con 1 socialcristianì un 
nuovo governo, che abbia come suo 
scopo il ritorno puro e semplice 
di Leopoldo sul trono. 

C'è molta incertezza negli am¬ 
bienti politici di Bruxelles circa la 
praticità o meno della formula 
«abdicazione successiva». Tutto 
sommato — ha detto un autorevole 
uomo politico — la questione di¬ 
pende dalla decisione del re. 

Il primo ministro uscente Ey 
skens ha dichiarato stasera ai gior 
nalisti che i r>e;;or 5 at 5 da lui in 
trapreji per la soluzione della crisi 
non sono stati ancora conclusi, pur 
sperando che a una qualche deci- 


E’ uscito 11 n. 11 di 


PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 


POPOLARE ! 


Montecitorio ta Commissione Fina..>: s | one sarà possibile pervenire en- 


ze e Tesoro per proseguire l'esame 
del disegno di legge sui migliora¬ 
menti economici agli statali. 


INEQUIVOCABILE DIMOSTRAZIONE ALLA CAMERA 


Con fredda premeditazione il governo 
ha fatto scorrere il sangue a Venezia 


La denuncia di Sannicole* e la testimonianza del romitiano Giavi • Il d.c. Ponti insoddisfatto 
della risposta del governo - Interrogazioni urgentissime sul nuovo eccidio di Lcntella 


m 


«volgimento -delle interrogazioni*. U 
ministro Sceiba, parlando per pri¬ 
mo. ha dichiarato subito che l’ar¬ 
ticolo 21 della Costituzione ■ non 
contrasta col contenuto dell’arti¬ 
colo 113 della legge fascista di 
P. S. L’art. 21 della Carta Costi¬ 
tuzionale si presterebbe — secon¬ 
do Sceiba — a svariate interpre¬ 
tazioni. Egli ha fornito quindi la 
propria, corredata da varie cita¬ 
zioni parziali di testi giuridici e 
da richiami generici a interventi 
marginali «fatti all’Assemblea Co¬ 
stituente. Procedendo su questo 
terreno il ministro di polizia ha 
calpestato tranquillamente la pre¬ 
minente funzione della magistra¬ 
tura e 11 diritto del cittadini di 
riferirsi alle sentenze del supremo 
Organo giuridico dello Stato. 

Le risposte di Manclnelii, Ber¬ 
linguer e Terracini sono state fer¬ 
me di tono, orecise e secche. 

MANCINELLI ha negato a Scei¬ 
ba il diritto di interpretare a 
m odo suo la Costituzione. BERLIN¬ 
GUER ha rivelato, tra l’altro, di 
aver dovuto insistere e protestare 
a lungo per ottenere in visione la 
. sentenza della Corte di Cassazione 
che giudica l’art 113 della legge 
di p. S. abrogato dalTart. 21 della 
Costituzione: c’era l’ordine di non 
divulgare il contenuto. 

Subito dopo è venuta la replica 
del compagno TERRACINI. Ri¬ 
chiamandosi a un eguale interro¬ 
gativo di Berlinguer, Terracini sì 
è posto subito di fronte al pro¬ 
blema essenziale: come si devono 
comportare i cittadini? Ed ha ri 
sposto risolutamente: « Noi invi 
Marno tutti i cittadini a fare quan¬ 
to la Corte di Cassazione ha detto 
che essi possono e devono fare ». 

«11 discorso di Sceiba _ ha 

proseguito il compagno Terracini 
— è un aperto appello alla vio¬ 
lazione della Costituzione. Egli 
«on si è accontentato di negare 
ciò che alla Magistratura è ap¬ 
parso doveroso affermare In una 
sentenza, ma ha voluto dare una 
sua interpretazione della Carta 
Costituzionale, impugnando le de¬ 
cisioni dell’Assemblea Costituente, 
fifa se la Costituente non esiste 
più. c’è la Costituzione che è ben 
viva. La risposta di Sceiba non 
fa che aggravare la tensione che 
si manifesta in questi giom! nel 
Pae*e. Dopo aver confutato alcuni 
punti particolari deH’interpreta- 
zione di Sceiba dell'art. 21 della 


Le annunciate interrogazioni sul¬ 
la sanguinosa aggressione dì Porto 
Marghera, che ha portato al feri¬ 
mento di cinque operai del cantieri 
Breda, hanno aperto e dominato la 
seduta di ieri alla Camera. Le in¬ 
terrogazioni provenivano • da tre 
settori * della Camera, ^ essendone 
presentatori il compagno ’ SANNI- 
COLO’, il d. c. PONTI e l’on. GIA- 
VI (PSU). 

li sottosegretario BUBBIO, an¬ 
cora una volta, ha dato lettura dei 
rapporti falsi della polizia. Dap¬ 
prima ha affermato che il governo 
aveva stanziato, anteriormente alla 
agitazione, 50 milioni per il paga¬ 
mento degli arretrati agli operai; 
quindi ha accusato gli operai di 
aver creato un blocco stradale, di 
aver preso a sassate la polizia, di 
aver colpito alcuni agenti, di aver 
rovesciato dei vagoni ferroviari. La 
polizia si sarebbe quindi vista co¬ 
stretta a sparare per aria... 


n ministro SEMONINI ha, dal 


canto suo, riconosciuto la legitti 
mità dell’agitazione operaia, elen¬ 
cando una serie di provvedimenti 
che il governo spera di porre in 
atto per garantire la ripresa del 
lavoro ai cantieri Breda. 

"Il compagno SANNICOLO’, pri¬ 
mo a replicare, ha subito espresso 
la propria indignazione per la fal¬ 
sa versione fornita dal governo: 

L’oratore ha esposto in dettaglio 
gli sviluppi della agitazione alla 
Breda, documentando sia la gra¬ 
vità della situazione delle mae¬ 
stranze, sia l’azione instancabile del 
Sindaco perchè vi sì ponesse rime¬ 
dio, sia lo stillicidio di promesse 
fatte e non mantenute, nonostante 
ininterrotti contatti con le autorità 
prefettizie e governative. 

Il 14 marzo la polizia ha sparato 
d’improvviso, mentre l’agitazione si 
svolgeva normalissima e mentre 
ancora una delegazione operaia non 


SI PREPARA IL BLOCCO MEDITERRANEO ? 


Gli ambasciatori USA 

si riuniscono oggi a Roma 


era tornata da un colloquio con 1 


Me Cloy dichiara che la situazione in Germania sarà al 
centro della conferenza * Anche il ministro turco a Roma 


Oggi 22, gli ambasciatori ameri¬ 
cani nelle principali capitali di 
Europa sj riuniscono a Roma per 
esaminare la posizione politica cd 
economica degli stati Uniti nel 
nostro continente.. Le riunioni si 
protrarranno fino à tutto il 24 corr. 

All’importante convegno parteci¬ 
pano — con l’ambasciatore in Italia, 
James Dunn — l’assistente segre¬ 
tario di Stato per gli Affari euro¬ 
pei Geerge W. Perkina, il rappre¬ 
sentante americano in Europa 
dell'ECA. W. Averei! Harriman, 
l’Ambasciatore in Gran Bretagna 
Lewis Douglas. l’Ambasciatore in 
Francia, David K. E. Bruce, lo 
Ambasciatore presso 1TJRSS, l’Am¬ 
miraglio Alan G. Kirk. l’Alto 
Commissario per la Germania 
John J. Me Cìoy e il Ministro 
Consigliere dell'Ambasciata ameri¬ 
cana a Parigi. Charles E. Bohlen. 

Prima di partire l’Alto Commis¬ 
sario americano in Germania John 
Me Cloy ha dichiarato a Franco¬ 
forte che «una delle questioni più 


Importanti ■ discusse nella capitale 
italiana sarà la situazione della 
guerra fredda in Germania» 
Sembro che nella riunione 
di Roma 01 ambasciatori america¬ 
ni discuteranno anche la questione 
del 'patto mediterraneo che do¬ 
vrebbe legare Jugoslavia, Grecia, 
Turchia, Italia, Egitto e paesi arabi. 

Domani sera, giovedì, giungerà 
in Italia anche u ministro degli 
esteri di Turchia, Neemeddin Sa- 
dak 

Ieri aera Perklns è stato ricevu¬ 
to da De Gasperi e da Sforza. - 

Palazzo Chigi ha annunciato in¬ 
tanto Ieri che, al «ministro di Ju¬ 
goslavia a Roma è stato consegnato 
un memorandum con cui il governo 
italiano demmeia come arbitrario 
il recente provvedimento che sta¬ 
bilisce una unione doganale tra la 
zona ”B’ del territorio libero di 
Trieste e la Jugoslavia e ribadisce 
nella maniera più categorica che 
non riconosce fatti compiuti di nes¬ 
sun genere». 


L’eccidio di Lcntella 


(Continuazione dalla prima pagina) 

Fu fatto venire il carabiniere, 
gii fu «fasciata la mano « ferita »: 
neppure una graffiatura. L’intento 
provocatorio era più che evidente. 

I parlamentari chiesero al Pre¬ 
fetto l’impegno di rilasciare ì de¬ 
tenuti che non fossero stati defe¬ 
riti all’autorità giudiziaria, e tale 
impegno fu ottenuto. Venerdì, in¬ 
fatti, quasi tutti gli arrestati fu¬ 
rono rimessi in libertà. Ma non 
per questo cessò la provocazione, 
chè anzi continuò sulla stessa lineo. 
E ieri si è giunti all’eccidia 

E un fatto che proprio Ieri in 
tutto il chietino la repressione po¬ 
liziesca ha ripreso a svilupparsi in 
pieno, in evidente applicazione‘del¬ 
le illegali disposizioni giunte da 
Roma. Si sono avuti 16 arresti a 
Vesto e 20 a Casalbordino. A Vasto, 
malgrado ciò, • è stato attuato lo 
sciopero generale di protesta con¬ 
tro le violenze e te illegali misu¬ 
re governative. 

Nell'intera regione abruzzese, del 


resto, le manifestazioni contro I 
provvedimenti liberticidi del gover¬ 
no si susseguono e «I affiancano 
alla .-Ha, tuttora acutissima, dei 
senza terra e dei senzi, lavori. 

Tutta la provincia di Tera¬ 
mo è scesa Ieri, ad esempio, 
in sciopero generale . in appog¬ 
gio alla lotta dei disoccupati 
e dei contadini. Uffici, negozi, bot¬ 
teghe e stabilimenti sono rimasti 
chiosi. Un lungo corteo ha attra¬ 
versato la città. Provocatori inter¬ 
venti della polizia e dei carabinieri 
non hanno dato luogo ad incidenti 
solo per l’alto senso di responsabi¬ 
lità dei lavoratori e dei loro diri¬ 
genti. - 

• L’agitazione è ripresa anche 
nell’aquilano. Nel capoluogo, 2(W 
disoccupati che eseguivano lo scio¬ 
pero a rovescio, sono stati at¬ 
taccati dalla polizia. La popo¬ 
lazione presente al • fatto • ha 
reagito vivacemente net con¬ 
fronti degli agenti. La polizia, 
a sua volta, ha lanciato bomba la 


erfmogene. Gli scontri si sono pro¬ 
tratti a lungo. I contusi sono più 
di 7G e ùut i feriti gravi: Vincenzo 
Nantis fu Mariano di 46 anni, con 
tre figli, ricoverato in ospedale con 
prognosi riservata, e Giuseppe Del 
Vecchio. Sempre aU’Aquila a! è 
svolto In serata un affollatissimo 
comizio contro le disposizioni del 
governo. Anche nei paesi del Fu¬ 
cino sì sono avuti comizi e assem¬ 
blee di protesta. Non sono mancate 
le provocazioni: a Celano un bri¬ 
gadiere ha sparato vari colpi di 
arma da fuoco in direzione d’un 
gruppo di donne e giovani. I colpi 
sono passati a qualche metro dalle 
persone. In tutto il Fucino 1 brac¬ 
cianti hanno sospeso il lavoro in 
segno di protesta dalle 11 alle 12. 
Il bracciante Mario Liberale, fe¬ 
rito a coltellate lunedì da un fasci¬ 
sta versa ancor?, in gravi condizioni 
Una viva agitazione, caratterizza¬ 
ta da numerosi comizi e manifesta¬ 
zioni, è corta anche nel Molise. 


dirigenti della Breda. La polizia ha 
inseguito gli operai col lancio di 
bombe lacrimogene fin dentro la 
fabbrica, con un'azione tipicamente 
aggi essi va, conseguente a una mi¬ 
steriosa telefonata ricevuta dal 
commissario di P. S. E’ stala una 
tipica provocazione. Quanto al Sin¬ 
daco, Sannicola ne ha esaltato il 
coraggio, il senso di responsabilità, 
l’autorità con la quale è riuscito a 
controllare l’indignazione popolare 
e a indirizzarla in forme legittime. 
Un grande applauso dell’intera Op¬ 
posizione ha salutato dai banchi del 
Parlamento il sindaco Gianquinto. 

Sannicolò ha concluso trasfor¬ 
mando la interrogazione in inter¬ 
pellanza. per poter più diffusamen¬ 
te illustrare le responsabilità del 
governo. 

Dopo che il d. c. PONTI si è di¬ 
chiarato insoddisfatto della rispo¬ 
sta governativa, l’on. GIAVI (PSU) 
ha citato numerose testimonianze 
e documentato in modo schiaccian 
te la « deformazione dei fatti » con¬ 
tenuta nelle dichiarazioni del sotto¬ 
segretario. Non vi sono stati bloc¬ 
chi stradali, i vagoni sono stati 
rovesciati dopo l’aggressione; fal'a 
è l'affermazione del ministro Scei¬ 
ba che ha sostenuto esservi stato 
un motivo politico nell'agitazione! 
Non facciamo romanzi gialli — ha 
detto Giavi — unico elemento del¬ 
l’agitazione, estremamente discipli¬ 
nata e moderata, è stata la fame 
(nini applausi). 

E subito ha avuto inizio lo svol¬ 
gimento di un secondo gruppo di 
interrogazioni, dedicate agli inci¬ 
denti verificatisi a S- Pietro in 
Casale e in qualche altro centro 
del bolognese in seguito alla vele¬ 
nosa opera di crumiraggio svolta 
dalle organizzazioni liberine. 

n sottosegretario BUBBIO si è 
limitato a esporre i fatti, assicu 
rando i crumiri della protezione 
poliziesca. I democristiani SAL1Z 
ZONI, MANZINI, BER SANI, e per 
ultimo il venerando on. LONGHE¬ 
NA (PSLI), con toni diversi, han 
no cercato di drammatizzare gli 
incìdenti esaltando il crumiraggio 
come « libertà di lavoro ■ e chic 
dendo l’azione ■ preventiva » della 
polizia contro le pretese ■ sopraffa¬ 
zioni • dei ■ .sindacati rossi ». 

Il compagno TAROZZI ha messo 
a punto le cose, ricordando quali 
furono le cause che determinarono 
la reazione dei braccianti all’opera 
di crumiraggio svolta dai • libe- 
rini ». 

Il compagno DI VITTORIO ha, 
con parola serena, allargato il pro¬ 
blema ai suol aspetti * generali. 
E 1 falso che dissensi politici e sin¬ 
dacali siano alla base di incidenti 
dolorosissimi come quelli di San 
Pietro in Casale. Alla base vi è 
la tradizionale azione degli agrari, 
i quali mirano a dividere le forze 
del lavoro per indebolirle e co¬ 
stringere I braccianti ad offrirsi 


delle interrogazioni urgenti presen¬ 


tate dai compagni Corbi e Spallo¬ 
ne e dall'on. Paolucci sul nuovo 
eccidio iti denteila, in provincia 
di Chicli. di cui era appena giunta 
notizia alla Camera. 

La Malia risponde! a thè il gó- 
verno nr** era' informato dei fatti, 
affermando che era disposto a ri- 
spi nderc oggi. 

II compagno Corbi ha chiesto in¬ 
vece che la discussione suH'interro- 
gazione fosse rinviata di un gior¬ 
no per permettere ai deputati di 
svolgere una inchiesta sull'eccidio. 
Corbi ha anzi proposto che l'inchie¬ 
sta fosse condotta insieme ai depu¬ 
tati forali governativi, affinchè 
Srclha non avesse modo di dirama¬ 
re anche questa volta un comuni¬ 
cato menzognero 

La Mal f a ha eluso tale ultima 
proposta, accettando che la discus¬ 
sione venga fatta domani 


tro la giornata dì domani. 

Eyskens ha negato che sia sua 
intenzione recarsi nuovamente dal 


re. 


In un lettera aperta che verrà 
pubblicata domami nel quotidiano 
socialista «Le Peuple», l’ex Primo 
Ministro socialista belga Paul 
Henri Spaak invita re Leopoldo ad 
abdicare a favore del principe 
ereditario. 

Il recente referendum — sostie¬ 
ne Spaak _ «non consente a vo¬ 

stra maestà di far ritorno sul tro¬ 
no in un’atmosfera di calma e di 
pacificazione. Vi consente soltanto 
una prova di forza fondata su al 
cunl argomenti di carattere giu¬ 
ridico ». 

«Chiedo a vostra maestà la cui 
politica e il cui atteggiamento sono 
stati ora approvati dalla maggio¬ 
ranza dei belgi — prosegue la let¬ 
tera aperta di Spaak — di conten 
tarsi di questa vittoria. Chiedo a 
vostra maestà di inviare nel Belgio 
suo figlio affinché noi ci si possa 
raccogliere intorno a lui ricordan¬ 
do soltanto i servigi che la dinastia 
ha resi al paese. Con una decisio¬ 
ne del genere, l’ordine e l’unione 
della nazione verrebbero rista¬ 
biliti. 

Spaak ricorda quindi al sovrano 
che i socialisti rappresentano il 
30 per cento del corpo elettorale 
e che senza la loro collaborazione 
«sarebbe impossibile conservare al 
paese una vita normale e la prò 
sperità ». I socialisti — egli ag¬ 
giunge — non costituirebbero più 
«l’opposizione di sua maestà ma 
L’opposizione a sua maestà ». 

«Un paese in cui il re ha rice¬ 
vuto l’opposizione del 43 per cento 
dei voti degli elettori, non è più 
un paese in condizioni di normalità 
— conclude Spaak —. Vostra Mae¬ 
stà. il Belgio, l’unità del paese, la 


prosperità nazionale sono in pe¬ 
ricolo ». 

Intanto negli ambienti politici sì 
sottolinea che esistono tre possibili 
soluzioni della crisi; 

1) accettazione da parte del re 
della soluzione escogitata dai so¬ 
cialisti e dai liberali e cioè rito no 
di re Leopoldo sul trono e succes¬ 
siva abdicazione m favore del prin 
cipino Baldovino. Una soluzione 
del genere è contrastata dai social 
cristiani, ma con ogni probabilità 
verrebbe accettata anche da essi 
qualora partisse da Leopoldo. 

2) «e il re dovesse rifiutare di 
assumere impegni prima di tornare 
in territorio belga, i social cristia¬ 
ni potrebbero formare un governo 
monocolore, riunire le due Camere 
in sessione comune e far approvare 
da esse, con una maggioranza d; 
forse sette voti, il ritorno del re 
sul trono. Leopoldo ridiverrebbe 
cosi re dei belgi, ma praticamente 
re di un partito unico, avendo con¬ 
tro opposizione del socialisti, della 
maggior parte dei liberali e dei 
comunisti. 

3) Scioglimento del Parlamento 
da parte del reggente e nuove ele¬ 
zioni politiche. I social cristiani 
sperano che In tal caso otterrebbe¬ 
ro la maggioranza assoluta sia alla 
Camera sia al Senato migliorando 
le loro attuali posizioni. 

Oggi il Belgio ha trascorso una 
giornata praticamente senza scio¬ 
peri. Ma venerdì prossimo i comi¬ 
tati d’azione antlleopoldistl hanno 
già indetto uno « sciopero per la 
abdicazione» della durata di 24 ore 
nelle zone industriali valloni • a 
Bruxelles. Anche il Comitato di 
azione antfleopoldista di Liegi ha 
approvato uno sciopero generale di 
24 ore per venerdì. 


Leggete tra l’altro: 

1) n trionfo delta democrazia so¬ 
cialista sovietica (editoriale). 
L’articolo sottolinea 11 risulta¬ 
to delle elezioni al Soviet Su¬ 
premo deU’URSS, manifestazio¬ 
ne grandiosa dell’unità morale 
e politica del popolo sovietico. 

2) Il piano quinquennale dell’Un¬ 
gheria. E' un articolo di Zoltan 
Vasc, membro dell’ufficio poli¬ 
tico del partito ungherese del 
lavoratori sul nuovo plano del¬ 
l’Ungheria dopo le vittorie del 
plano triennale, la cu‘ produ¬ 
zione ha sorpassato del 21 Vi 
quella delTante-gueria. 

3) 11 rafforzamento dei p.C. Ita¬ 
liano e lo scacco inflitto agli 
«genti di Tito In Italia. L’ar¬ 
ticolo del vlce-segietarlo gene¬ 
rale del P.C.I., Pietro Secchia 
documenta i successi del tesse¬ 
ramento del partito e la scon 
fìtta degli agenti di Tito. 

4) Le cooperative agricole unteli® 
In Cecoslovacchia. Ncll’arUcolo. 
il comp. n. Slanski sottolinea 
1 notevoli risultati della coope 
razione, della meccanizzazione 
e l’aumento della pioduztone 
nelle cnmnaene cecoslovacche. 

Contiene Inoltre 1 risultati del'e 
elezioni nelle 1G repubbliche 
dotl’VRSS, articoli c ul partilo 
comunista norvegese, sulle tot 
te ilei lavoratori francesi, notizie 
sulla dna. Indonesia, Germania 
occidentale, Italia, stria lotta tn 
difesa della pace. 


IV uscito il n. 3 oh 

« ITALIA - U.R.S.S. » 


Un'alleanza anticomunista 
tra Pio XII e i mussulmani? 


Dichiarazione ufficiale del Ministero 
degli Esteri libanese 


con il seguente sommario: 

Lo statto dei rublo; 8 marzo 
nell’URSS; Tipografi sovietici; 
L’energia elettrica nella campa¬ 
gna sovietica; Cronache, rubri¬ 
che, notizie brevi. 

Costa solo 30 lire. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


12 


UTENSILERIA, i.icr. Punte elle», Feqheiu, Mi¬ 
schi, Filiere. Treni libbric». IMHRT, Fa¬ 
lerno. 20. 


OCCASIONI 


12 


A .A. MATERASSI, M ITERASSI, SIESDITA eitta- 
SUhliiian». VI» Trionfale 3-1, Tel. 2(11.937 
MATERASSI LANA 3300. MATERASSI ELSA an¬ 
cori 4500. MATERASSI pW-Vu SCOZIA G.500. 


ALESS1, Vi» Sebastiano Venterò 8, » rate 
blocco merci «compariate: stadi, sale, salotti, 
seggiolini#, comodini, comò armadi, etile ta¬ 
cco. barocco, maggiolino, moderno e milito. 
Telefonare 31.022. (5201) 


Sui piani di Pio XII per ima ero 
ciata anticomunista «1 sono appre 
si ieri da Beirut nuovi particolari 
attraverso un comunicato diramato 
dal ministero degli esteri libanese 

Secondo II comunicato. Pio XII, 
nel ricevere il nuovo ministro liba¬ 
nese presso il Vaticano, Joseph Bar 
foosh, in occasione della presenta¬ 
zione de<l? credenziali avvenuta l’8 
marzo, gli ha espresso la speranza 
che ri mussulmani ed I cristiani di 
tutto il mondo «si uniscano contro 
il comuniSmo». 

Nel riferire al suo governo que¬ 
sta dichiarazione, Harfoosh ha ag¬ 
giunto che jl papa gli ebbe a mani¬ 
festare anche la propria soddisfa¬ 
zione per la «fraterna unità» esi¬ 
stente tra mussulmani e cristiani 
nel Libano. 

Come è noto nelle recenti Istru¬ 
zioni del Santo Uffizio sul movi¬ 
mento ecumenico era considerata 
come l’unica forma valida di colla¬ 
borazione tra le due chiese, quella 
operante su basi anticomuniste. 


VISITATE rimporUnU.'wtn» grand'o»* espost- 
tioao d'Italia leH'&rredamcalO. 8000 Oggetti, 
mobili, salotti, lampadari, serrisi. Pressi im¬ 
battibili. Lnngba ratelitiiioal. Snpergallerìt 
F.3odra 47 (portone) BABUSC1. 


MOBILI 


« 


A. APPROFITTATE. Grandiosa inedita mobìli 
latto alile Cantò e proemiane locale. Presti 
sbalorditivi. Paga-orato 32 rate. Santa. China 
238. Napoli. (7722) 


!LLA - GALI£MA MOBILI BRUNII . V:ale Re¬ 
gina Margherita 176 troverete VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO MOBILI per qualsia») Vomire rei- 
genia. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA- 
TEIZZAZION'I eent» anticipo, tenia interessi. 

(5258) 


UN MEMORANDUM DI Bf-VIN AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Iniziatila (lolla Gran Brelaqna all’OlMJ 

Iter l'espulsione del deleyalo nazionalista 


Il rappresentante britannico in contatto con alcune delegazioni • Trygve Lie, in un discorso, 
ricorda che il regolamento dell’ONU prevede periodiche riunioni dei Ministri degli esteri 


LAKE SUCCESS, 21—11 Mini¬ 
stro degli Esteri inglese, Ernest 
Bevin, ha informato i delegati del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
che la Gran Bretagna insiste per¬ 
chè vengano iniziate consultazioni 
fra i membri del Consiglio di Sicu¬ 
rezza per risolvere la questione 
della rappresentanza della Cina. 

Sir Terence Shone, il delegato 
britannico all’ONU che ha conse¬ 
gnato il memorandum di Bevin, ha 
sottolineato che i nazionalisti ci¬ 
nesi occupano attualmente soltanto 
le isole di Formosa e di Hainan e 
che difficilmente il loro governo 
può quindi venir trattato come 
quello di una grande potenza. 

Sir Shone ha anche conferito con 
Trygve Lie e con i delegati del 
l’Egitto, di Cuba e dell'Equador. 
Se infatti questi tre paesi aderis¬ 
sero alla richiesta inglese, il go¬ 
verno popolare cinese avrebbe la 
maggioranza sufficiente al Consi¬ 
glio di Sicurezza per essere am¬ 
messo all’ONU. 

E* noto che Trygve Lie. dal can¬ 
to suo, ha avuto negli ultimi gior 
ni frequenti contatti con varie de 
legazioni all’ONU per discutere sul¬ 
la questione della rappresentanza 
cinese all’ONU. 


affermalo che I 450.000.000 di ci¬ 
nesi hanno il diritto di avere rap¬ 
presentanti all’ONU « da qualunque 
governo sia in grado di utilizzare le 
risorse del paese e di assolvere gli 
obblighi di membro dell'ONU ». 

Da Washington si apprende che i 
rappresentanti delia commissione 
dell’energia atomica hanno rifiutato 
questa mattina di prendere posizio¬ 
ne circa l’informazione secondo cui 
una bomba a idrogeno verrebbe 
sganciata il mese prossimo sull’atol¬ 
lo di Eniwetok a scopo sperimenta¬ 
le. Essi hanno affermato di «non 
voler fare alcun commento a que¬ 
sto proposito». 


__ _ Questa sera il Segretario Gene 

per salari di fame. Orbene ciò nonjrale delle Nazioni Unite ha tenuto 

.lun discorso davanti ad una Confra 


è facile ad ottenersi in Emilia, do¬ 


ve esemplare è la compattezza dei 
lavoratori, e dove radicata è la 
tradizione del collocamento demo¬ 
cratico della mano d’opera. E allo¬ 
ra gli agrari ricorrono alla crea¬ 
zione di cooperative fittizie, ille¬ 
gali ma tollerai? dai prefetti, e 
dònno ad esse ! tt-reni in condu¬ 
zione scacciandone gli altri brac¬ 
cianti. 

Cosa bisogna dunque fare? Pro¬ 
poniamo una soluzione democrati 
ca, larga, equa: si censisca tutto il 
lavoro disponibile e lo si ponga a 
disposizione di tutti i braccianti 
disoccupati senza eccezione, perchè 
tutti lavorino per turni, secondo 
giustizia (viri applausi). 

Solo alle 19 la Camera ha ulti¬ 
mato lo svolgimento di interroga¬ 
zioni, iniziando quindi il dibattito 
mi bilancio del Ministero del Te¬ 
soro. 

Prima che la seduta avesse ter¬ 
mine la presidenza ha data lettura 


temila ebraica. Trygve Lie ha ri 
cordato come, secondo il regolamen 
to stabilito per il consiglio di si¬ 
curezza delIONU, i ministri degli 
esteri «e anche eventualmente i ca¬ 
pi dello stato» delle singole nazio- 
ni-membre dovrebbero riunirsi pe 
riodkamente per prendere in esame 
la situazione mondiale. 

Finora non vi è stata nessuna di 
queste riunioni e, secondo Trygve 
Lie, l’adottare' un simile sistema 
contribuirebbe notevolmente allo 
stabilimento della pace. Questa pace 
— ha dichiarato il segretario genera 
Te dell’ONU — che dovrebbe essere 
fondata su un programma venten¬ 
nale per la pace del mondo, - 

Tale piano, secondo Trygve Lie. 
dovrebbe essere accompagnato da 
«consultazioni private e in tono 
minore senza chiasso tra I ministri 
degli esteri sulle questioni più im¬ 
portarti' del momento ». 

Parlando d^l problema della rap¬ 
presentanza cinese all'ONU, Lie ha 


La riunione della CGIL 
e dei partiti democratici 


(Conclamazione dalia La pagina) 

razioni sindacali e i rappresentanti 
dei partiti politici non governativi. 
Nella lettera inviata alle Presi¬ 


denze del gruppi parlamentari 
(della Camera e del Senato) co¬ 
munista, socialista, socialista uni¬ 
tario, liberale e alle Direzioni dei 
rispettivi Partiti, la Segreteria del¬ 
la CGIL dichiara che «la difesa 
integrale delle libertà sindacali e 
democratiche, nell’ambito della le¬ 
galità costituzionale» è «dovere 
ed interesse • fondamentale non 
soltanto dei lavoratori ma di tutto 
il popolo italiano». La Segreteria 
confederale ha invitato pertanto ad 
una riunione comune da tenersi 
stamane alle 10,30 in una sala di 
Montecitorio 1 rappresentanti dei 
gruppi parlamentari • del Partiti 
«silo scopo di procedere ad un 
esame deila situazione e per discu¬ 
tere *ui mezzi più efficaci per sal¬ 
vaguardare le libertà costituzio¬ 
nali ». 

Nel tardo pomeriggio di ferì, 
era già assicurata la partecipazione 
del P.C.T., P.S.l. e P.S.U. 


I MIGLIORI CAMPIONI INTERNAZIONALI 
DI STENODAffilOGIiAFIA 

ALLE OLIMPIADI DI MONZA 


MILANO, marzo. — Dal 14 al 17 
oprile, per la prima volta nel mondo, 
una grande manifesta:ione riunirà 
nella Villa Beale di Moma t mi¬ 
gliori stenografi e dattilografi UaltarU 
e stranieri. Queste Olimpiadi della 
velocità grafica hanno naturalmente 
un interesse particolare per i profes¬ 
sionisti della stenografìa e per l’in¬ 
tera categoria del personale d’ufficio, 
perchè vedranno in lizza macchine, 
metodi e tecniche diverse; ma an¬ 
che un pubblico più vasto sarà at¬ 
tento al rigorosi e complessi criteri 
di TOlutaziciié e di regolamento 
per una vera babele di lingue, dal 
portoghese al fr.'vnese. dal tedesco 
al russo, dallo spagnuolo all’inglese. 
Fin da ora è assicurata la parteci¬ 
pazione di eminenti stenografi gior¬ 
nalisti e parlamentari come anche 
di squadre straniere, che correranno 
per i colori di rari complessi indù - 


ATIERTlAMOItl (Votino* accesi osa!» «accesso! 
Svendita Mobili LanpidarE Pretti plft tassi 
ditali* - BABUSCI. Piana Ootarlaaao (Onerai 
Eden). (5101) 


23 


ARTIGIANATO 


10 


GUARDAROBA TUTTI I TIP’ sportelli «terreToIl 
qualsia»! lega». FACILITAZIONI, Nazareno, 1. 
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ANNUNZI SANITARI 


CABfHtTTO OERMOSmOMnOO; 

CUPE specialistiche ! 

WFEZIONI - VENIRSI -URINARIE 
PROSTATA-DEBOLEZZA \7RILE-9WXXM 

IMPOTENZA * ES ORINE 


ESODI UNO 


VARICI WROCTJE -PA CAD/- KN OR ROI Ot 
ES SANGUE -MICROSCOPICI 
ms c.*itv bio.X (siano»*)■ sai* nisttaMn’ 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


VENEHKE - PELLE - INI POTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Tetef. 61.929 - ore 6-26 - Festivi 8-13 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la enra delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficialo 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree, n dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Masslm» riservatezza. 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. * 4.581 - Ore 8-13 e 15-20 F<*st 8 - 1 * 


Gabinetto medico 


SAVELLI 


striali su macchine dei più diversi 
modelli; e quindi , all’interesse spor¬ 
tivo, se ne associerà, per i visitatori 
della Fiera di Milano, uno tecnico e 
commerciale. 

In ogni città italiana hanno avuto 
inizio gli allenamenti; e .chi ricorda 
il successo mondano e sportivo del¬ 
la manifestazione nazionale che ebbe 
luogo e Viareggio nel giugno scorso 
può prevederlo facilmente moltipll¬ 
cato. Le Olimpiadi sono organizzate, 
sotto gli auspici di S. E. Fon. Mar¬ 
tino. sottosegretario alla pres. del 
Consiglio, della Ass. Naz, Stenografi 
e dalla Feder. Dattilografica italiana, 
dove affluiscono (n questi giorni le 
iscrizioni; le patrocinano la Fed. fiaz. 
della stampa, l’Ente Fiera e t Co¬ 
muni di Milano e Sforna. Sono pre¬ 
viste gare internazionali e campio¬ 
nati italiani individuali a a squadre. 


VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 

V. SAVELLI, 30 


(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Clns Augusti») 
(8-20 feriali - 8-1* festivi) 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico « Br. seqnard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
l mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo 9-U, 18-19; festivi: 
18-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Ind'penrienza. s (Stazione). 


A NAPOLI 

Vii DUOMO 74 ? (asj 5 ttigis Librai) 

Doti. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatica 
Spedai. VENEREE PELLE ANALISI 
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JtllOiUlfttliXO A ROMBARE I MOTORI 


Villoresi e Ascari a Marsiglia 
hanno fatto la “volata finale,, 


Lo schiacciante trionfo delle "Ferrari,, - L'incidente a Fa- 
rina complica il rientro delle "Alfa,, - Il ritorno di Nuvoiari 


Dopo la pausa Invernale (pausa 
però ghiottamente riempita dalle 
corse In Argentina che hanno visto 

I trionfi di A-scarl e Vllloresl). sta 
ormi! riprendendo In pteno la sta¬ 
giono automobilistica In Europa. 

La sveglia al motori l'ha data do¬ 
menica scorsa 11 IV Circuito di Mar¬ 
siglia, ed ancora una volta 1 più 
pronti a rispondere all’appello sono 
etati l piloti e le macchine Italiane. 

Una corsa « tirata ». quella di 
Marsiglia; una coiaa che ha visto 
un arrivo singolare, « In fotografia ». 
come s'usa sugli Ippodromi, nel ve¬ 
lodromi. sulle piste d’atletica, ma 
come raramente (per non dire mal) 
s’era visto In un circuito automo¬ 
bilistico. Fra Gigi Vllloresl. che ha 
Inaugurato con una brillante vitto¬ 
ria la stagione, e Alberto Ascari 6Uo 
degno rivale e compagno di squa¬ 
dra. c’erano sul traguardo una tren¬ 
tina di centlmetil. forse meno che 
più. Trenta centimetri dopo quasi 
duecento chilometri di corsa: le due 
macchine lnuciatissime. ruota a ruo 
ta, In questa straordinaria « volata » 
finale; il pubblico, urlante di entu¬ 
siasmo p°r la lotta appassionata, 
che deve attendere 11 responso del¬ 
la cellula fotoelettrica per conosce¬ 
re con esattezza il nome del vinci¬ 
tore. Non è una cosa, ripetiamo, cne 
accada tutti 1 giorni, e come Inizio 
di stagione non c'è davvero male, 
soprattutto quando si pensi che a 
pochi metri di distanza (4/10 di se¬ 
condo, per l’esattezza) Incalzata 
Juan Fanglo. 

Il campionato del mondo 

Ad arricchire di un nuovo ele¬ 
mento di Interesse la competizione, 
c'era anche la lotta per 11 titolo di 
campione del mondo, che quest’anno 
per la prima volta sarà In palio lun¬ 
go tutto l’arco della stagione di 
corse e per il quale Marsiglia era 
la prima prova valida. Non può in¬ 
vece dirsi che, In questa prima cor¬ 
sa. vi sia stata lotta fra le case co¬ 
struttrici: Ferrari. Ferrari. Ferrari, 
e poi ancora Ferrari, perchè anche 

II quarto posto è della casa modene¬ 
se per merito del francese Sommer; 
la prima Sinica non è che quinta, 
con Trinttgnant, a quattro giri 

Grossa rivincita, dunque, della 
Ferrari 2000. che l’anno scorso su 
questo stesso circuito era stata du¬ 
ramente battuta dalla vetturetta 
francese: grossa rivincita perchè Vll¬ 
loresl e compagni hanno anche fat¬ 
to crollare tutti 1 record, ala quello 
della media complessiva che quello 
sul giro. La Simca, meno - potente 
ma più maneggevole e perciò favo¬ 
rita su un circuito cittadino dove 
non sono raggiungimi! io grandis¬ 
sime velocità, è stata probabilmente 
danneggiata dalla pioggia che ha 
reso 11 fondo stradale scivoloso e 
quindi più facilmente c domabile » 
da chi era al volante di macchine 
più pesanti e più stabili. 

Il circuito di Marsiglia, ae ha dato 
soddisfazioni, d’altronde meritate, a 
Vllloresl, ad Ascari ed alla loro casa, 
è costato però caro ad un altro no¬ 
stro grande pilota. Il torinese Fari¬ 
na, infatti durante le prove, al 'Vo¬ 
lante di una vetturetta Osca, urtava 
contro una balla di paglia della bar¬ 
riera di protezione e faceva uno 
spaventoso salto mortale. La brut¬ 
ta avventura non ha avuto per for¬ 
tuna conseguenze irreparabili, ma 
l'ottimo Farina dovrà rimanere lon¬ 
tano dalle piste per qualche tempo. 
* CIÒ non faciliterà certo il prean¬ 
nunciato ritorno dell’Al/a Romeo. 
che contava appunto sul torinese 
come sul suo uomo di punta. Ora 
per la casa milanese si pone 11 pro¬ 
blema della sostituzione, cosa non 
facile dato che Vllloresl, Ascari. Se¬ 
rafini e quasi certamente anche 
Sommer correranno con Ferrari. A 
parte l’ottimo Senesi, che è — come 
è noto — un collaudatoré dell’Alfa, 
la casa del Portello avrà una scelta 
piuttosto limitata: Bonetto. Rol, lo 
anziano Taruffl. Fanglo disporrà In 
alcune occasioni di un’AJ/a Romeo, 
ma non sembra voglia legarsi per 
tutta la stagione con un regolare 
contratto, mentre Blondettl quest’an¬ 
no correrà con la Jauguar inglese. 
T, sarà interessante vedere, sla nel¬ 


l'Imminente « Giro di Ridila » che 
nella « Mille Miglia », - fin dove po¬ 
trà arrivare II connubio fra 11 vec¬ 
chio « leone » toccano e que.sto « gia¬ 
guaro » britannico 

Il 2 aprile in Sicilia 

Il < Giro di Sicilia », che batte or¬ 
mai alle porte, avrà un altro mo¬ 
tivo di notevole Interesse: 11 ritor¬ 
no alle coree di quel grandissimo 
campione e di quel commovente in¬ 
namorato deH’automobllismo che è 
Tazio Nuvoiari. Nuvoiari ha ormai 
da tempo 1 capelli bianchi, 11 suo 
fisico non è più quello che lo ha 
sostenuto in cento prove vittoriose, 
ma 11 cuore non è cambiato, e 11 ri¬ 
cordo delle sue gesta non è certo 
spento nelle folle sportive che sono 
pronte ad Impazzire di nuovo 
per lui. 
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Nuvoiari è ormai nella leggenda 
deirautomobilismo: ma questo non 
rte\e far oredere che la sua presen¬ 
za In corsa non possa essere ancor 
oggi una minaccia viva per 11 pre¬ 
dominio del più giovani campioni. 

Le risorse del mantovano, la sua 
classe eccelsa, rispondono per lui 
e dicono che da un Nuvoiari cl si 
può sempre attendere la vittoria. 
Perciò 11 2 aprile a Palermo non lo 
segui ià solo l’augurio affettuoso e 
l’incoraggiamento degli appassionati, 
ma anche l'attenta cura del tecnici, 
tanto più che egli sarà al volante di 
una Cxsitalia modificata dall'inge- 
gner Abarth le cui possibilità non 
sono ancora conosciute. C’è da au¬ 
gurarsi solamente che 11 mezzo mec- 
mar Ico sla degno di quel grande 
campione. 

CARLO GIORNI 
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L’indimenticabile « Nivola » tornerà a correre nel Giro di Sicilia 


I RICOR DI DT EMIL Z ATOPEK 

Il mio viaggio in U.R.S.S. 

Grande ammirazione del campione cecoslovacco per lo sport 
sovietico - Al Congresso mondiale dei Partigiani della Pace 


Allenandomi ogni giorno, io an¬ 
netto una > grande importanza alla 
preparazione fisica generale. Sono 
del parere che tn atletica leggera 
una specializzazione particolare si 
possa ottenere soltanto sulla base 
di un’ottima preparazione fisica. An¬ 
che nell’Unione Soviet tea ho avuto 
la riprova della bontà di questo cri¬ 
terio, poiché gli sportivi sovietici cu¬ 
rano soprattutto la preparazione fi¬ 
sica generale prima di intraprendere 
questa o quella disciplina sportiva. 
Una buona base iniziale per un ulte¬ 
riore sviluppo sportivo viene infatti 
preparata mediante ti «complesso! 
G.T.O. », la cui diffusione ha con¬ 
sentito di produrre in U.R S-S. uno 
stragrande numero di atleti di pri¬ 
mo ordine («Complesso G.T.O. » vie¬ 
ne chiamato nell'Unione Sovietica 11 
brevetto sportivo conseguito dal gio¬ 
vani che abbiano realizzato In deter¬ 
minate gare atletiche tempi e misure 
minime. Esistono naturalmente varie 
categorie di « G.T.O. », a seconda del¬ 
l’età e delle capacità naturali. Le 
lettere G.T.O. s<vm le Iniziali delle 
parole russe che significano c pronto 
al lavoro e alla difesa » - N.d.R.). 

Spesso mi si domanda qual’i la 
tattica che fo prediligo, e quali so¬ 
no le mie intenzioni per l’avvenire. 
Sulla tattica dirò poche parole: un 
ritmo giusto, un tempo-limite, ecco 
la mia tattica. Trovare questo tem- 
* !po e sajrerlo conservare deve essere il 
compito principale di ogni corridore. 
In quanto alle mie intenzioni futu¬ 
re, non posso dire mollo, trattan¬ 
dosi di argomento delicato. Posso pe¬ 
rò affermare che non ho intenzione 
di stabilire il rècord dei 5 000 metri, 
come vorrebbero alcuni. In quanto 
ai 10.000 metri posso dire solo che 
continuerò ad allenarmi: se in av¬ 
venire mi capiterà di essere ancora 
in forma, potrà anche darsi che su 
questa distanza io riesca a miglio¬ 
rare nuovamente il mio rècord. 

Voglio chiudere questo mio scritto 
rievocando uno degli episodi della 
mia vita sportiva che più mi fa piace¬ 
re ricordare: il mio viaggio nell’Unio¬ 
ne Sovietica, per l’effettuazione del¬ 
l’incontro Cecoslovacchia-U.R.S.S. 


-*TlSè* v 


@55*^ la'scienza 

ff insegna a combattere 

9^ «nselh dannosi 
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Contro i danni 
deiia grandine 

non v» è che un rimedio 

rassicurazione grandine 


^Assicuratevi fi 

con chi itotele ma . 

assicuratevi 



L* incontro con 1* URSS 

Alla vigilia di quell’incontro era 
tale l’atmosfera di amicizia fra gli 
atleti delle due squadre che pareva 
ci fossero tutte le premesse necessa¬ 
rie a farmi stabilire un rècord. In¬ 
vece allo Stadio la mia prestazione 
non fu delle migliori, perchè la mia 
forma non era ottima. Ma la calda 
fratellanza che animò tutte le com¬ 
petizioni. sorti egualmente il suo ef¬ 
fetto: ciò che non riuscì a me. riti- 


I •‘MONDIA LI,, DI LOTTA GREC O-ROMANA 

Sfortuna degli italiani 

ai c ampionati di Stocc olma 

Nuova vittoria di Lombardi * Sconfitte di Silvestri, Vecchi e Cesino 


STOCCOLMA, 21. — La seconda 
giornata dei campionati mondiali d. : 
lotta greco - romana non è «tata 
molto felice per i lottatoci italiani, 
che hanno dovuto registrare stase¬ 
ra le sconfitte di alcuni fra i loro 
più quotati elementi, come Silve¬ 
stri, Vecchi e Gesino. 

In compenso l’olimpionico Pietro 
Lombardi ha conquistato nei pesi 
gallo la 6ua seconda vittoria, supe¬ 
rando con decisione unanime il li¬ 
banese Chohab, e nei pesi piuma 
Antonio Randi ha battuto netta¬ 
mente il francese Bielle. Nei pesi 
mosca Giovanni Cocco, che aveva 
dovuto subire una «confìtta nella 
prima giornata, è stato dichiarato 
vincitore dell’ungherese Szilagji, 
non presentatosi perchè infortu¬ 
nato. 

Le gare della serata, come M è 
detto, non hanno Invece arriso ai 
lottatori « azzurri ». Nei pesi me¬ 
dio-massimi Umberto Silvestri ha 
avuto la sfortuna di essere opposto 
al primo turno al fortissimo unghe- 


LA PREPA RAZIONE “A ZZURRA» 

Ogffi a Firenze 

la pr ova dei “cad etti;; 

Anche Sentimenti III e Renosto convocati 


Oggi a Firenze verrà disputato 11 
secondo allenamento della nazionale 
B. Come è stato già reso noto Ieri. 
11 C.T. Noto ha convocato per l’oc* 
raslone. a disposizione dell’allenato¬ 
re Sperone, ventisette giocatori, che 
poi aon divenuti ventlnove. essendo 
stati chiamati all'ultimo mqm«nto 
anche 11 laziale Sentimenti III e li 
veneziano Renosto. Alla prova odier¬ 
na non prenderanno Invece parte I 
laziali Antonazzl e PuccInellL 11 Pri¬ 
mo Infortunatosi domenica a Novara 
ed 11 secondo ancora In non buone 
condizioni fìsiche. 

Ecco 1 nomi del ventisette giocatori 
che saranno oggi a Firenze, suddivisi 
per ruolo: 

Portieri: Boccard! (Boi.). Costaglie¬ 
la (Fior.) e Gualazzl (Genoa). 

Terzini: Cerreto (Fior.), Becattlnl 
(Genoa), Furiassi (Lazio). Gr«tton 
(Sampd.), Blason fTri«stlna). 

Centro-terzini: Catta ni (Genoa), 
Remondinl (Lazio). 

Mediani laterali: Magli (Fior.), Ca¬ 
stelli (Gonoa). Avanzollnl (Lucche¬ 
se), Venturi (Roma), Picchi (Tori¬ 
no). Sentimenti III (Lazio). 

Attaccanti; Cerveilati e Matteuccl 
(Bologna), Gelassi a 8perotto (Fio¬ 
rentina ), Vitali (Padova), Galli (Pa¬ 
lermo), Zecca (Roma), Trevisan 
(Triestina), Lucentlnl e Bassetto 
(Sampd ). c Renosto (Venezia). 

Quali squadre allonatricl sono sta¬ 
te chiamate due squadre toscane, la 
Empoli di serie B e la Pistoiese di 
gerle C. La seduta sarà piuttosto la¬ 
boriosa, In quanto per provare tutti 1 
giocatori a disposizione verranno di¬ 
sputati quattro tempi. I primi due 
contro la Pistoiese, e gli altri dde con¬ 
tro l'Empoli. 

E’ giunta lerepr* no**-* 


f n V’rgsis -<*' 


che tutti ! convocati s'erano presen¬ 
tati, ad eccezione di Lucentlnl, U cui 
arrivo era però egualmente atteso. An¬ 
che Novo. BardelU e Biancon arrive¬ 
ranno stamane. 

Stasera • Firenze s’aduneranno in¬ 
tanto i « nazionali » della « A ». I 
convocati e disposizione dell'allena¬ 
tore Ferrerò sono sedici, e cioè gli 
stessi che vennero radunati In occa¬ 
sione dell'Incontro con tl Belgio, tran¬ 
ne Carapelleae e Fòglia e con lag- 
giunta del laterali juventini Mari e 
Piccinini. L’allenamento avrà luogo 
domani contro 11 Prato, delle serie B. 

Nelle s quadre romane 

Nella mattinata di Ieri Bernardini 
tu» convocato allo Stadio tutti 1 
giallorossl disponibili per una se¬ 
duta atletica, e gli stessi (tranne 
Venturi e Zecca convocati a Firen¬ 
ze) sosterranno oggi un allenamento 
sulla palla contro la So gene. 

Sugli infortunati romanisti notine 
stazionarie: Arangelovlch migliora, 
ma potrà essere utilizzate •solo *opo 
1» sosta intemazionale; 

Notine più confortanti in campo 
laziale Gli incidenti occorsi a No¬ 
rara a Antonazzl e Hofllng sono com 
pensati dal ritorno agli allenamene 
di Oecconi, Arce e Nyers, tutti rista¬ 
biliti. Tranne gli elementi « azzurri » 
convocati a Firenze per oggi e do¬ 
mani, 1 titolari blancoazzurrt dovreb¬ 
bero effettuare un leggero «Uenamen 
to nel pomeriggio di domani. 

Per rincontro di domenica con 11 
Bologna è previsto 11 rientro di qu*l 
cuno del titolari assenti a Novara 
/Vvrrs Arre Pucclnelll • Cecconl). 


rese Kovaca, ed è «tato sconfitto 
per 3 a 0, così come Natale Vecchi 
nel pesi massimi è stato battuto ai 
punti dall’egiziano Ibrahim Corabl. 

Nei pesi leggeri Giacomo Gesino, 
sconfitto dal finlandese Haapasalmi, 
è stato addirittura eliminato dal 
torneo. La formula dei campionati 
prevede infatti l’eliminazione per 
chi abbia superato le cinque pena¬ 
lità: ogni lottatore riceve tre pe¬ 
nalità per una «confitta, una pena¬ 
lità per una vittoria al punti, « ze¬ 
ro penalità per una vittoria con at¬ 
terramento. 

Sinora 1 miglior! risultati del tor¬ 
neo li hanno ottenuti gli egiziani 
anche i lottatori turchi, ungheresi 
e cecoslovacchi al sono nel com¬ 
plesso distinti. 

Falcinelli - Cardinali 
in aprile a Firenze 

Venturi-Pasotti a Temcbu 

L’Incontro Falcinelli-Cardinali, va¬ 
levole per 11 titolo nazionale del pesi 
gallo, è stato aggiudicato all’Accade¬ 
mia Pugilistica Fiorentina, che ha 
offerto una borsa globale di L. 233.000, 
più 11 rimborso al pugili a al secondi 
Tale «match» al avolgerà fra PS « 
il 13 aprile a Firenze. 

L’Incontro Venturl-Pasottl, valido 
come semifinale del titolo Italiano del 
pesi piuma, è stato assegnato per una 
borea di lire 101000 all’organizzatore 
romano Jovinelli, che farà svolgere 


l’Incontro 
20 aprV». 


a Terra clna tra l'B a 11 


Nuova vittoria 
di Robert Villemain 

Kid Gavilu battuto al putì 


MONTREAL, IL — L'incontro fra 

r i «medi» tra Robert Villemain e 
cubano Kid Gavilan, svoltosi al 
Forum di Montreal alla presenza di 
un pubblico Imponente, si è chiuso 
"con la vittoria del francese cha appa¬ 
re sempre più quotato per il tìtolo 
di campione del mondo. 

Villemain ha schivato sempre, con 
rara maestria, 1 « bolo-punch » del 
cubano. Imponendo per quasi tutta 
la durata del combattimento le tua 
scherma semplice, ma efficace e riso¬ 
lutiva. I giudici sono stati concordi 
nell’assegnare la vittoria a Robert 
Villemain. 

Dopo questo successo la e chance» » 
di Villemain per Incontrare Lamotta 
aumentano notevolmente. Intanto è 
annunciato che altri due pretendenti 
al titolo del « medi », Il francese Dau- 
thuille e l’americano Steve Bellolse, 
«'Incontreranno, sempre a Montreal. 
Il 17 aprile prossimo. 

Conti del Livorno 
rinviato a giudizio 

MODENA. 31. — n giocatore del 
Livorno Ugo Conti, di anni 33, at¬ 
tualmente In stato d’arresto presso 
le locali carceri giudiziarie di 
Sant'Eufemia per 1 noti incidenti di 
domenica scorsa dopo la partita di 
calcio Modena-Llvomo, è stsxt de¬ 
nunciato dalla Questura di Modena 


alla Magistratura per reati di « le¬ 
sioni, resistenza ed oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale in esercizio delle sue 
funzioni ». 

n giocatore verrà giudicato per 
direttissima giovedì prossimo. 

Ferrari sottoposto 

ad intervento chirurgico 

L'ex-camplone mondiale dilettante 
di ciclismo su strada Alfo Ferrari è 
stato felicemente operato Ieri mat¬ 
tina dal prof. Zappalà nella Cllnica 
Bcgllrl di Roma. Egli aveva riportato 
una lesione si menisco interno de: 
ginocchio destro. 


la «sei giorni » d i Parigi 

PARIGI, 31 — Stasera s’è conclusa 
la « Sei Giorni * di Parigi con la vit¬ 
toria della coppia olandese Bchulte- 
Peters, seguita a un giro dai francesi 
Lapeble-Bruneeì. Gli italiani Rlzoni 
e Teruzzi sono giunti settimi a sette 
girl. 


SUedifil- 


Per la ricorrenza della festa nazionale cecoslovacca, il 28 ottobre 
scorso ! giovani cecoslovacchi inviarono al giovani sovietici un mes¬ 
saggio di amicizia, cha fu portato ria Praga ai confini dell’U.R.S.S. 
da una lunga staffetta, le cui frazioni vennero corse da migliaia di 
giovani. Zatopek percorse il primo e l’ultimo tratto dell’itinerario 


aci a motti altri atleti cecoslovacchi 
e sovietici- Crollarono molti primati 
delle due nazioni, e la tanciatrlce 
sovietica Natalia Smirnistkaia rea¬ 
lizzò un lancio del giavellotto che 
si può definire fantastico, e che le 
valse la conquista del primato mon¬ 
diale. 

Sono ancor oggi felice di aver pre¬ 
so parte all’incontro con l’U.R.S.S., 
perchè in quell’occasione potei pren¬ 
dere contatto con t rappresentanti 
della scuola sportiva più moderna 
del mondo, una scuola perfetta, i 
cut esponenti mi stupirono per la 
precisione dei dati in loro possesso, 
per la loro razionale e completa edu¬ 
cazione fisica, per la tecnica ideale, 
per (1 loro senso collettivo e. infine, 
per la loro volontà di vittoria e di 
progresso sportivo. 

I progressi dello sport sovietico, 
basato su solide basi scientifiche, si 
sono livelati con tutta evidenza in 
quelle forme di atletica leggera nelle 
quali è la tecnica che garantisce la 
vittoria. Particolare impressione pro¬ 
dussero in ms molte campionesse 
sovietiche, e soprattutto le due de¬ 
tentrici di rècord mondiali Rina 
Dumbadte e Natalia Smimitskaia. 
Apprezzai inoltre molti altri atleti di 
l m categoria, ( cui risultati figurano 
ai primissimi posti nelle tabelle in¬ 
ternazionali di tutti i tempi. 

Un ricordo più che gradito ho con¬ 
servato dei miei avversari sovietici. 
Tanto Popov che Kasantzev sono cor¬ 
ridori di classe intemazionale, do¬ 
tati di una tecnica perfetta di cor¬ 
sa. Durante tutti i 12 giri dei 10.000 
metri essi corsero « sui miei tallo¬ 
ni ». ed to riuscii ad evitare la scon¬ 
fitta solo negli ultimi duecento me¬ 
tri, dopo accanita lotta. Sono con¬ 
vinto che questi ultimi mezzofondi¬ 
sti non hanno ancora detto l'ultima 
parola in campo intemazionale. 

L’accoglienza a Mosca 

Noi cecoslovacchi fummo davvero 
commossi dell'ospitalità con la quale 
fummo accolti in U.R.S.S. Basta un 
solo episodio per darne un’idea. A 
Mosca io gareggiai con il numero 4: 
un numero come un altro, un nor¬ 
male pezzo di stoffa che si attacca 
sul petto, d’importanza talmente scar¬ 
sa che io, passate le gare, neppure 
più ricordai. Alcuni giorni dopo, pe¬ 
rò. quando la nostra visita non era 
ancora terminata, in occasione di una 
cerimonia mi vidi consegnare un’ar¬ 
tistica coppa d’argento sui cui ester¬ 
no era scolpita la figura di un corri¬ 
dore che aveva sul petto proprio il 
numero 41 Qualcuno potrà anche 
dire che si trattò di una piccola co¬ 
sa, magari di una sciocchezza, ma 
per me quell'episodio fu un indice 
della sensibilità degli amici sovietici. 

L’anno scorso i miei concittadini 
mi delegarono al Congresso Mondia- 
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Il prime « Palio Sportivo » indetto dall’Associazione « Amici dell’U¬ 
nità » e dall’U.I.S.P. avrà inizio con nn Trofeo Nazionale di Bocce, 
di cni abbiamo nel giorni acorsi pubblicato il regolamento, e per il 
quale le iscrizioni sono aperte presso i comitati provinciali degli 
«Amici dell’Unità». Questo gioco popolare, largamente praticato in 
Italia, verrà ancor più diffuso con lo svolgimento del nostro Tro¬ 
feo, l’orfanlegazione del quale è in molte prOTincle ad uno stadio 

avanzato 


le dei Partigiani della Pace. Erava¬ 
mo tn partenza per Parigi, quando 
giunse notizia che il governo fran¬ 
cese et aveva rifiutato tl visto d'in¬ 
gresso; ci riunimmo allora a Praga 
ed indicemmo una manifestazione 
internazionale imponente, che fece 
sentire al mondo intero la profonda 
volontà di pace dei popoli che in 
quell’assemblea furono rappresentati. 

A nome del mio popolo, a nome 
di tutti coloro che voqliono la pace 
c lottano per essa, a nome degli 
sportivi della nuova Cecoslovacchia 
democratica, io pronunciai al Con¬ 
gresso un discorso, e fra l'altro dissi: 

« La cultura fisica è altamente ap¬ 
prezzata nel nostro nuovo stato po¬ 
polare e democratico, che si adopera 
per diffonderla sempre più. Per la 
felicità del popolo, per il nostro mi¬ 
gliore avvenire, noi siamo uniti nel 
nostro Sokol, ed io conte «portico ho 
il grande onore di parlare della Pace 
a questo Congresso, della Pace che 
noi desideriamo con tutte le nostre 
forze. 

. « Anche nel poeti che — per oot- 
pa del loro governanti reazionari — 
tono ostili alla nostra politica di 
pace, vi sono degli sportivi, degli 
uomini semplici che non vogliono 
combattere una guerra sanguinosa: 
ebbene, io vorrei che la mia parola 
giungesse tino ad essi, perchè ho la 
certezza che essi, in nome della fra¬ 
tellanza che deve legare gli atleti di 
tutto il mondo, saprebbero raccoglier¬ 
la e comprenderne il significato. 

• Il nostro eroe nazionale Julius 
Fucik scrisse prima di morire che e- 
gll avrebbe dato con gioia la sua 
vita per il suo popolo, per la liber¬ 
ta della sua Patria, per il suo lumi¬ 
noso avvenire socialista. Ebbene, an¬ 
che noi lotteremo per la pace e la 
democrazia, sema risparmiare le no¬ 
stre forze e la nostra vita, come sep¬ 
pe Fucik, che ora è qui, vicino a noi, 
in questo Congresso ». 

Così Parlai a Praga. Ma oggi de¬ 
sidero aggiungere a quelle frasi le 
parole che si leggono sul distintivo 
« G.T.O. ». che mi è stato regalato 
in occasione dell'incontro dell’amici¬ 
zia: « Pronto per il lavoro e la dife¬ 
sa ». Pronto al lavoro per il bene del¬ 
la propria Patria, per la difesa del¬ 
la pace in tutto il mondo. 

EMIL ZATOPEK 
_ FINE . 




RIVnMIZIflNFRV If, CAMPO COMMERCIALE! 


Le precedenti puntate del ricordi 
di Emil Zatopek sono apparse sul 
numeri 49 (28 febbr.), 54 (4 marzo), 
58 (9 marzo) e 68 (18 marzo). 

la « Coppa Gelsomini » 
indett a a San l orenzo 

Organizzata dalla società « Gloria 
sportiva » si svolgerà prossimamente 
ta gara In memoria del Martire del 
n«zi-fascismo Mario Gelsomini, indi¬ 
menticabile -x-campione podista del 
Lazio. 

A tal# gara, che sarà appunto va¬ 
levole per la « Coppa Gelsomini », 
potranno pren der parta 1 non tesse¬ 
rati alla FIDAI*. La competizione 
avrà luogo sulla distanza di 1000 me¬ 
tri, con partenza ed arrivo nel popo¬ 
lare rione di San Lorenzo. 1 cui 
commercianti, al fine di ricordare 
le gesta del Martire, offriranno una 
artistica Coppa la qttale verrà asse¬ 
gnata alla società con il maggior 
nomerò di podisti arrivati. Saranno 
in palio altri numerosi premi. 

Per Iscrizioni e Informazioni rivol¬ 
gersi al Bar Ferranti, Viale Ippo- 
crate TJO. 

U GARE DEU/UJ.S.F. 

Domenica a la Storta 
la Coppa Madonna Pellegrina 

Per domenica prossima 36 11 Co¬ 
mitato romano dell’UISP organizza 
con l'approvazione dellTJVT la « Cop¬ 
pa Madonna Pellegrina * di ciclismo, 
gara Indetta da Elio Mannocci del 
Comitato dei festeggiamenti < La 
Storta», e riservata ai dilettanti dil- 
l’UISP, a cinque dellTJVI e a cin¬ 
que del CSL 

La « Coppa Madonna Pellegrina » 
si disputerà sul seguente percorso: 
La Storta, Glustlniana. Bivio Bon- 
riposo. Prima Porta, Via Flaminia, 
Bivio Sacrofano, Sacrofano, Campa¬ 
vano, Baccano, Via Cassia, La Stor¬ 
ta. n percorso sarà ripetuto due vol¬ 
te, per una distanza complessiva di 
90 chilometri. 

Le Iscrizioni si riceveranno sino 
al mezzogiorno di sabato presso O 
Comitato romano dell’UlSP 

Questa gara ciclistica dell’UISP tien 
subito dietro all'altra di sabato scor¬ 
so disputata a Trionfale cui ha arri¬ 
so un buon successo, e che ha regi¬ 
strato la vittoria di Giovanni Traina 
(S. S. Vannozzi), dinanzi a Grimaldi 
e Testoni del Crai Ferroviario, a Ca¬ 
rocci» del Crai Jannilll, a Dall'Armi 
dellTJ S.P. Quadrare, ecc. 
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E' UN'ORGANIZZAZIONE MAI CREATA IN ITALIA! 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


Imperativa “IL TRANVIERE» 

COMUNICATO 

AVVERTIAMO TUTTI I SOCI CHR 

DA LUNEDI* ZO MARZO 

lift anifo Inizio nnn 

uenoiTR eccezionale 

DI SCAMPOLI 1 TAGLI DI STOFFA DA 
UOMO E DONNA DI PROVENIENZA DA 

LANIFICIO BIELLESE 

RAMMESTATE E APPROFITTATE! 

MCI NOSTRI REPARTI ABBIGLIAMENTO DI 

VIA CIRCONVALLAZIONE ARPIA 

LA DIREZIONE 
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(FLORA 

E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 E 

I ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI 

I LANERIE - SETERIE - STOFFE PER UOMO 
| BIANCHERIA • TENDAGGI - TAPPEZZERIE 

TUTTO A BUON PREZZO 
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